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US OPEN / ALL'INIZIO PAGA LE SCORIE DEL CASO CLOSTEBOL, POI TRAVOLGE MCDONALD% DE < 
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Jannik in confusione nel 1° set (2-6), dopo non c'è storia: 6-2 6-1 6-2. «C'è molto da migliorare, però sono felice». Domani contro Coe 
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L'olandese a Torino: stamani visite e firma. 
Oral'affondo su Sancho. Altri rinforzi per una 

| squadra già stupefacente: primato costruito 
sul gioco e sui giovani, in attesa dei nuovi big. 
La storia di Savona, scoperto a 8 anni. Chiesa 
tra Liverpool e Barca. Szczesny lascia il calcio 


2 8-9-1 
NONSOLOFONSECA OGGI L'APERTURA 
( Flop Milan :| Paralimpiadi 
Ñ XV Tifiamoli! Sono . 
‘è pure bra” 9. ifamoli Son  Frostam 
C'è pure ra , atleti, noneroi | ostamol 
| in discussione | Guido Vaciago i 1 apu" [<= 
Intanto riprende quota lo scambio e Paralimpiadi sono | 
Saelemaekers-Abraham. Ecco Vos H 15 pom sii rita 
Lo ha detto Bebe Vio, 
ma le virgolette le ho tolte 
perché condivido il concet- 
to e invidio da pazzi la ca- 
pacità di sintesi della scher- 
mitrice azzurra. E la «figata 
e Lu ka ku pazzesca» miza questa ps 
: —a Tae che Parigi ha promes- 
Oggi da Conte so spettacolare come quel- 
. la di tre settimane fa. Da | 
"Or. Per Osimhen é sprint fra Psg domani, poi, cominciano INI 
e Chelsea. Roma: preso Danso 5-174 | legare e... 31 
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Le reti che Teun 
Koopmeiners ha 
saputo segnare in tre 
stagioni con la maglia 
dell'Atalanta con cui 
ha giocato 127 partite. 
Agli Europei non ha 
potuto aiutare l'Olanda 
per un problema 
muscolare 
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ine. Si, la telenovela ë fi- 

nita, senza colpo di scena. 

Teun Koopmeiners ë stato 

venduto dall'Atalanta alla 
Juventus dopo un inseguimen- 
to iniziato nella finestra di mer- 
cato di riparazione di genna- 
io, quindi é durato di fatto otto 
mesi. l'operazione si è concre- 
tizzata a fronte del pagamento 
del cartellino dell'olandese con 
52 milioni di euro più 6 milioni 
di bonus da versare al verificar- 
si di queste condizioni modulari 
e non fisse nel corso dei prossi- 
mi cinque anni, ovvero la dura- 
ta del suo contratto: 1 milione 
+ 1 milione a fronte della con- 
quista di ogni scudetto per un 
massimo di due; 1 milione + 1 
milione a fronte della conquista 
della qualificazione alla Cham- 
pions, per un massimo di due; 
1 milione + 1 milione a fron- 
te della conquista della Cham- 
pions League per un massimo 
di due edizioni. Dunque il di- 
rettore tecnico Cristiano Giun- 
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Stamattina visite mediche al J Medical poi le firme: contratto di 5 anni, 
guadagnerà 3,5 milioni di euro. E costato 52 milioni più 6 di bonus 


toli nel giro di tre giorni riesce 
a mettere a segno i due colpi 
più importanti (Koopmeiners e 
Nico Gonzalez), con l'aggiunta 
della ciliegina sulla torta Con- 
ceiçao, così da rendere il sorri- 
so di Thiago Motta più largo di 
quanto già le due vittorie per 
tre a zero abbiamo disegnato 
sul suo viso. 

Sorride anche Teun Koopmei- 
ners che taglia il traguardo dopo 
il braccio di ferro e la tensione 
accumulata in queste settima- 
ne agostane che lo hanno visto 
contrapposto alla Dea a suon di 
certificati medici con i quali era 


esentato dal presentarsi agli al- 
lenamenti a Zingonia. Dunque 
dopo ľarrivo a Torino, questa 
mattina svolgerà al J Medical le 
visite mediche per poi andare in 
sede alla Continassa e firmare 
il nuovo contratto. Per lui i pa- 
piri sono pronti e recitano così: 
legame con il club torinese per 
cinque stagioni e ingaggio net- 
to di 3,5 milioni di euro a cam- 
pionato più 500 mila euro di bo- 
nus per un costo annuale per la 
società di 4,5 milioni di euro in 
quanto il centrocampista bene- 
ficia del decreto crescita. Se per 
il giocatore più caro della cam- 
pagna acquisti di questa stagio- 
ne la Juventus avrà un costo di 
salario inferiore ai 5 milioni è 
evidente quali siano i parame- 
tri della spending review attua- 
ta dal dt Giuntoli per andare in- 
contro a quelle che sono le esi- 
genze di bilancio presenti e fu- 
ture. Al momento, per esempio, 


in una sola finestra di mercato 
la Juventus avrà un risparmio 
di 16 milioni di euro a livello 
di ingaggi. Una cifra che potrà 
sensibilmente salire se in que- 
sti ultimi tre giorni la Juventus 
piazzerà Federico Chiesa con la 
cessione destinata a fruttare una 
dozzina di milioni di euro e un 
risparmio di ingaggio per altri 
dieci. Dunque è presto per tira- 
re le somme anche se è eviden- 
te come la rivoluzione della rosa 
sia stata in buona parte finan- 
ziata dalle cessioni concordate 
con l’ok di Thiago Motta, com- 
portando alla fine un esborso to- 


tale di poco inferiore ai 100 mi- 
lioni (non molto di più di quan- 
to venne pagato il solo Vlahovic, 
per fare un esempio del recen- 
te passato juventino). Ora con 
Koopmeiners le variabili per le 
azioni offensive aumentano in 
maniera sensibile e con Polan- 
dese nel ruolo di sottopunta a 
beneficiarne sarà in particolare 
Dusan Vlahovic, che con Thiago 
Motta si trova alla grande: due 
pali e un gol annullato in manie- 
ra folle con il Como, doppietta 
alla seconda di campionato con 
il Verona. Difficile al momento 
dire se Koop sarà convocato già 
per il match di domenica sera 
contro la Roma all'Allianz Sta- 
dium, molto dipenderà dalla 
stato di forma che, inevitabil- 
mente, é condizionato dal fatto 
di aver svolto solo allenamenti 
individuali nelle ultime due set- 
timane abbondanti. 

Intanto la Juventus ieri ha an- 
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nunciato il contratto con l’attac- 
cante esterno portoghese Con- 
ceicao che arriva in prestito dal 
Porto per 7 milioni che servono 
a pagare anche il suo ingaggio. 
Possibile anche il pagamento 
di 2 milioni di bonus a fronte 
di determinati risultati e pre- 
stazioni mentre resta di 30 mi- 
lioni la clausola rescissoria che 
si dovrà pagare al termine del- 
la stagione per diventare tito- 
lari del suo cartellino. Queste 
le sue prime parole. «Spero di 
fare grandi cose alla Juve. Pen- 
so di trovarmi in un club in cui 
l'ambizione ë massima e cë una 
grandissima voglia di vincere. 
Voglio conquistare dei titoli con 
laJuve perché é questo che chie- 
de il club. In Olanda ho impa- 
rato molte cose che non cono- 
scevo perché ero molto giova- 
ne, ora sono piü maturo e pron- 
to. Il primo obiettivo ë sempre 
di squadra, vincere con la Ju- 
ventus. Poi, a livello individua- 
le, vorrei segnare molto, servi- 
re molti assist e aiutare la squa- 
dra». 
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JUVE/IL MERCATO 


ACQUISTI 
Adzic 


INUMERI DEL MERCATO JUVE 


Costi 


Cabal 


TOTALE 


CESSIONI 
Aké 
Alex Sandro 


Conceicao 9 

DiGregorio 20,8 3,7 
Douglas Luiz 51,5 8,3 
N. Gonzalez 38 3,5 
Kalulu 

Koopmeiners 

Thuram 


Barbieri 2,5 
Barrenechea Il 
De Winter I0 
Felix Correia L5 0,3 
Frabotta __ 0 0,3 
F. Gonzalez 0,5 0,8 
Huijsen ` 18 0,7 
Iling-Junior 17 0,7 
Kaio Jorge 7,2 1,5 
Kean 18 3,9 
Miretti 0 1,9 
Nicolussi C. 4,5 0,5 
Rabiot 0 9 
Rugani 0 3,9 
Sekulov 2 0,3 
Soulé 30 
Szczesny 0 
TOTALE 122,2 
SALDO -98,8 
difensivo (tutte le operazioni si intendono comprensive di bonusedi obblighi di riscatto, ove presenti) | 
* il pagamento dello stipendio è compreso nella spesa per il prestito 
e ** allo stipendio lordo à sottratta la cifra concordata perla buonuscita 
CABAL E 
Rohui 
attaccanti 
THURAM 
Fagioli inl 
McKennie CONCEICAO 
Mbangula 
DOUGLAS LUIZ 
Loc KOOPMEINERS 
Yildiz ® 
Vlahovic 
NICO GONZALEZ Milik 
Weah , 


A 34 anni il portiere si ritira dal calcio 


Marina Salvetti 
TORINO 


'annuncio che non ti aspet- 
ti. Wojciech Szczesny la- 
scia il calcio, il portiere 
polacco si ritira a 34 anni. 
Una decisione maturata in que- 
sto mese, già segnato dalla riso- 
luzione del contratto con la Ju- 
ventus due settimane fa. Forte- 
mente legato ai colori biancone- 
ri, Tek ha accettato la scelta della 
società, che gli ha preferito Mi- 
chele Di Gregorio come portie- 
re ideale per il calcio di Thiago 
Motta e per risparmiare sull'in- 
gaggio, comportandosi da signo- 
re. «Quando una società che ti ha 
dato tanto ti chiede una mano, é 
giusto dargliela»: la sua non co- 
mune disponibilità ha accresciu- 
to la stima, già enorme, dei tifosi 
della Juventus nei suoi confronti. 
Dalla sua casa di Marbella, 
dove ha continuato ad allenar- 
si in compagnia della famiglia, 
si è guardato intorno non trovan- 
do però una squadra che gli des- 
se gli stessi stimoli. Corteggiato 
dal Monza, ha declinato l'offer- 
ta di Galliani perché avrebbe vo- 
luto una destinazione all'altezza 
della Juventus, dopo aver difeso 
la porta anche di Arsenal, Roma 
e Polonia. Le sirene arabe, che 
lo hanno inseguito negli ultimi 
anni, non hanno mai trovato in 
lui un terreno fertile. «Ho già 
guadagnato un sacco 
di soldi nella mia 
vita - raccontava -. 
Credo ci siano altre 
priorità nella vita oltre 
al denaro». E così, alla fine, 
ha prevalso la scelta di cuore, sof- 
ferta ma coerente. «Il mio corpo 
si sente ancora pronto per le sfi- 
de, ma il mio cuore non c° più. 
Sento che questo è il momento in 
cui la mia attenzione sia tutta ri- 
volta alla famiglia» ha scritto nel 
suo lungo addio via social. 
La svolta è stata probabilmente 
la nascita, agli inizi di luglio, del- 


Szczesny, l'addio 
è perla famigli 


Szczesny aveva rescisso con la Juve dopo 7 anni 


«Il mio corpo è pronto per le sfide, 
ma il mio cuore non c'è più. Ora 
dedicherò tempo a moglie e figli» 


la piccola Noelia: dopo Liam, che 
ha 4 anni, essere diventato padre 
perla seconda volta lo ha fatto ri- 
flettere sul tempo che non ha po- 
tuto dedicare alla moglie Mari- 
na e ai figli in questi anni di pie- 
na attività, tra ritiri, allenamenti, 
partite, in cui si è confermato le- 
ader in campo e nello spogliato- 
io. Già Panno scorso, in un'intervi- 
sta, aveva esternato il suo ramma- 
rico per non essere sempre vici- 
no a Liam durante la sua crescita. 
«Vorrei dare più tempo a mio fi- 
glio. So che a volte sente la man- 
canza del padre». 


La risoluzione con 
la Juve 15 giorni fa, 
merita l'omaggio 
dello Stadium 


Un viaggio durato 18 anni, im- 
preziosito da 11 Coppe, si è chiu- 
so, ora ha inizio un nuovo capitolo 
della sua vita. «Quello che questo 
nuovo percorso mi porterà solo il 
tempo lo dirà. Ma se gli ultimi 18 
anni mi hanno insegnato qualco- 
sa è che nulla è impossibile e cre- 
detemi, sognerò in grande». Nel 
suo messaggio su Instagram Szc- 
zesny ha avuto parole di gratitu- 
dine verso i tifosi. «A voi devo un 
grazie speciale per aver fatto que- 
sto viaggio con me. Per il suppor- 
to e le critiche, per l'amore e l'o- 
dio, per essere la parte più bella 
e romantica del calcio. Senza di 
voi niente di tutto questo avreb- 
be senso!». E chissà che allo Sta- 
dium il popolo bianconero non 
possa omaggiarlo come si meri- 
ta, peril grande portiere che è sta- 
to e perla magnifica persona che 
continua ad essere. 
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ULTIMI MOVIMENTI | LIVERPOOL PRONTO AL SORPASSO PER FEDERICO. FACUNDO AL FEYENOORD 
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Jadon Sancho, 24 anni, attaccante esterno del Manchester United 


Marco Bo 
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ltimi fuochi d'artificio 
per il mercato stellare 
della Juventus. Ora- 


mai, salvo sorprese 
che il mercato consiglia sem- 
pre di non escludere sino a 
poco prima del gong, in que- 
sto caso dopodomani sera a 
mezzanotte, il più è stato fat- 
to. Ma in ballo non c’è proprio 
soltanto contorno visto che il 
club bianconero non ha smes- 
so di inseguire Jadon Sancho, 
attaccante esterno del Man- 
chester United sempre ai mar- 
gini delle scelte di ten Hag, 
che lo vede bene in panchina 
se non in tribuna. Il direttore 
tecnico Giuntoli non molla la 
presa nonostante sia di quelle 


scivolose e non proprio age- 
voli vista la formula con cui 
sta cercando di portare il ra- 
gazzo a Torino: prestito puro 
dallo United che dovrà pa- 
gare circa il 60% dell’ingag- 
gio monstre della punta. Tra- 
dotto: costo del salario per la 
Juventus circa 3,5 milioni di 
euro e gli altri 6,5 a carico dei 
Red Devils. Con i suoi strap- 
pi e dribbling rappresentereb- 
be una freccia avvelenata in 
più nell’arco di Thiago Mot- 


Jadon arriverebbe 
inprestito e con il 
60% dell’ingaggio 
pagato dallo United 


ta, che al momento può con- 
tare su Mbangula, Nico Gon- 
zalez e Conceicao oltre even- 
tualmente Yildiz, che in teoria 
è l'alternativa a Koopmeiners 
nel ruolo di sottopunta. 
Pingresso di Sancho non è 
strettamente legato all’usci- 
ta di Federico Chiesa che sta 
aspettando di vedere compa- 
rire sullo schermo del proprio 
cellulare il numero del Barcel- 
lona. Per l'azzurro il Barca sta 
cercando di mettere in quadro 
i conti legati al salary cap e al 
fair play finanziario in modo 
da poter pagare i 12 milioni 
più bonus del cartellino e il 
suo ingaggio: contratto di tre 
anni più uno di opzione a cir- 
ca 4,5 milioni di euro a stagio- 
ne con bonus. Se in giornata 
non arrivasse la possibilità di 


La Juve non molla Sancho. Chiesa tra Reds e Barca 


trasformare le ipotesi in qual- 
cosa di concreto, allora via li- 
bera al Liverpool che proprio 
nelle ultime ore della serata 
di ieri ha messo la freccia per 
provare a sorpassare i cata- 
lani. Intanto il difensore Fa- 
cundo Gonzalez passa dalla 
Juventus al Feyenoord con la 
formula del prestito oneroso 
con diritto di riscatto condizio- 
nato a sei milioni. Filip Kostic 
invece continua a rinviare il 
proprio assenso alla Fiorenti- 
na e attende che il Southamp- 
ton piazzi l’accelerata. In di- 
venire anche la situazione di 
Arthur che oltre a restare nel 
mirino della Viola ha estima- 
tori in Turchia e Arabia Sau- 
dita che hanno mercati il cui 
gong suonerà più avanti. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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subito. decisivi 
anchen nella fase 
di realizzazione:l 
in tutte leseireti? 
segnate contro 
Comore, e Verona 
c'è'10 lo zampino 
di MBangula&Svildiz 


o Savona 


Douglas Luiz, 26 anni, Samuel Mbangula, 20, e, sotto, 
Kenan Yildiz, 19: a differente titolo, alcuni volti 
del progetto... “luventus”, che in latino significa “gioventù” 


Daniele Galosso 
TORINO 


isplende sotto il sole 
ancora feroce di ago- 
sto, questa Juventus. O, 
eglio, questa Iuven- 
tus. Quella di Thiago Motta, 
infatti, è la “delecta iuventus” 
dell'Eneide, la “gioventù scel- 
ta” tratteggiata da Virgilio. Per 
l'età media della squadra, per 
le favole a rotazione dei baby 
Mbangula e Savona. Ma anche 
perché ancora giovane ë il pro- 
getto tecnico che sta albeggian- 
do, tra i primi passi mossi se- 
guendo le indicazioni del nuo- 
vo allenatore e un'infornata di 
qualità dal mercato che ancora 
non ë stata inserita a pieni giri 
nel motore. 

Eh, già. Per risolverla con una 
battuta, Thiago Motta e Cristia- 
no Giuntoli ora dovranno fare 
attenzione a non rovinare il gio- 
cattolo perfetto visto nei primi 
180' della stagione con i gran- 
di nomi che ancora mancano 
all'appello. Quali? Quasi tut- 
ti, a dire il vero. Nico Gonza- 
lez e Chico Conceicao, inevita- 
bilmente, non si sono ancora 
visti in campo, men che meno 
quel Teun Koopmeiners che vi- 
vrà oggi la sua prima giornata 


PIÙ JUVENTUS... C! 


Progetto giovane e giovenl 


Thiago in vetta con due splendide vittorie ottenute 
quasi senza utilizzare i big acquistati sul mercato: 
brillano i baby in attesa di Koop, Nico e Conceiçao 


sa essere il suo peso specifico, 
in mezzo al campo, all'esordio 
di fronte al Como. Ora, uno a 
uno, Thiago Motta li inserirà 
nella sua codificata intelaiatu- 
ra, e chissà che all'olandese non 
segua ancora un ulteriore vol- 
to nuovo. Questa Juventus — 
pardon, Iuventus — deve anco- 
ra sprigionare la maggior par- 
te del proprio potenziale. Ma, 


nan Yildiz, ovvero un 2003, un 
2004 e un 2005, sono entra- 
ti in sei gol su sei finora realiz- 
zati dalla squadra. Con la chic- 
ca dell’inzuccata di Savona, su 
cross di Mbangula, che lunedì 
sera ha definitivamente indi- 
rizzato il match del Bentegodi: 
una rete interamente confezio- 


nata a Vinovo, culla del vivaio 
della Juventus, oltre che fertile 
terreno su cui si allena la Next 
Gen. Le altre due reti, a Verona, 
sono arrivate grazie a un assist 
di Yildiz e a un rigore procurato 
da Mbangula. E il belga aveva 
offerto in dote alla squadra un 
gol e un assist già la settimana 
prima, all'esordio assoluto, not- 
te in cui il numero dieci turco 


da bianconero in pectore. E poi | intanto, si gode i suoi incorag- N Il "T" aveva completato l'opera con 
ancora: Douglas Luizé rimasto gianti presupposti. elle rotazioni un altro passaggio vincente. Sei 
ai margini durante la caccia ai Presupposti che, per l'appun- deve ancora su sei, appunto. Nel contesto di m 
primi sei punti del campionato, | to, affondano le radici nella gio- . : una Juventus che è più Iuventus 4 ¿ 
Thuram ha saltato per infortu- | ventüscelta di e da Thiago Mot- lasciare il segno che mai a prescindere dall'im- d k d LN 
NA — È 4 7 x ` 
< => 


nio la trasferta di Verona dopo 
aver lasciato intuire quale pos- 


ta. Un dato su tutti: Nicoló Sa- 
vona, Samuel Mbangula e Ke- 


pure Douglas Luiz 


piego dei soli canterani, dal mo- 
mento che l’intero undici titola- 
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re di due giorni fa ha fatto regi- 
strare un'età media di 24 anni, 
1 mese e 1 giorno. Di più: i di- 
ciotto elementi finora utilizzati 
da Thiago Motta in campiona- 
to hanno ur'età media di 23,8 
anni soltanto, seconda statisti- 
ca piü bassa di tutta la Serie A 
un filo dietro al Parma (23,7) 
e molto avanti rispetto al “pri- 
mato all'incontrario" dei cam- 
pioni in carica dell'Inter (28,9). 
La priorità, al momento, pare 
allora quella di far tenere allo 
spogliatoio i piedi ben saldi per 
terra, evitando ogni volo pinda- 


rico sulla scorta di due roton- 
di successi pur sempre ottenu- 
ti nell'ondivago calcio d'agosto 
e al cospetto di formazioni che 
- almeno sulla carta - saranno 
chiamate a battagliare nella se- 
conda metà della graduatoria. 
La figura di Thiago Motta, in 
ogni caso, sembra quella ide- 
ale per mantenere il sano en- 
tusiasmo attuale, ma con soli- 
de zavorre per ancorare le fan- 
tasie del giovane spogliatoio. 
Giovane o giovanissimo: a Ve- 
rona, nel finale, hanno esordi- 
to anche Rouhi (2004) e An- 
ghelé (2005), in attesa di ve- 
dere all'opera - dopo la sosta 
- anche Vasilije Adzic, addirittu- 
ra classe 2006, uno dei ragazzi 
che piü ha impressionato l'alle- 
natore durante il ritiro estivo in 
Germania. Si, questa Juventus 
ë sempre piü Iuventus. 
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I dati dei primi due match 
confermano la rivoluzione 


Daniele Galosso 
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o, il calcio non 
ë una scienza 
esatta. E no, di 
conseguenza, i 
numeri non raccontano 
tutto del mistero agonisti- 
co che si cela dietro il rim- 
balzo di un pallone. Le sta- 
tistiche, peró, possono tor- 
nare utili per cogliere analo- 
gie e differenze. Soprattutto le 
differenze, se i termini di pa- 
ragone sono la Juventus di Al- 
legri e quella di Thiago Motta. 
Non per forza una migliore e 
una peggiore, come la polariz- 
zazione odierna pare imporre, 
ma sicuramente due versioni 
diverse tra loro. 
l'evidenza, nello specifico, 
è resa lampante dalle scelte di 
formazione per cui ha optato il 
tecnico italo-brasiliano lunedì 
sera, a Verona, disegnando un 
undici con il solo Cabal titolare 
in mezzo al campo tra i tanti 
volti nuovi portati dalla sessio- 
ne estiva del mercato. Medesi- 
mi interpreti di un anno fa, in- 
somma, ma differenti attitudini 
in campo. Chiedere a Locatel- 
li per credere, oggi impiegato 
qualche metro più alto rispet- 
to a ieri, ma soprattutto mol- 
to più coinvolto nella manovra 


Possesso palla, contrasti vinti, 
occasioni concesse e giocatori 
trasformati: come Locatelli 


bianconera. Ed ecco che i nu- 
meri, in questo caso sì, possono 
rivelarsi preziosi. Lek Sassuo- 
lo, nell’ultimo triennio, aveva 
toccato in media 58,8 palloni 
a partita, mentre al Bentegodi 
si è assestato su statistiche qua- 
si raddoppiate. Il centrocam- 
pista, prossimo a ritrovare an- 
che la maglia della Nazionale, 
si è infatti reso protagonista di 
113 tocchi, con l'88% dei pas- 
saggi riusciti, 3 contrasti vinti 
su 4 e un prezioso pallone sra- 
dicato dai piedi di Duda, quel- 
lo poi trasformato da Vlaho- 
vic nel gol del vantaggio. Ci- 
fre figlie anche di un differen- 
te approccio alla gara da parte 
di tutta la squadra, come testi- 
monia il dato sui contrasti: di 
fronte a un Verona con la bava 
alla bocca, infatti, i bianconeri 
hanno comunque saputo pre- 
valere (22 a 14) nei contrasti 
totali. Così come nel possesso 
palla, e anche in maniera piut- 
tosto netta (60 a 40). 

Ma sono numerosi gli aspet- 
ti che supportano la tesi, sia in 
fase di possesso palla che in 
fase invece difensiva. l'interven- 
to di ginocchio con cui Di Gre- 
gorio ha negato la gioia del gol 
a Tengstedt nel finale di partita, 
a Verona, per esempio, è risul- 
tato il primo intervento dell'ex 
portiere del Monza da quando 


Primo compleanno a Torino per Thiago Motta, 42 anni oggi 


difende i pali della Juventus. 
Nessuna parata contro il Como, 
una allo scadere in Veneto. In 
controtendenza con la passa- 
ta stagione, quando al Bente- 
godi la squadra di Allegri ave- 
va subito addirittura 9 tiri nel- 
lo specchio, ma anche con un 
pre-campionato in cui la crea- 
tura di Thiago Motta era parsa 


ancora fragile nel fondamenta- 
le. Altri esempi? Da una porta 
all'altra, il comun denomina- 
tore non muta. Vlahovic, nei 
primi due turni di questo cam- 
pionato, è stato messo con più 
frequenza nelle condizioni di 
colpire a rete, tanto che le con- 
clusioni in porta sono già state 
8: 5 con il Como e 3 con il Ve- 
rona. Risultato: due gol, due 
legni e una rete annullata per 
un cervellotico fuorigioco. Se 
la media del bomber serbo re- 
sterà questa, a proposito di nu- 
meri, il trono di capocannonie- 
re di Lautaro Martinez potreb- 
be vacillare... 
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a 3 PRESO DANSO DAL LENS, SI TRATTA PER ASSIGNON 


De Rossi tentato dalla difesa a tre 


Francesco Tringali 
ROMA 


a Roma rinforza il 

muro, Daniele De Rossi 

da oggi potrà finalmen- 

te contare su un nuo- 
vo centrale difensivo titola- 
re. Ghisolfi ha raggiunto l'ac- 
cordo con il Lens per l'arrivo 
dell'austriaco Kevin Danso, un 
profilo di grande esperienza 
internazionale e soprattutto 
uno dei giocatori piü appe- 
tibili in Europa nel suo ruolo 
(costerà 25 milioni). Un'op- 
portunità in piü per una di- 
fesa che negli ultimi mesi ha 
perso la leadership di Smal- 
ling (ormai fuori dai piani) e 
che, dopo la partenza di Kum- 
bulla all'Espanyol, era sprov- 
vista numericamente di un 


tassello. 

De Rossi così può ragiona- 
re sulle varie opzioni, é ten- 
tato dal riproporre una dife- 
sa a tre, ma i precedenti del- 
lo scorso anno non sono inco- 
raggianti e in più al momento 
non ha una batteria di centra- 
li cosi nutrita. Ha anche l'op- 
portunità di schierare Cristan- 
te arretrato, liberando una ca- 
sella a centrocampo in favore 
di Le Fée, altrimenti costret- 
to a continue alternanze co- 
noscendo l'importanza di Pa- 
redes e Pellegrini. Ma questa 
Roma ha bisogno di cam- 
biare, serve maggiore dina- 
mismo e freschezza, serrare 
maggiormente i ranghi per 
non lasciarsi prendere conti- 
nuamente di infilata come fin 
troppo bene ha fatto l'Empoli 


domenica sera. 

Con Danso, dopo l’arabo 
Abdulhamid, saranno due i 
nuovi ingressi in difesa pri- 
ma del gong, con l’austriaco 
che andrà ad aggiungersi ai 
già titolari Ndicka e Mancini, 
i quali potrebbero trovare po- 
sto anche sull’esterno di de- 
stra in caso di necessità. An- 
che se in quel ruolo De Rossi 
spera ancora di avere il fran- 
cese Assignon, nonostante il 
Rennes aspetti un’altra pro- 
posta dopo aver rifiutato un 
obbligo di riscatto a 8 milioni 
avanzato dalla Roma un paio 
di settimane fa. Soltanto una 
volta completato il pacchetto 
arretrato De Rossi potrà far 
partire le sperimentazioni per 
rinforzare l’ultima linea gial- 
lorossa durante la sosta. 
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Daniele De Rossi, 41 anni 
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Motta stregato dal difensore moderno 


Savona, un dna 
a vera punta 
Sin da bambino 


Paolo Pirisi 
TORINO 


o, non poteva imma- 

ginarselo così l'esordio 

da titolare con la ma- 

glia della Juventus. Ni- 
colò Savona ha vissuto una se- 
rata ancor più bella di un sogno. 
Per lui, bianconero sin da bam- 
bino, la notte di Verona rimarrà 
un'immagine candida. Un pun- 
to d'arrivo, sì, per tutto il percor- 
so che lo ha portato a vivere la 
scuola calcio, il settore giovani- 
le (tolta la parentesi alla Spal in 
prestito) e la Serie C con la stes- 
sa maglia. Un punto di parten- 
za, però, per tutto ciò che gli ri- 
serverà il futuro: il gol del Bente- 
godi - quello sfiorato da Vlahovic 
ma rimasto di proprietà del clas- 
se 2003 - è solo la prima pietra 
per il laterale destro. 

Giocatore moderno, come pia- 
ce a Thiago Motta. Presto per sco- 
modare un paragone con l'ultima 
stagione di Riccardo Calafiori a 
Bologna, ma sicuramente Savo- 
na è un uomo al centro del nuo- 
vo progetto. Non una figura di 
contorno, nemmeno una mete- 
ora. Nella difesa a quattro ha tro- 
vato un habitat perfetto per espri- 
mere le proprie potenzialità. Mo- 
strate, certamente, in Next Gen. 
Ma mai clamorosamente appari- 
scenti. Savona è più sostanza che 
forma. Quello di Verona è il terzo 
gol da professionista: i primi due 
li ha realizzati nei playoff di Serie 
C dello scorso anno, contro Arez- 
zo (su rigore) e Carrarese. Agi- 
va da braccetto destro, agli ordi- 
ni di Brambilla: un po’ più bloc- 
cato e per questo meno spiccata- 


Lo scout Giovinazzo lo scopri ad Aosta, 
come Nicolussi, a 8 anni: lo voleva 
il Toro. «La Juve crede nei giovani» 


mente offensivo. Eppure Savona, 
nella scuola calcio dell'Aymavil- 
les Gressan (oggi Aygreville), ha 
mosso i primi passi da attaccan- 
te. Lo racconta Marco Giovinaz- 
zo, capo della rete scouting del- 
la Juventus in Valle d'Aosta, che 
nel 2011 lo segnaló per la pri- 
ma volta: «A 8 anni aveva spic- 
cate qualità offensive, giocava da- 
vanti. Si notava subito perché se- 
gnava tanto, aveva un passo di- 
verso dagli altri. Mi sono accorto 
subito delle sue potenzialità, ma 
non era cosi difficile rimanere im- 
pressi. Proposi ai genitori di fare 
un provino a Vinovo, percepivo 
che Nicoló fosse già pronto. Era 
umile come adesso, correva tan- 
tissimo ed era molto timido, un 
tratto tipico di tanti bambini che 
giocano in Valle d'Aosta». 
Savona ë figlio di un attento 
scouting, di una società che pre- 
sidia il territorio con attenzione. 
Scoprendo tanti talenti in età 
molto precoce. Giovinazzo spie- 
ga il modus operandi: «All'epo- 
ca e anche adesso i ragazzi che 
portavamo a Vinovo facevano tre 
provini: Tony Marchio e Gigi Mi- 
lani decisero di prendere Savona 
senza troppi indugi. Ha una fa- 
miglia seria alle spalle, che lo ha 
aiutato tanto. I momenti di dif- 
ficoltà li ha avuti, ma la fortuna 
di questi ragazzi ë che la Juven- 
tus ha tante figure competenti 
che possono supportare l'attivi- 


tà della scuola calcio e del setto- 
re giovanile. Basta una parola in 
più all'allenatore o al responsabile 
per cercare di risolvere determi- 
nati problemi che possono sorge- 
re strada facendo». Intoppi tipici 
dell'adolescenza, come puntua- 
lizza Giovinazzo: «Nel caso di Sa- 
vona o di Nicolussi Caviglia, che 
conosco molto bene, stiamo par- 
lando di ragazzi che hanno pas- 
sato gran parte della giovinezza 
in autostrada, sballottati da casa 
a Vinovo. Non è semplice, le ri- 
nunce sono tante. Ma Nicolò ha 
avuto una forza mentale incredi- 
bile e ha realizzato il suo sogno». 
Savona gioca e segna in Serie A, 
anche per il tempo che ha avuto 
a disposizione per sbocciare: la 
Next Gen, in questo senso, si è ri- 
velata la migliore palestra possibi- 
le. Così come il prestito alla Spal 
nel 2020-2021: lo prese Rugge- 
ro Ludergnani, oggi capo del vi- 
vaio del Toro. Lo rivoleva anche 
in granata, ma per la Juventus 
non ci sono mai stati dubbi sul- 
le prospettive di Savona, anche 
quando non era una prima scelta. 
Giovinazzo riassume così il sen- 
so dell'operato bianconero: «Oggi 
pensare che un ragazzo cresciuto 
a Vinovo possa esordire in Serie A 
con la Juventus è possibile. Fino 
a qualche anno fa era un mirag- 
gio. Merito di un club che crede 
nel lavoro di ogni singola com- 
ponente, sin dalla scuola calcio». 
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Savona da bambino: sui campi della Valle d'Aosta 
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Dal 2011 indossa la maglia della em 


ANTE Nicolò Savona, 21 anni, viene | 
abbracciato da Federico Gatti dopo 

aver segnato il primo gol con la Juvi 

nella trasferta di lunedì a Verona 
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L'INTERVISTA | PARLA PUGLISI, IL PROCURATORE DI SAVONA: «VLAHOVIC E DANILO SONO PREMUROSI NEI SUOI CONFRONTI» 


«Nicolò è un allievo modello e non sente le pressioni» 


opo la partita ci 


Nicolò Schira 
siamo abbraccia- 
ti. Quel gesto dice 


Ç Ç tutto: dentro cera- 


no i tanti sacrifici fatti da Nicolò 
per realizzare il sogno di gioca- 
re in Serie A con la maglia della 
Juve. Esordire da titolare è stato 
speciale, farlo segnando ha reso 
il tutto indimenticabile». Ha la 
voce carica di emozione Miche- 
le Puglisi, procuratore di Nicolò 
Savona. Più che un agente, un 
fratello maggiore per il terzino 
bianconero, grande protagonista 
del successo della Vecchia Signo- 
ra al Bentegodi. Una prima volta 
da ricordare per il classe 2004. 


Lei era allo stadio: come ha vis- 
suto la rete di Nicolò? 


«Sul gol mi sono guardato con 
Matthias Veneroso, che lavora 
con me: siamo rimasti in silenzio, 
perché non si è capito subito se 
fosse di Nicolò o Vlahovic: è sta- 
to bravissimo nell’inserimento». 


Giocaconuna personalità da ve- 
terano... 

«È sempre stata la sua forza. Non 
soffre le pressioni. Ogni volta nel 
passaggio da una categoria all'al- 
tra hasempre fatto meglio. Meri- 
to della sua determinazione mi- 
scelata a una grande applicazio- 
ne che portano ad aver voglia di 
migliorarsi». 


Ainizio estate sembrava desti- 
natoalprestitoin Binveceéarri- 
vatoilrinnovofino al 2029: cosa 
écambiato nel pre-campionato? 
«Il rinnovo ë stato un bel segnale 


di fiducia da parte del club oltre 
che del mister. In realtà loro erano 
stati chiari fin da subito nel dirci 
che puntavano su Savona per la 
prima squadra ancor prima che 
iniziasse il mercato. Giorno dopo 
giorno sia la società sia Motta ci 
hanno confermato l'idea di tene- 
re Nicolò per tutta la stagione. Il 
resto della storia la conoscete. . .». 


C'é qualche compagno che ha 
aiutato Nicolò nel passaggio tra 
igrandi? 


«Motta e il club 
hanno grande 
fiducia in lui, 
Chiellini l'idolo» 


«Gli vogliono un po' tutti bene. 
Ho notato tante attenzioni e 
premure nei suoi confronti. Con 
Vlahovic cë un bel feeling, come 
avete visto anche in tv nell'inter- 
vista doppia post-partita. Voglio 
citare capitan Danilo, che a fine 
gara l'ha abbracciato complimen- 
tandosi con lui. Sono segnali di 
un grande gruppo e di come cer- 
ti campioni siano attenti alla cre- 
scita dei più giovani». 


Fuori dal campo Savona sem- 
brailclassico bravoragazzo con 
la testa sulle spalle. Un allievo 
modello... 

«E lo è. Credo che i risultati che 
stia ottenendo siano anche frut- 
to dell’educazione ricevuta dalla 
sua famiglia. Gente seria e perbe- 
ne, che ha trasmesso a Nicolò i 
valori giusti della vita. Lui, infat- 


ti, ha i piedi ben piantati per ter- 
ra. Tanto che tiene molto anche 
al percorso universitario e paral- 
lelamente al calcio sta portando 
avanti gli studi per laurearsi in 
Scienze Motorie». 


Nuovi Chiellini crescono incasa 
Juve... 

«Giorgio è stato un idolo e rappre- 
senta in campo e fuori un punto 
di riferimento per Nicolò». 


SivociferacheGiuntoli abbia pro- 
nosticato a Savona di arrivare 
nelgiro di unannoin Nazionale... 
«Il direttore è un dirigente visio- 
nario che vede più avanti degli 
altri, lo dimostra la sua carriera. 
Dal primo momento ci ha fatto 
capire quanto credesse in Nicolò 
e di come fosse convinto potesse 
arrivare molto in alto». 


Michele Puglisi, 38 anni 


osea merane 


WALUKIEWICZ ` 
Toro all'assalto 


FUORI ROSA 


Per Radonjic 
ora si muove 
l'Alaves 


Radonjic, 28 anni, vorrebbe 
passare alla Stella Rossa 


Nicolò Schira 


Rieccolo. Nemanja 
Radonjic tornerà al centro 
della scena e delle 
cronache nelle prossime 
ore. Lavori in corso per 
trovare una destinazione 
al fantasista serbo, che 


Sebastian Walukiewicz, 24 anni: col casco protettivo contro il Monzail 17 agosto 


LA NOTIZIA IERI IN ESCLUSIVA SU TUTTOSPORT 


Asinistra, la pagina 

pubblicata ieri su Tuttosport 
con la notizia in esclusiva 
dell'assalto lanciato dal Torino 
per ingaggiare il difensore 
dell'Empoli Walukiewicz a titolo 
definitivo, con il passaggio di 
Pellegri in prestito in Toscana 
(ora si aggiungerà al pacchetto 
anche Sazonov). Vagnati 

aveva già cercato di prendere 

il difensore polacco nel 2021, 
quando Walukiewicz militava 
ancora nel Cagliari. Il difensore, 
nazionale polacco (era agli 
ultimi Europei, anche se poi è 
rimasto sempre in panchina), 
gioca in Italia dal 2019 


TORO/IL MERCATO 


< 


arco Bonetto 


utto come da program- 

mi: sarà il nazionale po- 

lacco 24enne Walukiewi- 

cz, già trattato da Vagnati 
nel 2021 quando il ragazzo milita- 
va nel Cagliari, il nuovo braccetto 
di destra per la difesa del Torino. 
Ma l'ormai ex marcatore dell'Em- 
poli dovrà sudare per conquistare e 
mantenere il posto da titolare: per- 
ché gli sviluppi emersi sempre nel- 
la giornata di ieri hanno portato in 
primo piano anche l'assalto lancia- 
to da Vagnati per l'esperto, coriaceo 
nazionale cileno Maripan, più vec- 
chio di 6 anni del polacco, in uscita 
dal Monaco. Morale: nella zona Ce- 
sarini del mercato, tanto per cam- 
biare (chiamiamola zona Cairo, a 
questo punto), arrivano finalmente 
quei benedetti rinforzi attesi da due 
mesi, ma che erano già preventiva- 
bili almeno da inizio anno (a genna- 
io si parlava già della più che proba- 
bile partenza di Buongiorno e de- 
gli addii in scadenza di Rodriguez 
e Djidji). Alla fine Cairo ce l'ha fatta 
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Confermato: il Toro acquista il difensore polacco | 


Walukiewicz, sì! 
Maripan in arriV 
E Hajdari? Dipe 


Trattativa in chiusura col Monaco 
per il cileno, che ha già l'intesa col 
Toro: spinge per trasferirsi già oggi 


nella giornata di ieri lo scambio si è 
arricchito, inglobando anche Sazo- 
nov, bocciato da Vanoli: pure il ge- 
orgiano si trasferirà in Toscana con 
la medesima formula di Pellegri e 
ciò permetterà al dt granata di por- 
tare a casa il polacco a un prezzo 
persino un po più basso, 5 milioni 
(poco meno spenderà l'Empoli, se 
tra 12 mesi vorrà acquistare Pelle- 
gri) più 2 di bonus, mentre il diritto 
di riscatto di Sazonov si aggira sot- 
to i 4 milioni. Si attendono ora gli 
annunci ufficiali. E adesso veniamo 
a Maripan: per il marcatore cileno 
(anche lui di piede destro, anche 
lui destinato a operare da braccet- 
to, ma volendo pure lui utilizzabi- 
le da centrale se mai a Coco venis- 
se un raffreddore...), Vagnati ha la- 
vorato sottotraccia in questi ultimi 


giorni, arrivando a trovare un accor- 
do estensibile sino a 3 anni di con- 
tratto col giocatore (che a Monaco 
ha il legame in scadenza nel ‘25 ed 
era stato messo sul mercato dopo 
i rinforzi presi dai monegaschi per 
la difesa). Anche Maripan non era 
ovviamente una prima scelta: l'ac- 
celerazione si ë materializzata solo 
dopo che l'Empoli ha dato il suo as- 
senso all'ingaggio di Sazonov Poi, 
ieri, Vagnati si ë infilato nella trat- 
tativa col Monaco premendo per 
un prestito con obbligo di acqui- 
sto condizionato al numero di pre- 
senze a 5 milioni, con contestuale 
prolungamento di un anno in Fran- 
cia. Il Monaco, tuttavia, ha provato 
aimporre l'obbligo di acquisto non 
condizionato. In questo caso il Tori- 
no si è detto disposto a cedere solo 
davanti a uno sconto di almeno un 
milione. Sul far della notte la svol- 
ta per trovare l'equilibrio finale: e 
già oggi Maripan potrebbe svolgere 
le visite mediche. Vagnati ora pro- 
vera a prendere anche l'ormai leg- 
gendario braccetto mancino: Haj- 
dari del Lugano prima scelta, si sa 
(costa sui 5 milioni, lo vogliono an- 
che Augsburg e il Basilea), con Car- 
boni del Monza (però la Fiorentina 
è in pole) come alternativa (offerti 
dal Torino 3 milioni). Ora dipende 
tutto da Cairo, però: darà al suo dt 
altri 4, 5 milioni per coprire la falla 
sul centrosinistra, dove in rosa c'è 
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difensore cileno 
del Monaco 


per settimane ha atteso il 
ricongiungimento alla 
propria squadra del cuore. 
Quella Stella Rossa a cui si 
era promesso nel mese di 
luglio, ma da Belgrado non 
sono riusciti a mettere 
insieme un tesoretto in 
grado di sostenere 
l'operazione e l'ingaggio 
dell'ex ormai numero 10 
granata. E così - salvo 
clamorosi colpi scena dalla 
Serbia - Rado deve iniziare 
a guardarsi intorno. E così 
prende quota il ritorno in 
Spagna, dove ha militato 
nell'ultima parte della 
scorsa stagione. 
L'esperienza col Maiorca in 
realtà non é stata 
indimenticabile, tuttavia 
Radonjic vanta diversi 
estimatori nella Liga. In 
particolare in terra basca, 
doveil Deportivo Alaves ha 
allacciato i contatti negli 
ultimi giorni. Previsti 
dialoghi diretti nella 
giornata di oggi per capire 


la fattibilità 
dell'operazione col Toro, 
che vuole cederlo a titolo 
definitivo e si 
accontenterebbe di un 
indennizzo minimo. Magari 
strappando una 
percentuale sulla futura 
vendita. Della serie: se farà 
bene, a quel punto il club di 
Cairo potrebbe ricavarci in 
futuro un altro piccolo 
gruzzoletto. Sullo sfondo 
le sirene dei club arabi e 
turchi, per i quali i tempi a 
disposizione sono più 
ampi. Tradotto: non c'è 
fretta e loro possono 
chiudere pure dopo il 30 
agosto. Prima c'é da capire 
seil corteggiamento 
dell'Alaves potrà andare a 
segno. In calo le chance di 
rivederlo in Italia: Empoli e 
Lecce, infatti, hanno virato 
su altri obiettivi. | toscani 
vogliono l'ex Toro Brekalo 
(Fiorentina), mentre i 
giallorossi hanno preso 
Rebic. 


Ciammaglichella 
tre proposte in B 
euna dal Belgio 


Ciammaglichella, 19 anni, 
ha esordito in A domenica 


Batte sempre più forte il 
cuore Toro di Aaron 
Ciammaglichella. Domenica 
grazie a Vanoli il gioiellino 
granata ha coronato il 
sogno di debuttare in Serie 
Acon la maglia della propria 
squadra del cuore. Il minuto 
finale contro l'Atalanta 


(miracolo!), dopo aver surfato sulle W | ki ON 5 

plusvalenze di Buongiorno e Bella- alUKIEWICZ. 

nova (57 milioni di incasso sicuro, HH š 7 H 

più 8 di bonus) e aver ingurgitato milioni all'Empoli 

la grande contestazione popolare | più | prestiti di 

di domenica. Miracolo, sì. Vagnati, : 

oltretutto, è riuscito a confezionare | Pellegri e Sazonov 

non solo una doppia operazione per 

la difesa, ma grazie all'ingaggio di 

Walukiewicz (non una prima scel- a 

ta) potrà anche alleggerire la rosa. Braccetto mancino, 

Si narrava 24 ore della piattaforma Š a 

di partenza: Walukiewicz destinato lo SIE | scelta. 

al'Torinoatitolo definitivo conPelle- | Alternativa Carboni, 

gri, esubero, in partenza per Empo- Ia š solo Masina? 

liin prestito con diritto. Econ. Ma | mac'è pure la Viola 
VANOLILO STIMA rimarrà per sempre nel 


cuore del talento classe 
2005, che era entrato nel 
vivaio del Torino all’età di 4 
anni e mezzo. Quando si dice 
fare tutta la trafila nelle 
giovanili: Ciamma ci è 
riuscito davvero. Adesso 
però si trova di fronte a un 
bivio: andare a giocare in 
prestito o restare alla corte 
di Vanoli. Dopo anni in cui 
Juric lo riempiva di 
compimenti senza mai 
dargli mezza chance, sono 
bastati 10 giorni di 
allenamenti (è stato via 
mezza estate tra Europeo 
Under19 con la Nazionale e il 
torneo “Mamma e papà 
Cairo” da giocare con la 
Primavera) per rubare 
l'occhio all'ex allenatore del 
Venezia, che l'ha premiato 
prima portandolo in 
panchina a San Siro col 
Milan, per poi farlo esordire 
contro la Dea. Il feeling ë 
scattato subito e Vanoli 
potrebbe continuare a 


puntarci. Per questo non va 
sbagliata la scelta: restare o 
andare in prestito? Le tante 
offerte ricevute fanno 
propendere per la seconda 
strada. Piü verso l'estero 
chela B italiana, dove il 
Modena si é aggiunto a Juve 
Stabia e Catanzaro. Fuori 
dai confini nazionali sono 
arrivate chiamate da 
Spagna (Mirandes ha peró 
chiesto un supporto al Toro 
sull'ingaggio), Olanda (dopo 
il no granata al Feyenoord 
che avrebbe voluto 
acquistarlo si è fatto avanti 
il Den Bosch, ma prima deve 
liberare spazio in rosa 
completando una cessione) 
eallora occhio alle sirene 
provenienti dal Belgio, da 
dovein giornata potrebbe 
arrivare una proposta 
ufficiale. Per Ciamma il 
futuro è adesso. Il Torino, se 
dovesse prestarlo, non 
vorrebbe comunque perdere 
il controllo del cartellino. 
N.SCH. 
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IN BILICO 


l'Arabia 
eil Parma 
su Tameze 


Sirene di mercato per 
Adrien Tameze. In 
particolare nell'aria inizia 
asoffiare il caldo vento 
dell'Arabia, che potrebbe 
portare in dote nei 
prossimi giorni un'offerta 
dal campionato saudita 
(lì la finestra di mercato 
chiude il 2 settembre) per 
il centrocampista 
franco-camerunese. 
Un'ipotesi che troverebbe 
anche da parte del Torino 
un’apertura, visto che il 
club sta rinforzando la 
difesa con almeno due 
innesti e quindi verrebbe 
meno l'utilità dell'ex 
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Verona nel trio difensivo 
dove spesso e volentieri ha 
giocato negli ultimi tempi. 
In mezzo al campo invece 
Vanoli l'ha già relegato al 
ruolo di rincalzo. Motivo 
per cui una proposta 
interessante potrebbe 
essere ben vista da tutti. 
Arabia ma non solo: pure in 
Aqualcosa si muove per il 
classe 1994. Il Parma ha 
chiesto informazioni e lo 
tiene d'occhio; mentre 
l'Empoli prima di puntare 
su Sazonov e Pellegri 
aveva sondato il terreno 
per il numero 61 granata. 


N.SCH. 


TORO/IL MERCATO 


Maripan è soprannominato El Toqui: «Capo dei guerrieri» 


l’ascia 


Andrea Piva 
TORINO 


Mapuche sono un 

popolo indigeno 

del Cile che, in 

tempo di guerra 

o nei periodi diffi- 

M cili dovuti a epide- 

mie o grandi cala- 

mità naturali, era solito elegge- 
re un leader che veniva chiama- 
to Toqui (termine che in lingua 
mapudungun significa porta- 
tore d'ascia). Questa breve in- 
troduzione storica serve a ren- 
dere l’idea di chi sia Guillermo 
Maripan, difensore originario 
di Santiago del Cile e sopran- 
nominato per l'appunto “El To- 
qui”. «Il Toqui è il guerriero lea- 
der che guida il gruppo in bat- 
taglia e a me piace guidare la 
squadra in campo, rappresen- 
tare questo spirito», aveva spie- 
gato lui stesso in un'intervista. 
E un calciatore d’esperienza, 
classe 1994, cresciuto nell'Uni- 
versidad Catolica - società con 
cui ha mosso i primi passi da 
professionista - e che dal 2017 
è protagonista in Europa: pri- 
ma in Spagna, dopo ha vesti- 
to la maglia dell'Alaves per due 
stagioni, poi in Francia, dove 
dal 2019 gioca con il Monaco 
(che per acquistarlo sborsò ben 
18 milioni). Proprio al club mo- 
negasco ha avuto modo di co- 
noscere l’ex capitano granata 
Kamil Glik e nel corso dell’ul- 
tima stagione Wilfried Singo. 
Ma ha giocato anche con Pie- 
tro Pellegri, anche se i due non 
torneranno a essere compagni 
di squadra, considerando che 
l'attaccante è destinato all'Em- 
poli. Maripan ora è in arrivo: 
Paolo Vanoli potrà contare su 
un giocatore fisicamente mol- 
to strutturato (è alto 1,93 me- 
tri), forte nel gioco aereo e che 
nei cinque anni in biancorosso 
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g 


. 


Maripan contro Sanabria lo scorso novembre in Cile-Paraguay per le qualificazioni mondiali 


Da pilastro della nazionale ha 
marcato Sanabria e Zapata: e con 
Duvan 5 anni fa furono scintille 


ha messo a segno anche tredici 
reti. Ha già giocato sia nella di- 
fesa a tre che in quella a quattro 
e nel 3-5-2 sarebbe a suo agio 
nelruolo di braccetto di destra, 
ma, in caso di necessità, potreb- 
be essere anche schierato come 
centrale, pur non essendo la co- 
struzione del gioco il suo punto 
forte. Maripan con il Monaco 


Forte fisicamente, 
sa anche segnare: 
conil Monaco 

13 reti in 5 stagioni 


ha anche avuto la possibilità di 
collezionare quindici presenze 
nelle Coppe europee, tra i pre- 
liminari di Champions League 
e l'Europa League, ma le espe- 
rienze internazionali più im- 
portanti sono quelle fatte con 
la propria nazionale. Dal 2017 è 
un punto fermo del Cile con cui 
ha partecipato anche a tre Cop- 
pe America, fra cui l’ultima an- 
data in scena proprio quest'esta- 
te. Nel corso della sua esperien- 
za con la nazionale del proprio 
Paese gli è anche capitato di do- 
ver marcare sia Antonio Sana- 
bria contro il Paraguay che Du- 
van Zapata contro la Colombia. 
Con il capitano del Torino è sta- 


ll cileno: a< Portero 
in battaglia») 


dre 


to anche autore di un confron- 
to, risalente alla Coppa Ameri- 
ca del 2019, di cui è facile tro- 
vare traccia per via del tratta- 
mento che il difensore riservò 
all’attaccante: i due diedero vita 
a un gran duello fisico, inizia- 
to appena Zapata entrò in cam- 
po. Mentre guadagnava la pro- 
pria posizione al centro dell’at- 
tacco dei Cafeteros, il capitano 
dei granata ricevette un paio di 
spallate energiche da Maripan 
che furono accolte con gran- 
de entusiasmo dai tifosi cileni, 
come dimostrano i commenti 
ancora presenti nel web. Tran- 
quillizziamo subito i tifosi: furo- 
no solamente screzi di campo 
avvenuti in una partita impor- 
tante come lo era quel quarto 
di finale (a proposito, alla fine 
vinse il Cile ai calci di rigore), 
nulla che ha lasciato strascichi. 
Ma rende l’idea di che tipo sia 
in campo “El Toqui”. 


SOSTITUITO CON L'ATALANTA: MA ERANO SOLO CRAMPI. E IL RINNOVO? SÌ, C'È L'INTESA 


Vojvoda sorride, a Venezia ci sarà 


TORINO. In attesa dei rinfor- 
zi in difesa, Paolo Vanoli per la 
partita contro il Venezia potrà 
comunque contare su Mergim 
Vojvoda. Il quale, come antici- 
pato nei giorni scorsi, sta an- 
che per festeggiare il rinnovo 
del contratto sino al 2027 più 
opzione per un altro anno (ac- 
cordi trovati, l'ufficialità a set- 
tembre). Il kosovaro era stato 
costretto a lasciare il campo nei 
minuti finali della partita con- 
tro l'Atalanta, ma, fortunata- 
mente, non si è trattato di un 
problema muscolare particolar- 
mente preoccupante: solamen- 
te crampi. Resta da capire se 
al Penzo verrà utilizzato come 
terzo di difesa o nel suo ruolo 
naturale di esterno, come av- 
venuto proprio contro i neraz- 
zurri quando è stato chiamato a 


prendere il posto dell’ormai ex 
Raoul Bellanova sulla corsia di 
destra, con Adrien Tameze che 
era stato arretrato nella posizio- 
ne di braccetto. Vanoli ha anco- 
ra un po’ di tempo per scioglie- 
re il dubbio, ma dipenderà an- 
che dalle condizioni degli altri 
giocatori di fascia: Borna Sosa 
deve ancora ritrovare la miglio- 
re condizione fisica dopo un'e- 
state vissuta da separato in casa 
all'Ajax e Marcus Pedersen ha 
ancora pochi allenamenti sulle 
gambe con i nuovi compagni. 
Chi dà più garanzie dal punto 
di vista fisico é Ali Dembelé (tra 
l'altro ex del Venezia), che po- 
trebbe trovare spazio dal primo 
minuto sulla destra se Vanoli 
decidesse di utilizzare Vojvoda 
nella linea a tre davanti a Vanja 
Milinkovic-Savic. Non dovreb- 


bero esserci problemi per l'im- 
piego di Valentino Lazaro sul- 
la corsia opposta, quella di si- 
nistra: l'austriaco aveva subito 
un colpo alla spalla contro l'A- 
talanta, ma era comunque riu- 
scito a terminare la partita. In 
questi giorni ha avvertito an- 
cora un po' di dolore, ma strin- 
gendo i denti dovrebbe poter 
essere a disposizione di Vanoli 
per la prossima trasferta. Biso- 
gnerà invece ancora attendere 
per rivedere, anche solo in pan- 
china, Gvidas Gineitis e Nikola 
Vlasic: entrambi salteranno la 
partita in Laguna e dovrebbero 
rientrare dopo la sosta del cam- 
pionato. Assente, ovviamente, 
anche Perr Schuurs i cui tempi 
di recupero sono ancora mol- 
to lunghi. 

AN.PI. 


Mergim Vojvoda, 29 anni 
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TORO/L'INTERVISTA 


n 


Paolo Pirisi 
TORINO 


ierluigi Marengo è stato l'ul- 

timo presidente del Toro 

prima di Cairo. Il "lodista" 

per eccellenza, che oggi so- 
gnaun futuro senza Urbano. Già, 
Cera anche il noto avvocato tori- 
nese al corteo di protesta di do- 
menica pomeriggio: schierato, per 
lennesima volta, dalla parte dei ti- 
fosi. Accanto a chi auspica un al- 
tro orizzonte per un club che ama 
alla follia. 


Avvocato Marengo, leiharaggiun- 
toilcorteodi protesta quando siè 
avvicinato allo stadio. Che effet- 
to lehafatto vedere quella fiuma- 
na di gente? 

«Bellissimo, davvero. Questa con- 
testazione è stata organizzata in 
tre giorni, a fine agosto e con un 
caldo insopportabile. Tanta gen- 
te non era nemmeno in città per 
le ferie. Penso che sia una prote- 
sta paragonabile alla marcia dei 
50 mila del 2003: ai tempi non ce- 
rano i social, fu una manifestazio- 
ne organizzata con largo anticipo 
etutta la stampa fece da notevole 
cassa di risonanza. Vennero coin- 
volti tanti nomi di spicco del mon- 
do granata, ai tempi, ma questa 
marcia non ha nulla da invidiare a 
quella: ë stata un capolavoro, si». 


Cosa risponde a chi pensa che la 
protestasia indirizzata solo e uni- 
camente alla cessione di Bellano- 
vaall'Atalanta? 

«Anche la Prima Guerra Mondiale 
esplose con l'assassinio dell'arcidu- 
ca Francesco Ferdinando, erede al 
trono d'Austria e Ungheria. La ces- 
sione di Bellanova è solo la miccia 
che ha fatto esplodere la bomba. 
Questa é una protesta con radici 
molto più profonde rispetto a una 


Parla l'avvocato Marengo, presidente "lodista" prima di Cairo 


«Grande contestazione! 


«La Maratona continuerà la lotta. 
C'ero anch'io a urlare, domenica: 
sogniamo tutti un nuovo patron» 


plusvalenza, a un giocatore ce- 
duto dopo un solo anno al Toro». 


Come spiegherebbe, a chi non li 
conosce, i motivi che inducono i 
tifosi a chiedere un passo indie- 
tro a Cairo? 

«Molto facile: per prima cosa il 
Toro non è il Sassuolo, con tutto 
il rispetto per gli emiliani, e non 
può galleggiare come succede da 
19 anni a questa parte nel limbo 
della Serie A. Parliamo di una so- 
cietà senza ambizioni e senza un 
progetto tecnico. Per non parlare 
della storia: quella del Toro, con 
Cairo, è finita nell'oblio e non è ac- 
cettabile. E il terzo aspetto, quello 
che considero il più grave, è que- 
sto: Cairo ha trasformato il Toro 
in una squadra da risultato. Ma il 
Toro è una squadra sociale, che 
rappresenta un mondo. Eppure 
non ha radici sul territorio. Ba- 
sti pensare che il centro nevralgi- 
co del club è a Milano, negli uffi- 


ci di Cairo». 


La protesta ha avuto un segui- 
to roboante: 20 mila persone, fra 
quelle che hanno marciato e quel- 
leche sisonoritrovate dentro allo 
stadio. Ma i prossimi step qua- 
lisaranno? 

«Non si può pensare che l’azione 
di domenica diventi replicabile 
in ogni weekend di campionato. 
Ma almeno tutta Italia ha capito, 
una volta per tutte, che il mondo 
granata non è con Cairo. Ora non 
bisogna mollare la presa: sicura- 
mente mi aspetto un urlo di ribel- 
lione dalla Maratona durante ogni 
gara casalinga, salvaguardando 
sempre la squadra, com'è accadu- 
to contro l'Atalanta. Solo così, con 
una disapprovazione continua, è 
possibile ottenere qualcosa». 


Il mondo Toro chiede un'usci- 
ta di scena di Cairo. Ma i tifosi 
come immaginano una nuova 


proprietà? 

«Dobbiamo essere realisti: nel 
calcio di oggi i fondi d’investi- 
mento sono una componente, 
un fattore indispensabile per lo 
sviluppo del business. Persino 
l'Atalanta è gestita così: c'è il me- 
cenate Percassi, ma anche l’ani- 
ma statunitense. Io immagino 
un fondo che possa prendere il 
Toro, scegliendo delle figure che 
possano rappresentare il mondo 
granata. Immagino Paolino Puli- 
ci presidente onorario, per dirne 
una. Immagino gente come Asta 
e Benedetti in società. Sono an- 
dati via loro e non cë più nulla 
di granata nel club, nessuno che 
possa raccontare il Toro». 


Bella la risposta della squadra 
contro l'Atalanta. Se l'aspet- 
tava? 

«Si, perché nello sport l'adrena- 
lina è il doping più potente in as- 
soluto. La protesta non è mai sta- 
ta contro i giocatori, così loro si 
sono compattati e hanno trovato 
il modo per tirare fuori una par- 
tita di nervi. Poi è ovvio che i li- 
miti ci siano: la rosa è raffazzo- 
nata e dobbiamo augurare una 
vita calcistica lunghissima a Za- 


Un capolavoro dei tifosi» 


2005: Cairo, il sindaco Chiamparino e l'avvocato Marengo 


pata, perché se si inceppa qual- 
cosa sono dolori davanti». 


E Vanoli? Si aspettava una pre- 
sadi posizione cosi netta sulla 
cessione di Bellanova? 

«Ecco, voglio spendere un elogio 
sincero nei suoi confronti. Rara- 
mente ho sentito in vita mia un 
allenatore così lucido, schietto e 
libero da servilismi. Non è deci- 
samente un aziendalista e que- 
sto aspetto già ce lo fa amare. 
Vanoli mi ricorda i tre grandi al- 
lenatori dopo Superga: Giagno- 
ni era sconosciuto ad alti livel- 


Ci ha scritto il professor Bertoldi, docente universitario, tifoso granata 


Due domande per Cairo 


Riceviamo e volentieri pubbli- 
chiamo questo intervento del 
professor Bernardo Bertoldi, 
docente di Strategia presso 
l’Università di Torino (Eco- 
nomia e gestione delle im- 
prese), editorialista del Sole 
24 Ore, tifoso granata. 


Bernardo Bertoldi 


opo aver digerito sen- 

za troppi mal di pan- 

cia il payoff della cam- 

pagna abbonamenti 
“DNA granata” nell’anno della 
cessione di Buongiorno, il capi- 
tano che quel DNA rappresenta- 
va, e la infelice “J” sulla maglia 
che in altri tempi avrebbe fatto 
bruciare cassonetti, la contesta- 
zione dei tifosi granata è stata ri- 
attizzata dalla cessione di Bella- 
nova. La reazione di Cairo non si 
è fatta aspettare: «Non tengo chi 
vuole andare via, ne abbiamo tan- 
ti di valore: ho messo 72 milioni 
di tasca mia e non sono un poz- 
zo senza fondo». Cairo ha ragio- 
ne nel dire che è un errore tene- 
re un calciatore contro la sua vo- 
lontà ed è (abbastanza) preciso 
con i numeri: dal 2005 ha versa- 
to 78 milioni. Per amor di preci- 
sione dovrebbe anche afferma- 
re che il 7996 ë stato versato tra 
il 2005 e il 2012 e che gli ultimi 
16,5 milioni sono stati versati ne- 
gli ultimi tempi probabilmente a 


Il professor Bernardo Bertoldi 
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Un momento della contestazione di domenica 


Buongiorno e Bellanova quando erano in granata 


Perché ciclicamente i nostri migliori talenti vogliono andare via? 
Perché non si curano i veri valori granata cui tanto tengono i tifosi? 


causa del Covid. Bisogna poi ri- 
cordare a Cairo che ha acquistato 
quasi a zero il Toro dal fallimento 
del 2005 e che oggi la società vale 
almeno 150/200 milioni: non si 
può dire sia stato un cattivo inve- 
stimento... È anche giusto ricorda- 
re a una tifoseria che è riuscita a 
contestare Pianelli, che Cairo ac- 
corse a salvare il Toro chiamato 
dal sindaco Chiamparino atterrito 
da un brutto fallimento avvenuto 
a poche settimane dall'inizio del 
campionato e da allora ha man- 
tenuto in totale sicurezza i conti. 

Ci sono peró due domande 


a cui Cairo come imprenditore 
dovrebbe rispondere. La prima: 
perché i calciatori vogliono an- 
dar via? Lui si ritiene certamen- 
te un bravo manager e la teoria 
insegna che i manager non sono 
pagati per far succedere l'inevita- 
bile. Come é possibile che un bra- 
vo imprenditore non riesca a co- 
struire un ambiente in cui il più 
prezioso dei suoi beni, i calcia- 
tori appunto, non sia incentiva- 
to a restare? Sono davvero tut- 
ti dei vili mercenari eteroguidati 
da famelici procuratori o magari 
si potrebbe dare a questi ragaz- 


venga su eurekaddl.blog 


zi delle motivazioni che non sia- 
no solo carriole di euro? La teo- 
ria manageriale insegna che i di- 
pendenti per lavorare bene hanno 
bisogno di essere pagati il giusto, 
ma poi le motivazioni sono altre: 
avere un impatto concreto sulle 
persone (in questo caso i tifosi), 
ricevere apprezzamenti per i risul- 
tati raggiunti, essere responsabili 
per ció che fanno e per la parte di 
società che rappresentano, poter 
essere orgogliosi del proprio ope- 
rato, etc. Una proposta per con- 
tribuire alla risposta: magari vin- 
cere piü di un derby ogni vent'an- 


ni, anche a costo di perdere altre 
partite, aiuta un capitano a voler 
restare. 

La seconda domanda: perché il 
Toro sembra uguale a tutte le al- 
tre squadre? Con tradizioni, fat- 
ti, glorie e storie come il Grande 
Torino, la tromba di Bolmida, il 
quarto d'ora granata, il Filadel- 
fia, Pulici, Bruno e Policano, la 
sedia di Mondonico e via dicen- 
do, mediocri direttori marketing 
costruirebbero marchi magnifici e 
con posizionamenti inimitabili; ci 
sono cinesi che pagano centinaia 
di milioni per marchi con molta 


li, Radice prima fece bene quasi 
soltanto a Firenze e anche Mon- 
donico non aveva un lungo vis- 
suto in Serie A. Poi a Torino han- 
no scritto la storia. Il problema 
di Vanoli é che i suoi predeces- 
sori avevano Pianelli e Borsa- 
no come presidenti, lui si ritro- 
va Cairo». 


Sedovesse esprimere un desi- 
derio da qui ai prossimi l2 mesi? 
«Mi auguro che il prossimo cam- 
pionato inizi con Vanoli in pan- 
china e con un nuovo proprie- 
tario in tribuna». 


meno storia. Com'è possibile che 
il Toro sembri con tutto rispetto 
uguale (o peggio) alle altre squa- 
dre? Non è per le poche o tante 
vittorie; le vittorie sono nell'amore 
perla propria squadra quello che 
è l'orgasmo per l'amore. Vincere 
a ripetizione é come cercare piü 
amore dando più orgasmi. Una 
proposta per rispondere alla do- 
manda: facciamo s) che i bambi- 
ni dei primi calci possano sperare 
di giocare in prima squadra, che 
le bandiere del passato vengano 
di nuovo issate sull'orgoglio della 
maglia, che ci siano uomini fedeli 
all'amore dei tifosi anche se gioca- 
no meno bene. Facciamo si che il 
Toro riacquisti quel forte collega- 
mento territoriale, che i suoi cal- 
ciatori vadano nelle scuole a spie- 
gare l'etica dello sport e a invitare 
iragazzi ad andare a giocare nelle 
squadre locali affiliate. Facciamo 
si che i calciatori dei settori giova- 
nili possano rispettare ed impara- 
re da quelli della prima squadra, 
invece di essere merce di secon- 
da scelta per scambi. Facciamo si 
che tanti della Primavera giochi- 
no in prima squadra ogni dome- 
nica. Facciamo si che un capitano 
sia per sempre o almeno per tanto 
tempo. Facciamo si che la cultura 
della nostra città si identifichi con 
il Toro e si possa tornare a cantare 
"Torino ë stata e resterà granata". 
Facciamo si che aprire agli inna- 
morati il campo di allenamento 
durante la settimana sia più im- 
portante che chiuderlo per tenere 
segrete le sofisticate tattiche del- 
la domenica. In una parola: Fac- 
ciamo Filadelfia! Diamo ai tifosi 
granata ció per cui vivono: amo- 
re e non orgasmi! Vincere non é 
l'unica cosa che conta, Cairo puó 
esserne certo. E i tifosi, prima che 
lui arrivasse, lo hanno già dimo- 
strato a Madrid come a Licata. 
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L'argentino è fermo ai box 
a causa di un problema agli 
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INTER/LA DECISION 


adduttori della coscia sinistra 


L'Inter fren 


Lautaro, 


un gioiello .» 
da preservar 


Venerdi la sfida contro l'Atalanta: 
“il Toro" ha voglia di tornare 
protagonista, ma partirà 

in panchina anche se starà meglio 


Federico Masini 
MILANO 


al 13 agosto 2022 al 17 

agosto 2024, Lautaro 

Martinez ha giocato la 

bellezza di 128 partite 
sulle 137 in cui avrebbe potuto 
scendere in campo: un numero 
enorme. Il “Toro” non ha di fat- 
to quasi mai staccato la spina, 
giocando anche per diversi mesi 
con una caviglia malconcia, un 
guaio che, per esempio, aveva 
condizionato molto il suo ren- 
dimento al Mondiale in Qatar. 
Lautaro ha disputato 101 parti- 
te con l'Inter (su 106) e 26 con 
l'Argentina (su 30). Senza pau- 
seil rendimento nel '22-23, con 
57 presenze su 57 incontri tota- 
li della squadra di Inzaghi; qual- 
che pit-stop nella scorsa annata, 
con 44 gare su 49 con due salta- 
te per scelta tecnica (una prima 


del ritorno degli ottavi di Cham- 
pions; l'altra all'ultima giornata 
a scudetto e classifica dei mar- 
catori ormai conquistati), una 
per squalifica e due per infortu- 
nio. Un problema - stiramento 
agli adduttori della coscia sini- 
stra - che rimediò il 20 dicem- 
bre 2023 in Coppa Italia e che 
lo costrinse a uno stop di quin- 
dici giorni. 

Oggi Lautaro Martinez è di 
nuovo fermo ai box per un fasti- 
dio simile, anche se l’infortunio 
rimediato probabilmente nell'al- 
lenamento di giovedì scorso (il 
giocatore ha accusato il dolore 
la mattina successiva), non pre- 
senta vere lesioni, ma solo ure- 
longazione all'adduttore. Tra- 
dotto: Lautaro non ha giocato 
con il Lecce sabato e negli ulti- 
mi tre allenamenti ha svolto un 
lavoro personalizzato. Ieri il ca- 
pitano nerazzurro si è allenato 


TERZA MAGLIA IN GIALLO E NERO 


THIR 


> Y 


Inter e Nike hanno 
presentato la terza 
maglia, gialla con dettagli 
neri, ispirata alla terza 
della stagione '96-97, 


MIT 


STAGIONE 2024-2025 


quella culminata conla 
sconfitta nella finale di 
Coppa Uefa ai rigori con lo 
Schalke 04. Debutterà alla 
prima gara di Champions. 


comunque sul campo e fra oggi 
e domani potrebbe rientrare in 
gruppo - cosa fatta ieri da De Vrij 
- con l’obiettivo di tornare a di- 
sposizione almeno per la panchi- 
na per il primo scontro diretto 
del campionato, venerdì a San 
Siro contro l'Atalanta. Il condi- 
zionale è però d’obbligo perché 
siamo al 28 agosto e nessuno in 
casa Inter intende rischiare col 
giocatore più importante della 
rosa. 

Fosse per Lautaro, cono- 
scendone l’indole, lui sarebbe 
già con i compagni e probabil- 


Martinez, in due 
anni solari, ha 
disputato 128 
partite su 137 


Scansiona 


il QR Code e accedi | 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


mente avrebbe anche giocato 
col Lecce. Inzaghi e lo staff me- 
dico - ma pure il club -, però, vo- 
gliono muoversi con i piedi di 
piombo. Lautaro é un elemen- 
to fondamentale e si vuole cer- 
care di preservarlo al meglio in 
vista di una stagione che si an- 
nuncia assai competitiva e lun- 
ga, con quella coda prestigiosa 
del Mondiale per club in calen- 
dario fra il 15 giugno e il 13 lu- 
glio negli Stati Uniti, casa della 
nuova proprietà Oaktree. La sfi- 
da con l'Atalanta é importante, 
ma chiaramente non puó essere 
decisiva, per questo l'Inter vuo- 
le agire con la massima pruden- 
za con Lautaro Martinez. Ë vero 
che il capitano ha dimostrato 
di avere un fisico robusto e una 
grande resistenza al dolore, ma 
l'idea di perderlo per un perio- 
do più lungo non esalta nessu- 
no, nonostante l'arrivo di Tare- 


x 


1 
Lautaro ` 
Martinez, 
27 anni 


mi garantisca a Thuram un par- 
tner d'attacco più che affidabile. 
Dunque, se Lautaro fra oggi e 
domani mostrerà progressi, tor- 
nerà in gruppo e andrà in pan- 
china, così da consegnare a In- 
zaghi un’opzione in più da usare 
a gara in corso, altrimenti non si 
correranno rischi. Anche perché 
Lautaro nel weekend partirà per 
l'Argentina essendo stato convo- 
cato da Scaloni per il doppio im- 
pegno di qualificazione ai pros- 
simi Mondiali contro Cile e Co- 
lombia in programma a inizio 
settembre. All'Inter non dispia- 
cerebbe un forfait per riposarsi 
e lavorare alla Pinetina (in fon- 
do è tornato dalle vacanze sola- 
mente il 6 agosto), ma il “Toro” 
è attaccatissimo alla sua nazio- 
nale e difficilmente chiederà al 
ct di essere depennato dalla li- 

sta. 
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Palacios, 
scatta l’ora 
delle firme 


Simone Togna 
MILANO 


Burocrazia lenta. 
Dettagli da sistemare. 
Un'operazione che 

non sembra essere 

a rischio. L'Inter 

conta di tesserare 
Tomas Palacios a 
stretto giro. L'accordo 
tra i nerazzurri e 
l'Independiente 
Rivadavia é 
confermato: 6.5 milioni 
piü bonus, sino ad un 
massimo di 11. Tutto 
concordato anche 

per le commissioni 
degli agenti: ieri 
Francisco Hernandez, 
il procuratore del 
mancino classe 2003, 
e Marcelo Simonian, 
l'intermediario, 
attendevano fiduciosi 
in un hotel milanese 

a pochi passi da Viale 
della Liberazione 
l'espletamento delle 
pratiche formali tra 

il club di Mendoza 

e il Talleres. Con tre 
società coinvolte e 

con Palacios che dovrà 
prima essere ceduto ai 
biancoblu di Cordoba 

e poi all’Inter, l’iter 

ha subito qualche 
rallentamento. Nulla 
di preoccupante, 
nonostante ieri Alfredo 
Berti, il presidente 
dell’Independiente, 
non avesse voluto 
confermare al 100% 

la chiusura della 
questione. Insomma, 
l'indiscrezione secondo 
cui i sudamericani sino 
all'ultimo avessero 
provato a inserire una 
clausola sulla futura 
rivendita o alzare a 7.5 
milioni la base fissa per 
Palacios, resterà tale. 
Anche perché il ragazzo 
era stato chiarissimo: 
volevo solo Inter. 


NoviTÀ| IL NUOVO PUB SARÀ INAUGURATO IN OCCASIONE DI INTER-ATALANTA 


ASanSirouna birra al Bordocampo 


Stefano Scacchi 
MILANO 


an Siro comincia a entra- 

re nella nuova era (inizia- 

ta già da oltre 20 anni in 

giro per l'Europa) degli 
stadi che non devono essere solo 
monumenti sportivi, ma luoghi 
di intrattenimento per i tifosi pri- 
ma e dopo le partite. In occasio- 
ne di Inter-Atalanta sarà inaugu- 
rato lo Sports Pub San Siro-Bor- 
docampo, che aumenterà le op- 
zioni di visione della partita per 
gli spettatori delle aree hospi- 
tality. Si tratta di attrazioni abi- 
tuali in molti impianti moder- 
ni, come quello del Tottenham 
a Londra. Ma non solo: il pub 
all’interno del Meazza sarà aper- 
to anche per consentire ai tifo- 
si di Inter o Milan di seguire in 


tv la partita della squadra del 
cuore in trasferta, ovviamente 
calendario permettendo quan- 
do non ci sia sovrapposizione di 
impegni con l’altra formazione 
in casa. È un passaggio innova- 
tivo per San Siro, finora aperto 
solo per il tour guidato o per il 
museo al di fuori delle partite. 
È uno dei numerosi interventi 
di miglioria effettuati nel corso 
dell'estate. Gli spettatori più at- 
tenti hanno potuto notare la pre- 
senza di due nuovi maxi-scher- 
mi sulle torri del settore arancio 
per aumentare la visibilità degli 
sponsor soprattutto a beneficio 
di chi è davanti alla tv. Inoltre 
è stato rifatto il tunnel percor- 
so dalle squadre per entrare in 
campo con nuovi schermi. Sono 
stati installati oltre duemila nuo- 
vi seggiolini nella tribuna rossa 


e arancio (nel settore arancio 
è stata ritoccata anche la sala 
executive). Infine sono stati ri- 
fatti corridoi e scale che porta- 
no i calciatori dal garage agli 
spogliatoi. 

Era da diversi anni che lo sta- 
dio non veniva interessato da 
lavori cosi diffusi. Pultima vol- 
ta é successo in vista della fi- 
nale di Champions League del 
2016. Ora c'é ancora una fina- 
le di Champions all'orizzonte: 
la Uefa deve ancora decidere se 


Lo stadio Meazza, 
inestate, è stato 
sottoposto a una 
serie di migliorie 


assegnare definitivamente quel- 
la del 2027. Senza dimentica- 
re la cerimonia inaugurale del- 
le Olimpiadi invernali di Mila- 
no-Cortina 2026. E ancora più 
in là gli Europei 2032. Ultima- 
mente erano state sollevate per- 
plessità sulla tenuta di San Siro, 
rimasto per troppo tempo senza 
ammodernamenti. Ora qualco- 
sa si è mosso nelle zone frequen- 
tate dagli spettatori più abbien- 
ti. Tra poche settimane Inter e 
Milan dovranno pronunciarsi 
sul progetto di ristrutturazione 
presentato da Webuild su impul- 
so del Comune. I due club riba- 
discono che, in attesa della de- 
cisione, proseguono con i pro- 
getti autonomi a Rozzano e San 
Donato. Ma intanto San Siro si 
è rifatto il trucco come non ca- 
pitava da anni. 
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QUEST ANNO 
SI GIOCA CON NOI! 


Riparte il Campionato! 
Iscriviti subito e partecipa allo 
e alla 


IL NUOVO GIOCO DEL UFFICIALE DI: TUTTOSPORT 


venga su eurekaddl.blog 
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La rabbia dei tifosi delusi non investe soltanto Fonseca 


C'e Zlatan nel mirino ` 
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Pietro Mazzara 
MILANO 
embrava impossibile che 
Zlatan Ibrahimovic potes- 
se finire nelle mire dei pro- 


cessi pubblici, specie da 
parte dei tifosi che lo hanno sem- 
pre idolatrato, ma dentro il clima 
di scontento che si vive attorno 
al Milan cë finito pure lui. Non 
è unatto di lesa maestà, sia chia- 
ro, perché anche un’icona come 
Paolo Maldini non è stato rispar- 
miato dalle critiche ed è il prez- 
zo da pagare quando si passa 
dall'essere un leader dello spo- 
gliatoio a diventare il dirigente 
di riferimento dell’area sportiva 
del Milan. Zlatan, da critica e ti- 
fosi, è visto come l'incarnazione 
delle scelte estive sul mercato, in 
particolar modo sulla questione 
legata all'allenatore, dove tutti si 
sarebbero aspettati una scelta di- 
versa rispetto a Paulo Fonseca, 
specie nell’estate in cui erano sul 
mercato Antonio Conte, Roberto 
De Zerbi e Sergio Conceicao, ov- 
vero profili che in diverse grada- 
zioni, avrebbero ridato entusia- 
smo alla piazza rossonera, che 
ancora sente la profondità del- 
la ferita dello scudetto nume- 
ro 20 vinto dall'Inter nel derby 
dello scorso aprile. E va osser- 
vato come Ibrahimovic, tra post 
criptici, escursioni in montagna 
con Ambrosini e relative gag so- 
cial, assenza più o meno costante 
da Milanello nel seguire il lavo- 
ro della squadra (la presenza di 
due giorni fa non inganni), non 
abbia osservato il decalogo del 
buon dirigente di una società di 
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Anlegen pei den Profis >» NG 


Lo svedese sotto processo per 
il mercato e pure per la sua scarsa 
presenza accanto alla squadra 


Paulo Fonseca, 51 anni, Lane l'allenamento di ieri a Milanello 


ne uscite nelle interviste, dopo 
il primo effetto wow, sono sta- 
te rianalizzate e non si addico- 
no ad un elemento importante 
di una società come il Milan. In- 
somma, parole da Ibra giocatore 
e non da Ibra dirigente. 


calcio di alto livello. Anche alcu- | dl di 


ATA 


Manu Koné, 23 anni, centrocampista del Monchengladbach 


La squadra ha bisogno della 
sua presenza fissa e quotidiana 
a Milanello, perché i calciatori 
vanno ascoltati, curati, indiriz- 
zati, strigliati e coccolati. La pre- 
senza al campo è fondamenta- 
le, quanto accaduto con Pioli lo 
scorso anno ne è la testimonian- 
za tangibile. Perché per lasciare 
soli calciatori e staff, c'è bisogno 
di una guida forte a livello ca- 
rismatico, che sappia occupar- 
si da solo di tutti gli ambiti den- 
tro il centro sportivo e dentro le 
dinamiche della squadra. Non è 
un caso che Il Milan scudettato 


avesse Maldini e Massara 
sempre presenti a Milanel- 
lo, il Napoli avesse Giun- 
toli in appoggio a Spal- 
letti mentre l'Inter ha nel 
trio Marotta-Ausilio-Bac- 
cin delle figure ritenute for- 
ti e autorevoli dai propri gio- 
catori. E infatti è la società più 
competitiva del nostro calcio 
da anni. Serve presenza positi- 
va che crei quella tensione be- 
nevola che stimoli i giocatori e 
l'ambiente, anche perché dopo 
il pareggio contro il Torino e la 
sconfitta con il Parma, le per- 
plessità estive dei tifosi sul mer- 
cato si sono rivolte anche (o so- 
prattutto?) verso Zlatan, che ve- 
niva visto come il garante di un 
progetto vincente e che, invece, 
è partito sotto i peggiori auspici. 
Dunque, servirà un Ibra... meno 
“Ibra” davanti alle telecamere e 
un Ibra più dirigente sportivo 
dentro il cammino quotidiano 
della squadra, anche per preve- 
nire certi nervosismi come quel- 
lo di Leao a Parma. Un’evoluzio- 
ne lavorativa importante, uno 
switch fondamentale al quale 
saranno chiamati sia Ibrahimo- 
vic sia Fonseca e i suoi giocato- 
ri a partire da sabato sera, nel- 
la partita contro la Lazio. Una 
non vittoria scatenerebbe ulte- 
riormente l'ira dei tifosi, con il 
Milan che rischia di perdere la 
sua forza reale, ovvero il pub- 
blico. A Roma, oltre a Morata 
che prosegue le terapie, non ci 
dovrebbe essere Thiaw che ha 
subito una lieve distorsione alla 
caviglia. Tomori-Pavlovic verso 
la conferma da titolari e prima 
dall’inizio in arrivo per Fofana. 
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TO | ADLI ALLA FIORENTINA, SI CERCA SPAZIO PER KONÉ: BENNACER... ECCO VOS 


Esi riapreSaelemaekers-Abraham 


Federico Masini 
MILANO 


Non solo uscite. Il mercato del 
Milan, dopo la partenza falsa in 
campionato e il vertice di lune- 
dì a Milanello fra la dirigenza, 
Fonseca e Gerry Cardinale, sta 
per vivere una nuova accelera- 
zione negli ultimi tre giorni. Ieri, 
dopo aver definitivo la cessione 
di Adli alla Fiorentina in presti- 
to oneroso (2 milioni) con dirit- 
to di riscatto (10), il Milan ha di 
fatto chiuso con l'Ajax l'acquisto 
del centrocampista 19enne Sil- 
vano Vos. I rossoneri erano da 
tempo sul mediano, individuato 
come rinforzo per Milan Futu- 
ro in Serie C, ma con l’obiettivo 
di farlo allenare costantemente 
con la prima squadra dove ap- 
proderà già nel corso della sta- 


gione. Dopo una lunga trattati- 
va, il Milan ha trovato l'accor- 
do con i lancieri per l'acquisto 
a titolo definitivo per 2.5 milio- 
ni più altri 2.5 di bonus. Vos è 
atteso già oggi a Milano per le 
visite mediche e legarsi così al 
suo nuovo club, rinverdendo 
così la tradizione rossonera con 
i giocatori olandesi. Ma questo 
non sarà l’ultimo affare in casa 
Milan. Tutto passa ovviamen- 
te dalle cessioni, perché Fonse- 
ca attualmente, tolti i giocato- 


ri italiani e quelli cresciti nel vi- 
vaio rossonero, ha 18 giocatori 
da scegliere per i 17 posti liberi 
per la prossima lista Champions. 
Sono due i giocatori candidati 
all'esclusione e di conseguen- 
za alla possibile partenza: Sae- 
lemaekers e Bennacer. Un po' a 
sorpresa il jolly belga, che Fon- 
seca aveva deciso di trattenere, 
è tornato di colpo sul mercato 
anche perché si sono riaperti i 
discorsi con la Roma per uno 
scambio con Abraham, il cui tra- 
sferimento al West Ham è ral- 
lentato nel pomeriggio di ieri. 
De Rossi ha bisogno di un ester- 
no a sinistra, il Milan si è reso 
conto di avere la necessità di 
un'alternativa più valida a Mo- 
rata e così i due club sono tor- 
nati a parlare. Per quanto con- 
cerne Bennacer, invece, tutto 


passa dall'offerta proveniente 
dall'Arabia. Finora l'algerino è 
stato sondato, ma non è mai ar- 
rivata la proposta giusta, ovvero 
25-30 milioni. Ieri però alcuni 
movimenti intorno al regista ci 
sono stati e se il Milan riceverà 
l'assegno che riterrà corretto, si 
fionderà su Manu Konè del Bo- 
russia Monchengladbach, nel 
mirino, per altro, proprio della 
Roma. Ieri in Germania dava- 
no per fatto l'accordo fra il cen- 
trocampista francese e il Milan, 
anche se naturalmente manca 
quello fra i club, con i tedeschi 
che vorrebbero 25 milioni, bo- 
nus compresi. Un'alternativa? 
Non si spengono le voci su Ra- 
biot, ma il francese ha richie- 
ste d'ingaggio - per ora... - fuo- 
ri portata per il Milan. 
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VINCI E VAI! 


Con InMoto puoi vincere un Honda SH125i Vetro 


IN QUESTO NUMERO: 


SFIDA: CON 17 MOTO SULLO STELVIO 
ANTEPRIMA: DUCATI PANIGALE V4 S 
MV AGUSTA: SUPERVELOCE 1000 SERIE ORO 
TURISMO: ALLA SCOPERTA DEL CILENTO 


WORLD DUCATI WEEK MISAN. 
BMW SOTORRAD DA 

APRILIA ALL STARS v Jue. 

RALLY FIM CHIANCIAN 


aiy ACQUISTA INMOTO in edicola e, 


ogni mese, in palio per te 
uno dei 6 scooter Honda SH125i Vetro 


per info e regolamento: IN . | .— e 


vincievai.inmoto.it ci HONDA 
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NAPOLI/IL MERCATO 


Lukaku e McTominay: oggi visite e firme 


Raffaele Auriemma 
NAPOLI 


Napoli si dice “è asciuto 

pazzo o'padrone” quan- 

do qualcuno cambia im- 

provvisamente il suo 
modo di vivere. Come sta facen- 
do il presidente del Napoli in que- 
sta sessione di mercato: spesi fino- 
ra 137 milioni di euro al netto dei 
bonus sottoscritti nei singoli ac- 
cordi. I tifosi del Napoli vedendo 
le operazioni ormai prossime alla 
conclusione di Lukaku, McTomi- 
nay e Gilmour, si stanno chieden- 
do se Aurelio De Laurentiis abbia 
realmente perso il senno, oppure 
se stia attraversando una fase di 
filantropia acuta. Niente di tutto 
questo, don Aurelio sembra aver 
intrapreso l'unica via possibile per 
il rilancio del suo Napoli: spende- 
re gran parte delle risorse incassa- 
te con le cessioni degli anni scorsi 
per consegnare ad Antonio Conte 
una squadra in grado di compete- 
re per un posto in Champions. Il 
patron azzurro ha fatto un vero e 
proprio all-in, scommettendo tut- 
to sul coach salentino ed assecon- 
dandolo in (quasi) tutte le richie- 
ste di mercato. L'imponente cifra 
di 137 milioni di euro rappresenta 
un investimento mai visto prima, 
anche per i mancati introiti dalla 
Champions League e l'ingaggio 
di Osimhen ancora sul “groppo- 
ne”. «Siamo all'anno zero» disse 
Conte in conferenza e De Lauren- 
tiis sta mantenendo le promesse 
fatte al tecnico. A cominciare da 
Lukaku. Pattaccante belga ë atte- 
so oggi a Roma per sostenere le 
visite mediche e poi raggiunge- 
re il patron nella sede di Palazzo 


Gabriele Gravina, 70 anni 


Venezia dove firmerà il contratto 
da 7 milioni netti fino al 2027. Poi 
aveva promesso anche un centro- 
campista di spessore, che potes- 
se portare esperienza e versatili- 
tà, e l’ha preso: Scott McTominay 
l'accordo con il Manchester Uni- 
ted é stato trovato sulla base di 
30,5 milioni, bonus inclusi, men- 
tre con il centrocampista scozze- 
se - anche per lui sarebbero state 
programmate oggi le visite medi- 
che a Villa Stuart - c'è l'intesa per 
un quadriennale a 3 milioni net- 
ti. EGilmour? La trattativa con il 
Brighton si sta rivelando più com- 
plessa del previsto, poiché la squa- 
dra inglese non intende privarsi 
del centrocampista e ha elevato 
le proprie richieste: da una cifra 
inizialmente fissata a 15 milioni 
di euro, già concordata con il club 
partenopeo, si è passati a 18+2 
milioni. Valutazione che, comun- 
que, non costituisce un deterren- 
te per la dirigenza azzurra, che ha 
l'accordo con il giocatore assente 
ieri nella sfida di Efl Cup: il Bri- 
ghton non lo ha convocato per la 
sfida contro il Crawley Town. Ma 


Osimhen: il Psg 
prepara l'assalto 
finale, ma su di lui 
c'è anche il Chelsea 


Napoli da pazzi! 
Conte ordina 
e Aurelio paga 


De Laurentiis ha fatto di tutto 
per regalare al tecnico la migliore 
squadra possibile: spesi 137 milioni 


il cruccio di De Laurentiis resta Vi- 
ctor Osimhen. L'attaccante nige- 
riano, escluso dal progetto tecni- 
co per decisione personale e del 
suo entourage, non ha ancora tro- 
vato una sistemazione a tre giorni 
dalla chiusura del mercato. Il Psg 
proverà un'offensiva finale, mira- 
ta a chiudere l'affare intorno ai 65 
milioni di euro, avendo già rag- 
giunto un accordo con il calcia- 
tore. Il Chelsea, invece, propone 
un prestito con diritto di riscat- 
to, ma il classe 1998 - al momen- 
to - vuole solo un trasferimento 
a titolo definitivo. E da ieri ë uffi- 
ciale il trasferimento, in prestito 
secco e per una stagione, di Wa- 
lid Cheddira all'Espanyol. Si av- 
vicina anche il ritorno di Alessio 
Zerbin al Monza, con prestito sec- 
co. Si profila anche la cessione di 
Gianluca Gaetano al Cagliari: seb- 
bene Conte lo avesse reintegra- 
to nel gruppo, i sardi hanno pre- 
sentato un'offerta adeguata, con 
un prestito che include un dirit- 
to di riscatto fissato a 8 milioni di 
euro. Infine, resta da risolvere la 
questione Folorunsho, che attual- 
mente si allena in disparte insie- 
me a Osimhen in quanto esclu- 
so dal progetto tecnico. La Lazio 
ha presentato una prima offerta 
di 7 milioni, in contrapposizione 
ai 12 richiesti dal Napoli; l'accor- 
do può chiudersi con 10 milioni 
ed eventuali bonus. No, il padro- 
ne non è “asciuto pazzo”. 
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Romelu Lukaku, 31 anni: l'attaccante belga è in arrivo dal Chelsea, contratto da 7 milioni a stagione 


CLASSIFICA SERIE A 


SQUADRA PT G V N P RF Rs | 3 GIORNATA 
Juventus 6 2 2 0 0 6 0 |VENERDI30/8 
Inter 4 2 | 1 0 4 2 | Venezia-Torino ore 18.30 
Torino 4 2 | 1 0 4 3 | InterAtalanta ore 20.45 
Pama — 4 2 1 | 0 3 2 | SABATO31/8 
Udinese 4 2 1 1 0 3 2 |Bologna-Empoli ore 18.30 
Genoa i A | | 5 3 È Lecce-Cagliari ore 18.30 
mpo'i Lazio-Milan ore20.45 
Atalanta 3 2? 10152 apoli-Parma ore 20.45 
Lazio 3 2 ] d 4 3 
: DOMENICAT/9 
Napoli 3 2 10 LT $3 3 & tina-M 18.30 
Verona 32101533 Fioren x onza T 
Cagliari 2.2 0 VALLO us 
Fiorentina 220201 1 uventus-Roma ore 20.45 
Milan 120 11 3 4 | Udinese-Como ore 20.45 
Roma ] 2 01 1 1 2 
Monza 1 20 TT 83 PROSSIMO TURNO 
Venezi 1] 2 0 J T 1] 3 15/9 
e E A (orari, anticipi e postici da definire) 
cogna Atalanta-Fiorentina 
Como I 2 0 n P 4 Cagliari-Napoli 
Lecce 2o02 o o CU» 
Como-Bologna 
TH CHAMPIONS Wi EUROPALEAGUE WA CONFERENCE LEAGUE ™ RETROCESSIONE r. : 
Empoli-Juventus 
MARCATORI- 3RETI: Retegui (Atalanta, lrig.).2RETI: | Genoa-Roma 
Brescianini (Atalanta); Thuram (Inter); Vlahovic (Juventus, | |azio-Verona 
]rig.); Man (Parma); Mosquera (Verona). ilan-Venezia 
onza-Inter 
Parma-Udinese 
Torino-Lecce 


IN BREVE 


NAZIONALE 

L’ITALIA DI SPALLETTI RIPARTE 
DALLE SFIDE DI NATIONS LEAGUE 
(bc) Dopo il flop all'Europeo ri- 
parte l'Italia per le prime sfide 
della nuova stagione entram- 
be in trasferta - a Parigi con la 
Francia il 6 settembre e a Bu- 
dapest il 9 con Israele - vali- 
de per la Nations League. Il ct 
Spalletti, incassata la riconfer- 
ma, venerdì diramerà i convo- 
cati per il raduno al via da do- 
menica sera a Coverciano: pos- 
sibili i ritorni di Tonali (dopo 
la squalifica), Zaniolo e Kean. 


NAZIONALE FEMMINILE 

IL CT SONCIN FA VISITA 

A LAZIO E ROMA 

Dopo le visite della scorsa set- 
timana all'Inter e al Como Wo- 
men, ieri Andrea Soncin ha as- 
sistito nella Capitale agli alle- 
namenti di Lazio e Roma, che 
continuano a lavorare in vista 
dell'attesissimo derby di ve- 
nerdi. 


LE PROPOSTE DI GRAVINA | DAL TEMPO EFFETTIVO ALLO STOP AL MERCATO DURANTE I CAMPIONATI 


«Rendiamo questo gioco piü spettacolare» 


Stefano Scacchi 
MILANO 


"Italia si propone come 

centro dell'innovazione 

calcistica. Il presidente 

federale Gabriele Gra- 
vina ha scritto all'Internatio- 
nal Board per offrire la dispo- 
nibilità della Figc a testare al- 
cune modifiche regolamentari 
nei campionati giovanili e di- 
lettanti. Al primo posto di que- 
sta lista c'é il tempo effettivo. 
«Vogliamo dare il nostro con- 
tributo per migliorare il calcio 
allo scopo di rendere il gioco 
sempre più attrattivo e spet- 
tacolare, soprattutto per i gio- 
vani», spiega Gravina che ha 
deciso di agire in questa di- 
rezione dopo aver consultato 
alcuni dati relativi allo scorso 


campionato. Di fatto due squa- 
dre, particolarmente inclini a 
perdere tempo, hanno gioca- 
to due partite in meno in ter- 
mini di minutaggio. E anche 
nell’avvio di questa Serie A si 
sono registrate gare da appena 
47 minuti reali. I'Ifab rispon- 
derà entro l'autunno. In caso 
di semaforo verde, la speri- 
mentazione potrebbe partire 
dalla prossima stagione. Sa- 
rebbe un ritorno a quanto suc- 
cesso nel 2016 quando la Figc, 
allora guidata da Carlo Tavec- 
chio, fece da apripista interna- 
zionale per il lancio del Var. La 
Figc apre anche ad altri test: il 
‘challenge’ per consentire ad 
allenatori e capitani di chia- 
mare l'arbitro al Var. Allena- 
tori e capitani inoltre potreb- 
bero essere dotati di un siste- 


ma di comunicazione tecnolo- 
gica per ovviare ai problemi di 
scarsa comprensione negli sta- 
di dove tifo e distanze condi- 
zionano l'arrivo a destinazione 
delle indicazioni dalla panchi- 
na, come a Napoli. Potrebbe 
approdare in Italia la spiega- 
zione post-Var dell'arbitro al 
pubblico allo stadio e davan- 
ti alla tv (già successo al Mon- 
diale Under 20, alle Olimpiadi 
enel campionato portoghese). 
Serie C e campionati femmi- 


LaFigc apre alla 
sperimentazione 
di alcune modifiche 
ai regolamenti 


nili potrebbero accogliere al- 
tre due innovazioni già utiliz- 
zate altrove. Il Football Video 
Support: in pratica una Var di 
secondo livello possibile dove 
ci sono almeno tre telecame- 
re, in assenza della tecnolo- 
gia delle serie maggiori: l'ar- 
bitro rivede solo i replay tv. E 
la sanzione usata per punire 
le perdite di tempo dei por- 
tieri: non un calcio da fermo 
indiretto in area, ma una ri- 
messa laterale all'altezza del 
dischetto del rigore. Inoltre la 
Figc vuole favorire un accordo 
sulla chiusura anticipata del 
mercato prima dell'inizio dei 
campionati. Un tema che sta 
molto a cuore agli allenatori, 
scottati da troppi casi spinosi 
in questa sessione estiva (Ko- 
opmeiners, Osimhen). «Pros- 


simamente avró delle riunioni 
con la Uefa e i miei colleghi di 
altre Federazioni per dare sta- 
bilità alla partenza delle com- 
petizioni sportive», annuncia 
Gravina. La Lega Serie A é ar- 
rivata a un passo da uno sto- 
rico accordo. a.d. Luigi De 
Siervo aveva convinto Premier 
League, Ligue 1 e Bundesliga 
a chiudere questa sessione di 
mercato al 14 agosto, tre gior- 
ni prima dell'inizio dei cam- 
pionati. Ma la Liga si é oppo- 
sta, facendo saltare l'intesa, 
perché i paletti dell'austerity 
finanziaria varata da Javier Te- 
bas impongono ai club di ce- 
dere prima di poter tesserare 
i nuovi acquisti in assenza di 
corretti parametri economici. 
Gravina ci prova seguendo al- 
tre strade. 
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Nicolò Schira 


oppio colpo della Fio- 

rentina che si accapar- 

ra il difensore centra- 

le Matias Moreno dal 
Belgrano per 5 milioni (con- 
tratto fino al 2029) e il centro- 
campista Yacine Adli dal Milan 
in prestito oneroso (1,5 milio- 
ni) con diritto di riscatto (10,5 
milioni): oggi le visite mediche 
per l'ex Bordeaux. Ieri, intanto, 
il club viola ha ufficializzato il 
rinnovo di Luca Ranieri fino al 
2028. In uscita Amrabat che 
può andare al Fenerbahce per 
12 milioni (prestito con obbli- 
go di riscatto); mentre Breka- 
lo piace all’Empoli. Propria la 
società di Corsi è attivissima: 
preso Anjorin (Chelsea) per 1 
milione più il 50% sulla futura 
vendita: adesso i toscani con- 
tano di chiudere per De Sciglio 
(Juventus), Sazonov (Torino), 
Okereke (Cremonese) e Pelle- 
gri (Torino). 

Accelerazione decisiva da 
parte del Cagliari per Gianlu- 
ca Gaetano: sul piatto 6 milio- 
ni e una percentuale sulla ri- 
vendita in favore del Napoli, 
che deve però accettare la for- 
mula del prestito con obbligo 
di riscatto; mentre il contrat- 
to lo firmerebbe fino al 2028. 
A proposito di esuberi del Na- 
poli: Zerbin torna in prestito al 
Monza; mentre la Lazio insiste 
per Folorunsho: il club azzurro 
chiede l'obbligo di riscatto per 
dare il via libera alla partenza 
del centrocampista, che ha già 
detto si alla formazione capito- 
lina. Intanto va registrato il no 
di Isaksen alla proposta del Cel- 
tic: in uscita dalla formazione 
laziale c'è sempre Pedro, che 
potrebbe tornare in Spagna. 


SERIE A/IL MERCATO 


Dea, che bis: ufficializza Rui Patricio e prende 
il colosso del Bayer. Monza: torna Zerbin 


Sprint Atalanta 


Odilon — 
Kossounou 


) 23anni 


TAtalanta tessera lo svincolato 
Rui Patricio (contratto annua- 
le) per rimpiazzare il parten- 
te Musso, accasatosi all'Atleti- 
co Madrid in prestito oneroso 
(1,5 milioni) con obbligo di ri- 
scatto a 7 milioni. La Dea chiu- 
de pure per Kossounou con la 
formula del prestito oneroso (5 
milioni) con diritto di riscatto 


a 25 milioni. I nerazzurri cer- 
cano adesso un vice Retegui: 
idea Edouad (Crystal Palace). 

Ufficiale Iling (Aston Villa) al 
Bologna, che per la difesa tratta 
Vitik (Sparta Praga), Mbemba 
(Marsiglia) e Omeragic (Mon- 
tpellier). Attivissimo il Venezia 
che si assicura Yeboah (Raków 
Czestochowa), Franco Carbo- 


LAZIO 


ni (in prestito con diritto di ri- 
scatto dall'Inter) e Schingtien- 
ne (dal Leuven per 3,5 milio- 
ni, firmerà un quadriennale): 
i lagunari ci provano ora per 
lo svincolato Kjaer (Milan), al 
quale é stato proposto un an- 
nuale con opzione. Ceduto Tes- 
smann al Lione per 6 milioni. 
Kempf (Hertha Berlino) firma 
col Como che ci prova pure per 
Marmol (Las Palmas) e Birli- 
gea (Cluj). Il Genoa lavora ai 
rinnovi di Vogliacco e Sabel- 
li. Doppietta del Lecce che in- 
gaggia il centrale Jean dall'An- 
necy (contratto triennale) e del 
terzino destro Guilbert dallo 
Strasburgo (biennale con op- 
zione): il prossimo colpo di Cor- 
vino potrebbe essere Shomuro- 
dov (Roma). Il Verona prende 
Sarr dal Lione in prestito con 
diritto di riscatto (4 milioni). 
Ufficiale l'arrivo di Leoni (Sam- 
pdoria) per 8 milioni (bonus in- 
clusi) al Parma, che ora stringe 
per Lopy (Almeria). Udinese 
ë in chiusura per Rui Modesto 
(Aik Solna) per 1,5 milioni: a 
fargli spazio sarà Ebosele che 
puó andare al Reims in presti- 
to con diritto di riscatto. 


Allenatore: BARONI 


JUVENTUS Allenatore: THIAGO MOTTA 


[ ) 
DI GREGORIO @ p" 
Bremer 
Gatti K. THURAM P 
Cambiaso e e 
DOUGLAS LUIZ Yildiz 
e e 
N.GONZALEZ Varaa 


4-2-3-1 


Acquisti: Adzic (a, Buducnost); Arthur (c, Fiorentina, fp); Cabal (d, Verona); Conceicao (a, Porto); 
DiGregorio (p, Monza); Douglas Luiz (c, Aston Villa); F. Gonzalez (d, Sampdoria, fp); N. Gonzalez (a, 
Fiorentina); Gori (p, Monza, fp); Kalulu (d, Milan); Koopmeiners (c, Atalanta), K. Thuram (c, Nizza) 
Cessioni: Aké (a, Yverdon S.); Alcaraz (c, Southampthon, fp); Alex Sandro (d, fc); Barrenechea 
(c, Aston Villa); De Winter (d, Genoa, rdp); Facundo González (d, Feyenoord), Frabotta (d, W. 
Bromwich); Hujisen (d, Bournemouth); Iling jr (a, Aston Villa); Kaio Jorge (a, Cruzeiro); Kean (a, 
Fiorentina); Miretti (c, Genoa); Nicolussi Caviglia (c, Venezia); Rabiot (c, fc]; Rugani (d, Ajax); 
Sekulov (a, Samp); Soulé (a, Roma); Szczesny (p, fc) 


PA R M A Allenatore: Pecchia 


f m. 
"ov 


O 
e VALERI e 
SUZUKI o9, ud 
e e 
Circati Hernani 
Del Prato ALMQVIST 
Estevez e 
e Bernabè 
Man Bonny 


4-2-3-1 


Acquisti: Almqvist (a, Rostov); Cancellieri (a, Lazio); Cobbaut (d, Mechelen, 
fp); Suzuki (p, Sint Truiden); Valeri (d, Frosinone, fc) 

Cessioni: Ansaldi (d, fc); Begic (a, Frosinone); Juric (c, Real Valladolid); 
Zagaritis (d, fc) 


e 

NUNO TAVARES 

Provedel e e 
3 Rovella 
Romagnoli 3 
i accagn 
Marusic Guendouzi 8 
NOSLIN 
TCHAOUNA Jte. 


4-2-3-1 


Acquisti: Akpa Akpro (c, Monza, fp); Bashiru (c, Hatayspor); Basic (c. 
Salernitana, fp); Castrovilli (c, Fiorentina, fc); Crespi (a, Cosenza, fp); Dia (a, 
Salernitana); Guendouzi (c, Marsiglia, rdp); Noslin (a, Verona); Nuno Tavares 
(d, Arsenal); Tchaouna (a, Salernitana) 

Cessioni: Cancellieri (a, Parma); Felipe Anderson (c, Palmeiras, fc); Immobile (a, 
Besiktas); Luis Alberto (c, Al Duhail); Kamada (c, Crystal Palace, fc); Kamenovic 
(d, Werdon); Marcos Antonio (c, San Paolo); Sepe (p, Salernitana,fp); Raul 
Moro (a, Real Valladolid) 


Allenatore: De Rossi 


ROMA 


m. 
2 Ndicka 
Mancini Pellegrini 
e e. 
Celik Paredes SOULÉ 


e 
DOVBYK 


e 
Dybala 


4-3-3 


Acquisti: Abdulhamid (d, Al-Hilal); Angelino (d, Lipsia, rdp); Dahl (d, Djugardens); 
Danso (d, Lens); Dovbyk (a, Girona); Kumbulla (d, Sassuolo, fp); Le Fée (c, Rennes]; 
Ryan (p, Az Alkmaar); Sangaré (d, Levante); Shomurodov (a, Cagliari, fp); Solbakken 
(a, Urawa Red, fp); Soulé (a, Frosinone) 

Cessioni: Aouar (c, Al-Ittihad); Azmoun (a, Bayer, fp); Belotti (a, Como); Darboe (c, 
Frosinone); Huijsen (d, Juventus, fp); Kristensen (d, Eintracht F., fp); Kumbulla (d, 
Espanyol); Llorente (d, Betis, fp); Lukaku (a, Chelsea, fp); Renato Sanches (c, Psg, 
fp); Rui Patricio (p, fc); Solbakken (a, Empoli); Spinazzola (d, Napoli, fc) 


TUTTOSPORT 


Mercoledì 28 agosto 2024 


ATALANTA 


Allenatore: Gasperini 


Kolasinac 

Carnesecchi ® ; 

e @ Ruggeri 
e SAMARDZIC 
Djimsiti Wan ZANIOLO 
® 
Zappacosta RETEGUI 
Pasalic 


3-4-2-1 


Acquisti: Bellanova (d, Torino); Brescianini (c, Frosinone); Cuadrado (c, sv); De 
Ketelaere (c, Milan, rdp); Godfrey (d, Everton); Gollini (p, Napoli, fp); Kossounou 
(d, Bayer Leverkusen), Kovalenko (c, Empoli, fp); Retegui (a, Genoa); Rui Patricio 
(p, sv); Samardzic (c, Udinese); Sulemana (c, Cagliari); Zaniolo (a, Galatasaray) 

Cessioni: Adopo (c, Cagliari); Bonfanti (d, Pisa); Cissé (a, S.Gallo); Cambiaghi (a, 
Bologna); Cittadini (d, Frosinone); Gollini (p, Genoa); Hateboer (c, Rennes); Holm 
(d, Spezia, fp); Koopmeiners (c, Juventus), Mazzocchi (c, Cosenza); Miranchuk 
(c, Atlanta); Musso (p. Atletico Mdrid); Okoli (d, Leicester); Palomino (d, Cagliari); 
Piccoli (a, Cagliari; Touré (a, Stoccarda); Zapata (a, Torino, rdp); Zortea (d, Cagliari) 


E M P 0 L | Allenatore: DAVERSA 


@ 
Pezzella 
no 


Perisan 
e e 
Ismajli HENDERSON 
Stojanovic Fazzini ESPOSITO 
ENPOLIFE.CSÀ zum us é COLOMBO 
Gyasi 


4-3-3 


Acquisti: Akpa-Chukwu (a, Bari); Anjorin (c, Chlsea); Brancolini (p, Lecce, fc); 
Colombo (a, Monza); S. Esposito (a, Inter); Henderson (c, Palermo, fp);Maleh 
(c, Lecce); Solbakken (a, Roma); Vasquez (p, Ascoli); Viti (d, Nizza); Zurkowski 
(c, Spezia) 

Cessioni: Angori (d, Pisa); Bastoni (c, Spezia, fp); Bereszynski (d, Sampdoria, fp); 
Berisha (p, fc); Cambiaghi (a, Bologna); Cancellieri (a, Parma); Caprile (p, Napoli, 
fp); Caputo (a, resc.): Cerri (a, Como, fp); Degli Innocenti (c, Spezia); Destro (a, fc); 
Kovalenko (c, Atalanta, fp); Luperto (d, Cagliari); Marin (c, Cagliari, fp); Niang (a, fc) 


L E C C E Allenatore: Gotti 


© E 
Falcone GASPAR 
A. COULIBALY 
GUILBERT Q 
A" Ramadani 2, 
@ e 
MORENTE Krstovic 


4-2-3-1 


Acquisti: Coulibaly (c, Salernitana); Delle Monache (a, Sampdoria); Faticanti (c, Ternana, 
fp); Fruchtl (p, A. Vienna); Gaby Jean (d, Annecy); Gaspar (d, Estrella); Guilbert (d, 
Strasburgo); Lemmens (d, Lecco, fp); Marchwinski (c, L. Poznan); Pelmard (d, Clermont); 
Pierret (c, Rouen); Rebic (a, Besiktas); Rodriguez (a, Ascoli, fp); Morente (a, Elche) 
Cessioni: Almqvist (a, Rostov, fp); Bleve (p, Carrarese); Blin (c, Palermo); Brancolini 
(p, Empoli, fc); Dermaku (d, fc); Gendrey (d, Hoffenheim); Listkowski (c, Jagiellonia); 
Maleh (c, Empoli); Rodriguez (a, Racing); Persson (a, Ifk); Pongracic (d, Fiorentina); 
Touba (d, Bashaksehir, fp); Venuti (d, Sampdoria) 


TO R | N 0 Allenatore: VANOLI 


Milinkovic Savic Masina 
coco 
e 
Vojvoda ° 
kico Zapata 
Linetty 
Lazaro ADAMS 


Acquisti: Adams (a, Southampton, fc); Bayeye (d, Ascoli, fp); Borna Sosa (d, Ajax); 
Coco (d, Las Palmas); Dembelé (d, Venezia, fp); Donnarumma (p, Padova); Karamoh 
(a, Montpellier, fp); Masina (d, Udinese, rdp); Paleari (p, Benevento); Walukiewicz (d, 
Empoli), Zapata (a, Atalanta, rdp) 

Cessioni: Bellanova (d, Atalanta); Buongiorno (d, Napoli); Djidji (d, fc); Dellavalle (d, 
Pisa, p), Gemello (p, fc); Haveri (d, Campobasso); Kabic (a, Stella Rossa, fp); Lovato (d, 
Salernitana, fp); Okereke (a, Cremonese, fp); Passador (p, Pro Vercelli); Pellegri (a, Empoli, 
p) Popa (p, Cluj); Rodriguez (d, Betis, fc]; Sazonov (d, Empoli, p), Seck (a, Catanzaro) 


TUTTOSPORT 


Mercoledì 28 agosto 2024 


BOLOGNA Allenatore: ITALIANO 


a, 
Q | 
e MIRANDA 
Skorupski @ 
Lucumi e 
Aebischer 
Beukema 
Posch Freuler 
NG ) @ 
BFC Fa Q DALLINGA 

Ë Orsolini 


4-3-3 


Acquisti: Cambiaghi (a, Atalanta); Dallinga (a, Tolosa); Dominguez (a, 
Gimnasia); Erlic (d, Sassuolo); Freuler (c, Nottingham, riscatto dopo 
prestito); Holm (d, Spezia); Ilingjr (a, Aston Villa); Lykogiannis (d, Cagliari, 
rdp); Miranda (d, Betis Siviglia); Odgaard (a, Az Alkmaar, rdp); Pobega (c, 
Milan); Pyyhtia (c, Ternana, fp); Raimondo (a, Ternana, fp) 

Cessioni: Blinks (d, Coventry); Calafiori (d, Arsenal); Kristiansen (d, 
Leicester, fp); Saelemaekers (c, Milan, fp); Soumaro (d, fc), Zirkzee (a, 
Manchester United); van Hooijdonk (a, Cesena); Raimondo (a, Venezia) 


FIORENTINA Allenatore: PALLADINO 


e 
ei Ranieri 
Martinez Quarta e Parisi 
@ Bianco 9 
PONGRACIC Mandragora COLPANI 


Oo 
Dodo 


7 


Acquisti: Adli (c, Milan, p), Amrabat (c, Manchester United, fp);Bianco (c, Reggiana, 
fp); Brekalo (a, Hajduk Spalato, fp); Colpani (c, Monza); De Gea (p, Manchester U., 
fc); Gudmundsson (a, Genoa]; Kean (a, Juventus); Moreno (d, Belgrano); Pongracic 
(d, Lecce); Richardson (c, Reims]; Sabiri (c, Al-Fayha, fp) 

Cessioni:Arthur (c, Juventus, fp); Belotti (a, Como); Bonaventura (c, Al-Shabab, fc); 
Castrovilli (c, Lazio, fc); Distefano (a, Frosinone); Duncan (c, fc); Faraoni (d, Verona, fp); 
N. Gonzalez (a, Juventus); Lucchesi (d, Venezia, p); M. Lopez (c, Sassuolo, fp); Milenkovic 
(d, Nottingham F.); Munteanu (a, Cluj); Nzola (a, Lens); N. Pierozzi (d, Palermo) 


M | L A N Allenatore: FONSECA 


Hernandez 


cunmi Rosson t 


3-4-2-1 


Maignan 
PAVLOVIC 


Tomori 


EMERSONROYAL @ 
FOFANA 


Reijnders edi 


e 
Loftus-Cheek 
MORATA 


4-2-3-1 


"9. 


Acquisti: Ballo-Touré (d, Fulham, fp); Emerson Royal (d, Tottenham); Fofana (c, 
Monaco); Morata (a, Atletico M.); Origi (a, Nottingham, fp); Pavlovic (d, Salisburgo); 
Saelemaekers (c, Bologna, fp); Traoré (c, Palermo, fp); Vasquez (p, Ascoli, fp) 
Cessioni:Adli (c, Fiorentina), Caldara (d, Modena); Colombo (a, Empoli); De Ketelaere 
(c, Atalanta, rdp); Giroud (a, Los Angeles Fc); Kalulu (d, Juventus); Kjaer (d, fc); 
Krunic (c, Fenerbahce, rdp); Lazetic (a, Backa Topola, p); Maldini (a, Monza); Mirante 
(p, fc); Nasti (a, Cremonese); Pellegrino (d, Independiente); Pobega (c, Bologna); 
Romero (a, Alaves); Simic (d, Anderlecht); Vasquez (p, Empoli) 


UDINESE Allenatore: RUNJAIC 


e 
M Kristensen 
x Kamara 
Bijol 
Payero @ 
Perez 
Fovric SANCHEZ 
® 
Thauvin e 


3-4-2-1 


Acquisti: Bravo (a, Leverkusen); Ekkelenkamp (c, Anversa); Esteves 
(d, Sporting Lisbona); Guessand (d, Volendam, fp); Karlstrom (c, Lech 
Poznan) Lucca (a, Pisa, rdp); Martins (a, Watford, fp); Pizarro (a, Colo 
Colo); Sanchez (a, Inter, fc); Sava (p, Cluj); Semedo (a, Volendam, fp) 
Cessioni: José Ferreira (d, Watford, fp); Masina (d, Torino, rdp); Pereyra 
(c, Aek, fc); Samardzic (c, Atalanta); Walace (c, Cruzeiro) 


SERIE MIL MERCATO 


CAGLIARI 


Allenatore: NICOLA 


sa (as 
Wieteska Augello 
2J Makoumbou 
P us T. m 
CAGLIAR| ZORTEA 
e 
PICCOLI 


3-4-1-2 


Acquisti: Adopo (c, Atalanta); Felici (c, Feralpisalò); Luperto (d, Empoli); 
Marin (c, Empoli, fp); Palomino (d, Atalanta); Pereiro (c, Ternana, fp); 
Piccoli (a, Atalanta); Sherri (p, Egnatia); Zortea (d, Atalanta) 

Cessioni: Di Pardo (c, Modena); Dossena (d, Como); Gaetano (c, Napoli, 
fp); Kourfalidis (d, Cosenza); Lykogiannis (d, Bologna); Nandez (c, fc); 
Oristanio (a, Venezia); Petagna (a, Monza,fp); Shomurodov (a, Roma, 
fp); Veroli (d, Sampdoria); Radunovic (p, Bari); Sulemana (c, Atalanta) 


Allenatore: Gilardino 


e 
codo e Vasquez 


Bani Frendrup 
De o Si 
Malinovskyi 


e 


ZANOLI 


Martin 


e 
Vitinha 
MAP 


Acquisti: Bohinen (c, Salernitana, rdp); Buksa (a, Tirol); De Winter (d, 
Juventus, rdp); Gollini (p, Atalanta); Miretti (c, Juventus); Norton-Cuffy 
(d, Arsenal); Thorsby (c, Union Berlino, rdp); Pinamonti (a, Sassuolo); 
Vitinha (a, Marsiglia, rdp); Zanoli (d, Napoli) 

Cessioni: Aramu (a, Mantova); Buksa (a, Gornik); Czyborra (d, Wsg 
Tirol); Coda (a, Sampdoria); Gudmundsson (a, Fiorentina); Martinez 
(p, Inter); Portanova (c, Reggiana); Retegui (a, Atalanta); Strootman 
(c, fc); Yeboah (a, Minnesota U.) 


M 0 N ZA Allenatore: NESTA 
f 1 


e 
e Pablo Marí 
TURATI. @ Kyriakopoulos 
Izzo 
Pessina e 
Carboni MALDINI 
© Bondo 
Birindelli e 
e Djuric 
FORSON 


3-4-2-1 


Acquisti: Cragno (p, Sassuolo, fp); Forson (a, Manchester United); 
Kyriakopoulos (d, Sassuolo, rdp); Maldini (a, Milan); Pizzignacco (p, 
Feralpisalò); Sensi (c, Inter, fc); Turati (p, Sassuolo) 

Cessioni: Akpa Akpro (c, Lazio, fp); V. Carboni (a, Inter, fp); Colpani (c, 
Fiorentina); Colombo (a, Milan, fp); Di Gregorio (p, Juventus); Donati (d, 
fc); Gomez (a, fc); Gori (p, Juventus, fp); Machin (c, Frosinone); Mancuso 
(a, Mantova); Sorrentino (p, Frosinone); Zerbin (a, Napoli, fp) 


V E N E z l A Allenatore: DI FRANCESCO 


6 
Sverko 


Joronen 
,9 da Zampano 


Candela 


A Pierini 
Busio e e 
ORISTANIO Pohjanpalo 


3-4-2-1 


Acquisti: Altare (d, Cagliari, rdp); Doumbia (c, AlbinoLeffe); Duncan (c, 
Fiorentina); Lucchesi (d, Fiorentina, p); Mikaelsson (a, Kristiansund, fp); 
Nicolussi Caviglia (c, Juventus); Oristanio (a, Inter); Raimondo (a, Bologna); 
Sagrado (d, Leuven); Stankovic (p, Inter); Walace (c, Cruzeiro) 

Cessioni: Ascione (a, Foggia); Cheryshev (a, fc); Cuisance (c, Hertha 
Berlino); Dembelé (d, Torino, fp); Karlsson (a, Spal); Novakovich (a, Bari); 
Olivieri (a, Juventus, fp); Tessmann (c, Lione); Ullmann (d, fc) 
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C OMO Allenatore: Fabregas 


Qo 
© e MORENO 
AUDERO VARANE 
DOSSENA Bellemo e 
SERGIROBERTO Bedi Da Cunha 
Cutrone 
1907 
COMO 49, — BELOTTI 


— 


— 4-2-3-1 


Acquisti: Ali Jasim (a, Al-Kahrbaa); Audero (p, Inter); Belotti (a, Fiorentina); Braunoder (c, A. 
Vienna, rdp); Cerri (a, Empoli, fp); Dossena (d, Cagliari); Engelhardt (c, F. Dusseldorf); Fadera 
(a, Genk); Kempf (d, Hertha Berlino); Kovacik (d, Podbrezova); Mazzitelli (c, Frosinone); 
Moreno (d, Villarreal); Reina (p, Villarreal); Sergi Roberto (d, Barcellona); Nico Paz (c, Real 
Madrid); Perrone (c, M. City); M. Pisano (a, Bayern Monaco); Varane (d, Manchester U., fc) 
Cessioni: Bellemo (c, Sampdoria); Cassandro (d, Catanzaro); Curto (d, Cesena); Ghidotti 
(p, Sampdoria, p); loannou (d, Sampdoria); Nsame (a, Legia); Odenthal (d, Sassuolo); 
Semper (p, Pisa); Solini (d, Mantova) 


INTER 


Allenatore: Inzaghi 


e 
Bastoni 
Sommer 
d Dimarco 
4 Mkhitaryan 
Calhanoglu M.Thuram 
Barella 

Dumfries Lautaro 


Acquisti: A. Perez, (d, Betis); C. Augusto (d, Monza, rdp); Correa (a, Marsiglia, fp); Frattesi 
(c, Sassuolo, rdp); Martinez (p, Genoa), Palacios (d, Independiente); Radu (p, Bournemouth, 
fp); Salcedo (a, Lecco, fp); Satriano (a, Brest, fp); Taremi (a, Porto); Topalovic (c. Domzale); 
Zielinski (c, Napoli, fc); Arnautovic (a, Bologna, rdp) 

Cessioni: Agoumé (c, Sivigilia); Audero (p, Como); Cuadrado (c, fc); S. Esposito (a, Empoli); 
F. Pio Esposito (a, Spezia); Kamaté (a, Aves); Klaassen (c, Ajax, fp); Oristanio (a, Venezia); 
Sanchez (a, Udinese); Sensi (c, fc); A. Stankovic (c, Lucerna); F. Stankovic (p, Venezia); V. 
Carboni (a, Marsiglia); Vanheusden (d, KV Mechelen); F. Carboni (d, River Plate) 


NAPOLI 


Allenatore: CONTE 


1.4 ; ue 
Rrahmani d o. 
@ Lobotka 
RAFAMARIN NES Kvaratskhelia 


DiL © 
| Lorenzo LUKAKU 


3-4-2-1 


Acquisti: Buongiorno (d, Torino); Caprile (p, Empoli, fp); Cheddira (a, 
Frosinone, fp]; Folorunsho (c, Verona, fp); Gaetano (c, Cagliari, fp); Lukaku 
(a, Chelsea); Rafa Marin (d, Real Madrid); Neres (a, Benfica); Spinazzola 
(d, Roma, fc); Zerbin (a, Monza, fp) 

Cessioni: Cajuste(c, Ipswich); Cheddira (a, Espanyol, p), Demme (c, 
fc); Dendoncker (c, Aston Villa, fp); Gollini (p, Atalanta, fp); Lindstrom 
(a, Everton, p); Natan (d, Real Betis); Ostigard (d, Rennes); Traorë (c, 
Bournemouth, fp); Zielinski (c, Inter, fc); Zanoli (d, Genoa) 


Allenatore: ZANETTI 


VERONA 


e 
e FRESE 
Montipò 
OKOU ° 
Magnani Serdar — kASTANOS 
Tchatchoua 9 
p^ HARROUI 
SISIN MOSQUERA 


4-2-3-1 


Acquisti: Alidou (a, Eintracht); Dailon Rocha (a, MVV Maastricht); Frese 
(d, Nordsjaelland); Harroui (c, Frosinone); Kastanos (c, Salernitana); 
Livramento (a, Maastricht); Mosquera (a, CD America); Okou (d, Bastia]; 
Sarr (a, Lione); Tchatchoua, (d, Charleroi, rdp); Tengstedt (a, Benfica) 

Cessioni: Braaf (a, Salernitana); Cabal (d, Juventus); Calabrese (d, 
Virtus Verona); Charlys (c, Cosenza); Folorunsho (c, Napoli, fp); Henry 
(a, Palermo]; Kallon (a, Salernitana); Lasagna (a, Bari); Noslin (a, Lazio) 


ANDREA MANCINI 


= 
L'ex ds della Samp 
È ripartito dal club 

 blaugrana come 


collaboratore di Deco | 


«Bcome Barcellona 
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a 


Lamine Yamal, 
17 anni, gioiello 
del Barcellona 


come squadra... B) 


Marco Bisacchi 
GENOVA 


ndrea Mancini ripar- 

te dal Barcellona. L'ex 

direttore sportivo del- 

a Sampdoria - profon- 
damente legato al mondo blu- 
cerchiato anche per questioni 
di cuore e di famiglia - in que- 
sta stagione ricoprirà un ruolo 
di prestigio come collaboratore 
tecnico del ds blaugrana Deco. 
Una grande opportunità profes- 
sionale soprattutto per chi come 
lui (come dimostrano le opera- 
zioni Leoni e Pedrola alla Samp) 
ha dimostrato di saperci fare coi 
giovani. 


Andrea Mancini al Barcellona, 
bel modo di ripartire. 

«Anzi tutto ringrazio chi mi ha 
dato l'opportunità di andare alla 
Sampdoria. Senza l'esperienza 
alla Samp probabilmente non sa- 
rei andato al Barcellona. Un'op- 
portunità che è merito anche di 
chi ha lavorato con me l'anno 
scorso e di chi mi ha portato a 
Genova la scorsa estate». 


Grande soddisfazione mista a 
rimpianto? 

«Dentro di me sono ancora in 
quella fase in cui ogni tanto mi 
fermo rivivendo i momenti belli 
e anche quelli meno belli dell'an- 
no scorso. Ancora non mi rendo 
conto di essere al Barcellona. A 
volte mi viene la malinconia di 
non essere più alla Sampdoria. 
La Sampdoria era il mio Barcel- 
lona, era il mio Real Madrid». 


Hasempredetto che la Samp per 
lei è una seconda pelle. 

«Sì, rimarrà sempre la mia secon- 
da pelle. Per il legame coi tifosi, 
coi giocatori che ancora sono lì, 
con mister Pirlo». 


«Da Iniesta a Yamal. Si parte dall'Under 10 e si arriva in Liga. Merito 
di cantera e seconde squadre. Juve e Atalanta seguono l'esempio» 


Il cuore resta 
blucerchiato, 
mi é spiaciuto 
lasciare. Pirlo 
merita fiducia 


Perché noné rimasto? 

«Chi fa questo lavoro sa che in 
un percorso possono succedere 
queste cose. Ognuno fa le sue 
scelte. Se la situazione fosse sta- 
ta quella dell'anno scorso non mi 
sarei guardato intorno. Rispetto 
la scelta del presidente Manfre- 
di che ha voluto prendere Accar- 
di. Ho rispetto e stima per Pie- 
tro. Ma non penso che sarebbe 
stata la scelta giusta quella di re- 
stare come collaboratore. An- 
che perché un dirigente si por- 
ta i suoi uomini. Ribadisco, ri- 
spetto e stimo Pietro. Ringrazio 
Manfredi per l'opportunità che 
mi ha dato. Diciamo solo che le 
cose potevano essere gestite in 
modo diverso». 


L'annoscorso haraggiuntoi play 
off dopo ilrocambolesco salva- 
taggio societario. 

«È stata una stagione in crescen- 
do, pur nelle difficoltà. Siamo ar- 
rivati sesti, senza penalizzazioni 
avremmo dovuto giocare il play 
off col Palermo in casa e sarebbe 
stato diverso. Poi è chiaro, quan- 


do ti chiami Sampdoria devi an- 
dare in A e lo capisco. Ma ad ar- 
rivare dove siamo arrivati abbia- 
mo fatto un miracolo. Se avessi- 
mo perso a Cittadella a febbraio, 
se ci fossero girate male le cose, 
poteva succedere di tutto. Guar- 
date cosa è successo al Bari». 


OggiPirlo può portarein Ala nuo- 
va Samp? 

«Me lo auguro. Sono convinto 
che Andrea possa fare un grande 
lavoro. Mi auguro che torni in A, 
tifo per la Samp e per una piaz- 
za che si merita la massima se- 
rie. La Samp è la mia vita, ci sarà 
sempre una porta aperta con la 
speranza di tornare un giorno». 


Anche suo padre Roberto - oggi 
ctdell'ArabiaSaudita-vuoletor- 
narealla Sampdoriae rilanciar- 
la, come sognava il compianto 
Gianluca Vialli? 

«Si, anche lui ha il sogno di tor- 
nare alla Sampdoria. Vorrebbe 
esaudire il sogno di Gianluca, 
quel sogno di ricreare qualcosa 
di quello che era stato negli anni 
'90. Mio papà era dispiaciuto per 
come erano andate le cose alla 
Sampdoria ma mi ha detto che 
a Genova potró sempre tornar- 
ci. Lui per primo mi ha detto che 
a 32 anni il Barcellona, lavora- 
re con Deco e questa società, é 
un'opportunità troppo grande». 


Comeé natal'opportunità Bar- 
cellona? 

«Verso metà luglio mi ha chiama- 
to il figlio del presidente Lapor- 
ta dicendomi che il Barcellona, 
avendo avuto Pedrola alla Samp, 
aveva seguito molto la squadra 


Andrea Mancini, 32 anni 


blucerchiata e che Deco cercava 
una persona di calcio nello staff. 
Loro hanno apprezzato il lavoro 
fatto coi giovani alla Samp. Tutti i 
ragazzi che siamo andati a pren- 
dere oggi giocano o giocheran- 
no in A, come Ghilardi, Esposi- 
to, Leoni, Facundo e Stankovic. 
Deco mi ha incontrato e ci siamo 
piaciuti a pelle. Ora lavoreró col 
suo staff, seguirò i ragazzi della 
cantera. Lavorerò a stretto con- 
tatto anche con Bojan Krkic, che 
segue i ragazzi del club». 


Come sta Pedrola? 

«Spero che possa tornare il pri- 
ma possibile alla Samp. I tifosi 
e l'ambiente hanno visto solo il 
venti per cento di questo gioca- 
tore, non si rendono conto che 
giocatore hanno in casa. Per la 
Béun lusso. Se non si fosse fat- 
to male starebbe già giocando 
in A». 


Il 2006 Giovanni Leoni è stata 
una sua scoperta dal Padova. 
Inestate lo hanno seguito tante 
big, ora è andato al Parma. 


«Penso che Leoni possa diven- 
tare uno dei migliori difensori 
centrali italiani. Un bravissimo 
ragazzo con la testa sulle spal- 
le. Ancora non capisce le qua- 
lità che ha. Il giorno che lo ab- 
biamo preso a Padova, lo ave- 
vo già visto un mese e mezzo 
prima. Chiamai Mirabelli il 28 
dicembre, lui mi aveva chiesto 
Delle Monache. Leoni è un in- 
vestimento sicuro: se oggi puoi 
venderlo a 8-9 milioni, a fine sta- 
gione potrà valere anche 20 mi- 
lioni. Avrà 18 anni. Un giocatore 
di livello molto importante. Sa- 
rebbe stato bello vederlo anco- 
ra alla Samp, il Parma ha fatto 
un grande acquisto». 


Cosa vuol dire lavorare peril Bar- 
cellona? 

«Non esiste miglior club al Mon- 
do, per come lavorano. E' una 
soddisfazione essere in una so- 
cietà dove un ragazzo fa tutta 
la trafila dall'Under 10 alla pri- 
ma squadra. Ogni anno ci riesco- 
no 3-4 giocatori. Iniesta, Xavi, 
Pujol e Piquè erano della cante- 
ra. Ora ci sono Yamal, Gavi, Cu- 
barsì e anche altri ragazzi come 
Bernal, un 2007 che gioca play 
davanti alla difesa, e Marc Ca- 
sado, una mezz'ala forte, anche 
lui titolare nella gara col Valen- 
cia. E c'è Guille Fernandez, un 
2008 del Barcellona B, mezz'a- 
la che ha già fatto il ritiro nella 
prima squadra». 


Dunque le seconde squadre ser- 
vono? 

«Sì, assolutamente. Il Barcellona 
B gioca in terza serie, sono tut- 
ti ragazzi tra il 2007 e il 2009. 


E' un investimento che ti ritrovi 
in futuro. Sai come si allenano i 
ragazzi, una cosa troppo impor- 
tante. Spesso e volentieri in Ita- 
lia basta una scelta sbagliata di 
un prestito e un ragazzo si può 
perdere. Non è un caso che oggi 
i giovani più interessanti venga- 
no fuori da Juventus e Atalanta». 


Aproposito, Federico Chiesa an- 
drà al Barcellona? 

«Questo non lo so. Certo mi fa- 
rebbe piacere vedere un ita- 
liano al Barcellona, oltre tutto 
mio papà era stato compagno di 
squadra di suo padre Enrico pro- 
prio alla Samp. Gli ultimi italia- 
ni al Barcellona sono stati Coco, 
Albertini, Zambrotta. E' passato 
un po di tempo». 


Tornando alla Samp, cosa ne 
pensa delle critiche a Pirlo? 
«Con Andrea cë un legame di sti- 
ma e amicizia. Io ho sempre det- 
to che Pirlo non andava toccato. 
Vedo in lui le qualità per diventa- 
re un grande allenatore. Poi chia- 
ro anche lui ha iniziato questo 
mestiere da pochi anni. Ha di- 
mostrato nelle difficoltà di poter 
allenare una squadra importan- 
te come la Sampdoria. Ora che 
il livello della squadra si è alza- 
to anche lui deve mettere qual- 
cosa di più. Chi fa questo lavo- 
ro deve convivere con le critiche 
ma lui ha le spalle larghe. E poi 
ricordiamoci che alla Juve vinse 
la Coppa Italia e chiuse comun- 
que al quarto posto». 


Mancini, la rivediamo presto a 
Genova? 

«Spero di poter venire a vede- 
re il derby in Coppa Italia, il 25 
settembre. E poi spero un gior- 
no di venire a sorpresa anche a 
godermi una partita in gradina- 
ta Sud tra i tifosi blucerchiati». 
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Fine dell'incubo e di una squalifica che dura dallo scorso 21 ottobre 


Alessandro Aliberti 
LONDRA 


ieci mesi dopo, finalmen- 

te la luce. Stasera, infat- 

ti, in Coppa di Lega con- 

tro il Nottingham Forest, 
nello stadio che fu di Brian Clou- 
gh, Sandro Tonali tornerà a es- 
sere nuovamente solo un gioca- 
tore di calcio. Ed è facile imma- 
ginare, però, che ad affondare 
gli scarpini sul prato verde del- 
lo storico impianto inglese non 
sarà più quel ragazzone pieno di 
talento e grinta, ma anche por- 
tatore di un segreto che una vol- 
ta scoperto ha quasi rischiato di 
far detonare una carriera da pre- 
destinato, ma un uomo diverso, 
segnato da un'esperienza di sof- 
ferenza, e che ora lui dovrà tra- 
sformare in redenzione. E inu- 
tile in questi casi aspettarsi che 
il nastro venga completamente 
riavvolto. Non é mai cosi. Nes- 
suno farà finta che nulla sia ac- 
caduto. E lui stesso di certo sarà 
preparato all'idea di portarsi in 
campo anche quel fardello pie- 
no di rimpianti e sensi di colpa, 
diventato via via più pesante in 
questi mesi dedicati alla cono- 
scenza di se stesso e di quei li- 
miti personali che non gli hanno 
impedito che una debolezza di- 
ventasse prima una stupida abi- 
tudine e poi un vero e proprio 
vizio, pericoloso al punto tale da 
mettere in pericolo un grande 
talento. Ora, quindi, toccherà a 
luitrovare quella forza e quel co- 
raggio che gli serviranno per ri- 
alzarsi e per ricominciare a scri- 
vere su un campo di calcio una 
storia personale drasticamen- 
te interrotta il 21 ottobre scor- 
so, quando a poche settimane 
dal suo arrivo a Newcastle giocó 
l'ultimo spezzone di gara prima 
della squalifica per calcio scom- 
messe. I Magpies, che lo aveva- 
no prelevato dal Milan a giugno 


LA LIGA 


Barcagode 
Ilsuccesso 


vale la vetta 


TERZA GIORNATA 
Lunedì Villarreal-Celta Vigo 
4-3. leri Maiorca-Siviglia 0-0; 
Vallecano-Barcellona1-2. Oggi 
ore 19 Athletic Bilbao-Valen- 
cia, Valladolid-Leganes; ore 
21.30 Atletico Madrid-E- 
spanyol, Real Sociedad-Ala- 
ves. Giovedì ore 19 Girona-0- 
sasuna; ore 21.30 Las 
Palmas- Real Madrid 


CLASSIFICA 

Barcellona 9; Villarreal 7; Celta 
Vigo 6; Atletico Madrid, Real 
Madrid, Leganes, Vallecano, 
Osasuna 4; Maiorca, Siviglia 
2; Real Sociedad, Valladolid, 
Betis, Getafe, Las Palmas, 
Athletic Bilbao, Alaves, Girona 
1; Espanyol. Valencia 0 


Stasera torna in campo con il suo 
Newcastle: da 10 mesi cova voglia 
di riscatto per il caso scommesse 


strappando un assegno da circa 
70 milioni di euro, non lo hanno 
però mai abbandonato. Anzi, lo 
hanno aspettato pazientemente, 
proteggendolo e incoraggiando- 
lo nella sua opera di ricostruzio- 
ne personale, nonostante il dan- 
no per loro sia stato evidente e 
considerevole, e abbia causato, 
in corresponsabilità con i tan- 
ti infortuni, una scorsa stagio- 
ne molto deludente. Insomma, 
il club inglese non ha mai get- 
tato la croce sul centrocampi- 
sta italiano per non aver rivela- 
to prima il suo problema, ma al 
contrario si è chiuso a riccio in- 
torno a un «giovane vulnerabi- 
le che combatte una dipenden- 
za e che aveva bisogno di amore 
e cure». Atteggiamento, quello 
tenuto dai Magpies, che sicura- 
mente rappresenterà per Tona- 
li uno stimolo ulteriore per cer- 
care un riscatto immediato. Un 
riscatto dell’uomo prima anco- 
ra che del calciatore. Del ragaz- 
zo privilegiato a cui la natura ha 


In Coppa di Lega 
c'éil Nottingham: 
Sandro vuole 
ripagare il club 


Venne pagato 

70 milioni: fiducia 
eaiuto nonostante 
la brutta sorpresa 


Dani Olmo, 26 anni 


donato un talento fuori dal co- 
mune, e che lui ha rischiato di 
buttar via assecondando quei 
demoni capaci di far sembra- 
re tutto miseramente uguale, 
una notte di Champions o una 
squallida serata sprecata ad am- 
mazzare la noia e quel senso di 
appagamento che a vent'anni, 
quando si ha il mondo ai pro- 
pri piedi, puó impadronirsi di 
qualsiasi mente. Un riscatto di 
un ragazzo che ha deciso di af- 
frontare viso a viso i suoi mostri, 
che ha pagato quello che dove- 
va pagare, e che ora é pronto a 
cogliere la seconda opportunità. 
Di certo non se la lascerà scap- 
par via, ora che sa bene che nul- 
la puó essere dato per scontato, 
ora che conosce il peso della ri- 
conoscenza verso chi in questo 
percorso di rinascita non lo ha 
lasciato solo: il club con i suoi 
dirigenti, che in questi mesi gli 
hanno messo a disposizione uno 
psicologo per aiutarlo a elabora- 
re quanto accaduto. Il tecnico, 
Eddie Howe, che lo ha sempre 
coinvolto sia negli allenamen- 
ti che nel corso degli eventi so- 
ciali a cui la squadra ha parte- 
cipato. E gli stessi compagni di 
squadra, Trippier, Schar, Krafth, 
ma anche i sudamericani Gui- 
maraes, Joelinton e Almiron, 
con cui in questi mesi in cui si ë 
raramente mosso da Newcast- 
le ha stretto un bel rapporto di 
amicizia. Lo farà certamente an- 
che per il forte senso di ricono- 
scenza verso il popolo Geordie, 
ma quell'opera di riscatto che a 
partire da stasera comincerà a 
comporre, Tonali la deve prin- 
cipalmente a se stesso. 


Tonali, è un nuovo inizio 
Ora punta su se ste. 
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CHAMPIONS 


Galatasaray 
fuori: festa 
Young Boys 


In campo ieri per il 
ritorno delle 
qualificazioni alla 
Champions League. 
Festeggia lo Young 
Boys, che elimina il 
Galatasaray. Nessun 
ribaltone anche nelle 
altre sfide: già vincenti 
all'andata, possono 
festeggiare Salisburgo 
e Sparta Praga. 


Champions League 
Galatasaray-YOUNG BOYS 0-1 
(andata2-3), SALISBURGO-Dy- 
namo Kiev 1-1 (2-0), SPARTA 
PRAGA-Malmoe2-0 (2-0). Oggi 
ore 18.45 Qarabag-Dinamo 
Zagabria (0-3); Slavia Praga-l il- 
la (0-2), Slovan Bratislava-Mi- 
dtjylland (1-1), Stella Rossa-Bo- 
do/Glimt (1-2) 


Europa League 

Oggiore19 Apoel-Riga (andata 
1-2); Elfsborg-Molde (1-0); Pe- 
trocub-Ludogorets (0-4); ore 
20 Ajax-Jagiellonia (4-1); Ander- 
lecht-Dinamo Minsk (1-0); 
Besiktas-Lugano (3-3); ore 
20.30 Fcsb-Lask (1-1); ore 
20.45 Hearts-Viktoria Plzen 
(0-1); ore 21 Borac Banja 
Luka-Ferencvaros (0-0); 
Shamrock Rovers-Paok (0-4); 
Rapid Vienna-Braga(1-2); Backa 
Topola-M. Tel-Aviv (0-3) 


Conference League 
Oggiore18 Basaksehir-St Patri- 
ck's (andata 0-0); Gent-Parti- 
zan (1-0). Domaniore 16 Asta- 
na-Brann (0-2); ore 18 
Hjk-Klaksvik (2-2); Zira-Omonia 
(0-6); ore 18.30 Ruzombe- 
rok-Noah (0-3); ore 19 O. Lju- 
bljana-Rijeka (1-1); Paks-Mladá 
Boleslav (2-2); Paphos-Cfr Cluj 
(0-1); Trabzonspor-San Gallo 
(0-0); ore 19.30 The New Sain- 
ts-Panevezys (3-0); ore 20 
Cercle Brugge-Wisla (6-1); Dri- 
ta-Legia Varsavia (0-2); Kilmar- 
nock-Copenhagen (0-2); Pana- 
thinaikos-Lens (1-2); UE Santa 
Coloma-Vikingur R. (0-5); 
Zrinjski Mostar-Guimaraes (0- 
3); ore20.15 Celje-Pyunik (0-1); 
Maribor-Djurgarden (0-1); ore 
20.30Heidenheim-Hacken (2- 
1); Servette-Chelsea (0-2); ore 
2] Betis-Kryvbas (2-0); Lar- 
ne-Lincoln (1-2); Puskas Aca- 
demy-Fiorentina (3-3) 


MERCATO | IL BARCA, RISOLTI I PROBLEMI FINANZIARI, HA TESSERATO IL GIOCATORE 


Federico Casotti 


arafrasando un 
iconico racconto 
di Osvaldo Soria- 
no, ë stato il tra- 
sferimento più lungo del mon- 
do. Annunciato ufficialmente il 
9 agosto scorso, con tanto di pre- 
sentazione ufficiale allo stadio 
con la nuova maglia, il passag- 
gio di Dani Olmo dal RB Lipsia al 
Barcellona é diventato effettivo 
solamente diciotto giorni dopo. 
Si é dunque concluso un imba- 
razzante impasse che ha testi- 
moniato, in maniera assai effica- 
ce, le difficoltà attuali del Barca, 
ma anche il paradosso di un'o- 
perazione da 60 milioni di euro 
di solo cartellino, piü il lauto in- 
gaggio fino al 2030. Era del re- 
sto una questione di principio un 


po' per entrambe le parti: ricon- 
giungersi, al momento giusto, 
dopo che il ragazzo dieci anni 
fa aveva tentato la fortuna con 
la scelta di proseguire la sua for- 
mazione alla Dinamo Zagabria. 

Illieto fine della vicenda, che 
ha consentito a Flick di conside- 
rare Olmo abile e arruolato per 
la trasferta di Madrid in casa del 
Rayo Vallecano, è arrivato dopo 
l'ulteriore dimagrimento della 
rosa, generato dalle partenze di 
Gundogan e Lenglet e dalla mes- 


Joao Cancelo verso 
l'AI-Hilal, Merino va 
all'Arsenal, Alonso 
vicino al Celta Vigo 


sa fuori lista di Christensen, ap- 
piedato per i prossimi quattro 
mesi da una tendinopatia. Tan- 
to era la voglia di Olmo di esser 
protagonista, che ieri ë subito 
andato in gol! Entrato ad inizio 
ripresa, al 37 firmava il 2-1. 
Ora lo snellimento della rosa 
dei catalani prosegue in queste 
ultime ore di mercato: Joao Can- 
celo é ormai avviato a prosegui- 
re la carriera in Arabia Saudita, 
dove lo attende l'AI-Hilal di Kou- 
libaly, Milinkovic-Savic e proba- 
bilmente anche Kingsley Coman. 
Il Manchester City ha già trovato 
l'accordo con i sauditi, non altret- 
tanto si puó dire per l'ex juven- 
tino, che temporeggia aspettan- 
do probabilmente un ultimo se- 
gnale dalla Premier League. l'at- 
tività intensa dell’Al-Hilal è stata 
accelerata anche dall'improvvi- 


Olmo ufficiale. E c’è il primo gol! 


sa decisione della Federazione 
saudita di anticipare la chiusu- 
ra del mercato dal 6 ottobre al 
2 settembre: un colpo di scena 
che metterà fretta a molte altre 
situazioni in bilico, su tutte quel- 
la di Skriniar in uscita dal Psg. I 
francesi stanno man mano piaz- 
zando tutti gli esuberi: c'è accor- 
do totale con il Manchester Uni- 
ted per il centrocampista urugua- 
iano Ugarte, mentre il difenso- 
re Mukiele sarebbe destinato al 
Bayer Leverkusen, scoperto nel 
ruolo vista l'imminente cessione 
di Kossounou all'Atalanta. Lascia 
la Liga anche Mikel Merino, che 
passa dalla Real Sociedad all'Ar- 
senal per 35 milioni. Infine, un 
nome familiare agli appassionati 
di Serie A: l'ex viola Marcos Alon- 
so, svincolato, è a un passo dal 
Celta Vigo. 
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SERIE B/3? GIORNATA 


I pugliesi trovano il gol del pari nel finale 


Lasagna salva 


BARI 1 
SASSUOLO 1 


Marcatori pt 19' Thorstvedt; st 48' Lasa- 
gna 

Bari (3-4-1-2) Radunovic 5.5; Pucino 6, 
Vicari 5, Mantovani 5.5; Oliveri 6 (35' st 
Morachioli 6), Maita 6.5 (18' st Bellomo 
6), Benali 6 (18' st Manzari 5.5), Dorval 5 
(T st Maiello 6); Sibilli ng (17 pt Sgarbi 6); 
Lasagna 6, Novakovich 6.5. A disp. Pis- 
sardo, Matino, Lulic, Favasuli, Ricci, Oba- 
retin, Faggi. All. Longo 6 

Sassuolo (4-3-1-2) Satalino 6.5; Toljan 6, 
Odenthal6, Lovato 4, Doig6.5; Lipani 5.5 
(l stAntiste 6), Boloca 6.5, Caligara 6 (17 
st Pieragnolo 6); Thorstvedt 7 (30' st 
Obiangng]); Russo6 (37 pt Romagna), 
Mulattieri 6 (30' st Morong). A disp. Mol- 
dovan, Missori, D'Andrea, lannoni, Miran- 
da, Kumi, Bajrami. All. Grosso 6.5 
Arbitro La Pennadi Roma7 

Note 15.733 spettatori. Espulso (35' pt) 
Lovato per fallo su ultimo uomo com- 
messo su Lasagna. Ammoniti Lasagna, 
Antiste per gioco falloso. Angoli 12-3 per 
il Bari 


Leonardo Gaudio 
BARI 


razie ad un gol realizza- 

to al 93", in pieno recu- 

pero, da Lasagna il Bari ë 

riuscito a pareggiare una 
partita che si era messa davve- 
ro male per i galletti nonostan- 
te, per oltre un'ora, abbiano gio- 
cato in superiorità numerica, per 
l'espulsione al 35' del pt del di- 
fensore neroverde Lovato. Il Sas- 
suolo ha fatto tutto il possibile 
per cercare di portare a casa una 
vittoria che sarebbe stata davve- 
ro eroica. Alla fine il muro alza- 
to da Grosso davanti a Satalino 
non ë riuscito a resistere. E tut- 
to sommato alla fine il pareggio 


PAREGGIA IL MODENA 


Frosinone avanti 
conDistefano 
Poiarriva Defrel 


FROSINONE 1 
MODENA 1 


Marcatori st 15' Distefano, 48' Defrel 
Frosinone(3-4-2-T) Cerofolini 6; Biraschi 
6, Monterisi 6 (8' st Bracaglia 6), Mar- 
chizza 6; OyonoJ. 6, Cichella 6, Darboe 6 
(8' st Vural 6), Oyono A. 5.5 (T' st Diste- 
fano 6.5); Ghedjemis 6.5 (23' st Kverna- 
dze 5.5), Ambrosino 6; Cuni 5.5 (33' st 
Machin ng). A disp. Frattali, Sorrentino, 
Garritano, Zaknic, Kalaj, Lusuardi, Peco- 
rino, Sene. All. Vivarini 6 

Modena (4-3-1-2) Gagno 5.5; Caldara 6 
(30' st Bozhanaj ng), Botteghin 6, Zaro 
5.5, Cotali 6.5; Di Pardo 6 (42' st Duca 
ng), Gerli 6, Santoro 5.5 (18' st Battistel- 
la 6); Palumbo 6; Mendes 5.5 (18' st 
Gliozzi 6), Abiuso 5.5 (1' st Defrel 6.5). A 
disp. Sassi, Bagheria, Beyuku, Pergreffi, 
Magnino, Idrissi, Cauz. All. Angelini (squa- 


il Baridall'oblio 
Grosso incassa 


Sassuolo subito in vantaggio con 
il gol di Thorstvedt. Poi il rosso 


a Lovato che ing 


uaia i neroverdi 


i 


L'attaccante azzurro Kevin Lasagna, 32 anni, suo il gol del pari 


potrebbe essere il risultato giu- 
sto. Il Bari puó recriminare per 
un palo colpito da Vicari ed ha 
visto annullare dall'arbitro ben 
due gol. Il pareggio per i bianco- 
rossi non cancellano le carenze 
tecniche evidenziate dalla squa- 
dra. Nonostante il pareggio non 
si è fermata la contestazione dei 
tifosi, anzi, si è incattivita ancora 
di più nei confronti dei De Lau- 
rentiis. Da parte sua Grosso non 
ha nulla da recriminare se non 
rimproverare il proprio giocato- 
re per aver costretto la squadra 
a giocare in inferiorità numeri- 
ca. È partito bene il Bari portan- 
dosi in avanti e mettendo pres- 
sione alla difesa modenese, ma 
dopo un inizio tranquillo sono sa- 
liti in cattedra i neroverdi i qua- 


lificato Bisoli) 6 

Arbitro Piccinini di Forli 6 

Note Ammoniti Caldara, Santoro, 
Ambrosino, Gerli. Angoli 6-2 per il 
Modena. Recupero tempo pt 1; st 6' 


Giulio Halasz 
FROSINONE 


| Frosinone manca l'appunta- 
mento con il primo successo 
stagionale, solo un pareggio 
contro il Modena. Allo Stir- 
pe non basta la rete di Distefa- 
no. Gli emiliani, infatti, dopo un 
lungo forcing trovano il gol del 
pareggio in pieno recupero gra- 
zie ad un preciso colpo di testa 
di Defrel. Risultato tutto som- 
mato giusto con il Modena che 
si ë lasciato preferire nella pri- 
ma frazione senza capitalizza- 
re due ghiotte occasioni: con Di 
Pardo e Santoro. Musica diver- 
sa, invece, nel secondo tempo: 
il Frosinone, dopo il vantaggio 
ha sprecato altre opportunità, 
una con lo stesso attaccante ex 
Ternana e una con Ambrosino 
prima del definitivo 2-2. 


li, con un'azione da manuale, al 
19'sono passati in vantaggio con 
un incontenibile Thorstvedt. E 
quando sembra che la squadra di 
Grosso avesse il controllo totale 
della gara al 35' Lovato ha atter- 
rato Lasagna al limite dell'area. 
Per l'arbitro La Penna si é tratta- 
to di fallo su ultimo uomo, espel- 
lendo il difensore. La ripresa ha 
visto ancora il Bari partire forte 
riuscendo a pareggiare prima con 
Oliveri e poi con Novakovich ma 
entrambi i gol sono stati annul- 
lati dall'arbitro. Dopo un lungo 
assedio i pugliesi sono riusciti a 
impattare la gara con Lasagna. 
Intanto, al Sassuolo, é fatta per 
l'arrivo del difensore bosniaco Ta- 
rik Muharemovic, 21 anni, dalla 
Juve Next Gen. 


Mercoledi 28 agosto 2024 


TUTTOSPORT 


SORPRESA | GLI ALTOATESINI PERDONO LA VETTA 


Il Sudtirol cade a Carrara 


CARRARESE 2 
SUDTIROL 0 


Marcatori pt 45' Schiavi rig.; st 11 
Finotto 

Carrarese (3-5-2) Bleve 6; Imperia- 
le 6.5, Oliana 6, Coppolaro 6.5; Pa- 
nico 6.5, Cicconi 6, Schiavi 7 (26' st 
Capezzi 6), Giovane 6 (33' st Zuelli 
ng), Zanon 7 (39' st Scheffer ng); 
Capello 6 (26' st Cerri 6), Finotto 7 
(33' st Cherubini ng). A disp. Maz- 
zini, Cartano, Motolese, Della Latta, 
Palmieri, Belloni, Palermo. All. Ca- 
labro 7 

Sudtirol (4-4-2) Poluzzi 6; Cagnano 
5 (35' st F. Davi ng), Masiello 5, 
Giorgini 6, Molina 5.5 (23' st Odo- 
gwu 6); Rover 6, Mallamo 6 (23' st 
S. Davi 5.5), Tait 5.5 (1' st Arrigoni 
5.5), Kurtic 5.5; Crespi 5 (1' st Ca- 
siraghi 6), Merkaj 5.5. A disp. Drago, 
Tscholl, Ceppitelli, Brik, Kofler, Mar- 
tini, Praszelik. AII. Valente 5.5 
Arbitro Monaldi di Macerata 5.5 
Note Ammoniti Tait, Rover, Kurtic 
per gioco falloso. Angoli: 8-6 per il 
Sudtirol. Recupero: pt 3'; st 4' 


Paolo Pirisi 


{ultima vittoria in Serie B del- 

la Carrarese era datata 23 
maggio 1948: 2-0 al Piacen- 

a, con gol di Grillone e Pru- 
necchi. Per la squadra di Calabro 
era proprio giunto il momento di 
aggiornare le statistiche. Via lo 0 
dalla classifica grazie al successo 
contro il Sudtirol: Schiavi e Finot- 
to rinfrescano la storia di un club 
che non assaggiava questo cam- 
pionato da tanto, troppo tempo. 
La Carrarese del primo tempo è 
sicuramente più viva, al cospetto 
dell'unica formazione a punteggio 
pieno dopo due giornate. Zanon e 
Cicconi sono i primi ad avvicinarsi 


La prima vittoria 
degli apuani con 
igol di Schiavi su 
rigore e Finotto 


alla porta di Poluzzi, senza però af- 
fondare il colpo. Anche Schiavi pro- 
va a regalare ai toscani una frazio- 
ne in discesa, ma l'episodio chiave 
tarda ad arrivare. Essenzialmente 
per merito del Sudtirol: timido, sì, 
ma allo stesso tempo attento die- 
tro e mai in reale affanno nono- 
stante un possesso palla favorevole 
ai padroni di casa. l'istantanea che 
cambia il match riguarda gli istanti 
prima dell'intervallo: Masiello an- 
ticipa irregolarmente Coppolaro 
in area, mentre sta per calciare. I 
dubbi, nonostante il check del Var, 
restano. Non li spazza via nemme- 
no Schiavi, che dal dischetto beffa 
Poluzzi. Valente prova a svegliare 
il Sudtirol con l'artiglieria pesante: 
dentro Casiraghi e Arrigoni. Ma li- 
nerzia non cambia. E cosi dopo 11’ 
dal rientro in campo la Carrarese 
consolida i tre punti: Panico alza 
la testa e serve Zanon, che al volo 
disegna una parabola perfetta per 
Finotto. Zuccata vincente, che non 
consente più agli altoatesini di tor- 
nare in partita. 


LA RIVELAZIONE | IL BRESCIA AL SECONDO KO DI FILA 


La Reggiana sola in vetta 


REGGIANA 2 
BRESCIA 0 


Marcatori pt4 Maggio; st41' Portanova 
Reggiana (4-3-3) Bardi 6.5; Sampirisi 6 
(22" Fiamozzi6.5), Meroni 6.5, Rozzio7, 
Libutti6; Ignacchiti6.5, Stulac6.5(16'st 
Reinhart 6.5), Sersanti6.5(33' st Caval- 
lini6); Vergara7, Vido6(16' stGondo6.5), 
Maggio 7 (22' st Portanova 6.5). A disp. 
Motta, Sposito, Nahounou, Stramaccio- 
ni, Cigarini, Urso. All. Viali 7.5 
Brescia(4-3-2-1)Lezzerini5.5; Dickmann 
5.5, Cistana4.5, Adorni6, Corrado 6 (36° 
stJallow6); Bisoli5.5, Verreth4.5, Berta- 
gnoli5(26' st Besaggio5.5); Olzer6 (T st 
Galazzi6), Bianchi5.5(T stJuric5); Bor- 
relli4.5(25' stBjarnason5.5).Adisp.An- 
drenacci, Papetti, Calvani, Paghera, Fo- 
gliata, Nuamah, Buhagiar. All. Maran 5 
Arbitro Sacchi di Macerata 6 

Note spettatori 9252. Ammoniti Mag- 
gio e Sampirisi per gioco falloso, Borrelli 
per proteste. Angoli 5-5. Recupero tem- 
po: pt; sto" 


CLASSIFICA SERIE B 


"d 
-3 


SQUADRA G V N P RF RS a 
Reggiana ]) S 2 E U S 2 m 
Salernitana 6 3 2 0 1 7 6 | nr sasen H 
S ini Š 3 : 1 - > — Carrarese-Sudtirol 2-0 
5 3 1 2 0 4 3 |Cittadella-Pisa H 
4 2 | 10 3 1 | Cremonese-Palermo 0-1 
4 2 1 1 0 5 4 | Fosinone-Modena 1-1 
4 2 1 1 0 4 3 | Reggiana-Brescia 2-0 
4 3 1 1 1 4 4 | Salemitana-Sampdoria 3-2 
Cittadella 4 3 1 113 3 | 066 
Cesena 3 2 1 0 1 3 3 |Cesena-Catanzaro — ore20.30 
Cosenza 3 2 1 0 1 3 3 | (osenza-Spezia ore 20.30 
Carrarese 3 3 1 0 2 3 3 | JueStabia-Mantova  0re20.30 
Cremonese 3 Ə J D 2 1 2 
Brescia 3 3 1 0 2 1 3 | #GIORNATA 
Palermo 3 3 102 1 3 | SABAT031/8 
Catanzaro 2 2 0 2 0 1 l.|GSampdoria-Bari ore18 
Frosinone È 2 5 : | : : Sudtirol-Brescia ore 20.30 
ampuuna Modena-Cittadella ore 20.30 
Bari SOG Pisa-Reggiana ore 20.30 
E INSERIEA E AI PLAYOFF E AIPLAYOUT RETROCESSIONE Sassuolo-Cremonese ore 20.30 
MARCATORI - 2RETI: Rover (Sudtirol); Schiavi (Carrarese, | DOMENICA1/9 
rig.); Shpendi (Cesena, 1rig.); Di Stefano (Frosinone); Bragantini Catanzaro-Carrarese ore20.30 


(Mantova); Vergara (Reggiana); Braaf (Salernitana); Coda 


(Sampdoria). 


Frosinone-Juve Stabia ore 20.30 


Mantova-Salernitana ore 20.30 
Palermo-Cosenza ore 20.30 
Spezia-Cesena ore 20.30 


Cristiano Tognoli 


a Reggiana si arrampi- 

ca in testa alla classifi- 

ca schienando il Bre- 

scia, che deve già fare 
i conti con la prima mini cri- 
si stagionale (seconda scon- 
fitta consecutiva). Maggio e 
Portanova fanno felice Viali. 
Per Maran adesso c'è da fare 
i conti anche con l'emergen- 
za in attacco (Moncini e Bor- 
relli ko). Inizio choc per Ci- 
stana. Che dopo # minuti re- 
gala palla a Maggio, il quale 
entra in area, lo punta, lo sal- 


Sbandata dei 
lombardi, affondati 
dai gol di Maggio e 
Portanova 


1-1 AL TOMBOLATO 


Due pali salvano 
il Cittadella 
E pari conil Pisa 


CITTADELLA 1 
PISA 1 


Marcatori pt 8' Arena, 25' Vita 
Cittadella (4-3-1-2) Kastrati 6; Caris- 
soni 6, Angeli 6, Sottini 5 (1' st Salvi 6), 
Masciangelo 6; Cassano 5,5( 18' Tes- 
siore 6) , Casolari 5,5, Branca 6; Vita 7( 
31' st Amatucci 6); Rabbi 6 (26' st 
Desogus 5,5), Ravasio 5,5 (18' st Pan- 
dolfi 6). A disp. Squizzato, Maniero, 
Magrassi, D'Alessio, Rizza, Djibril, Negro, 
De Luca. All. Gorini 6. 

Pisa (3-4-2-1) Semper 6; Canestrelli 6, 
Caracciolo 6, G. Bonfanti 6,5; Leris 
6,5(42' st Piccinini ng), Hojholt 7 Marin 
6,5, Angori 6(15' st Beruatto 6); Arena 
7 (15' st Moreo 6,5), Vignato 6(15' st 
Tramoni 6); N.Bonfanti5,5(30' st Touré 
6). A disp. Nicolas, Loria, Mlakar, Rus, 
Calabresi, Tosi, Jevsenak. All. Inzaghi 6. 


ta e insacca sotto le gambe di 
Lezzerini. Il Brescia è nel pal- 
lone, la Reggiana è micidiale 
nelle ripartenze: sbaglia Bisoli 
e Lezzerini tiene a galla i suoi 
sulla mezza rovesciata di Ver- 
gara (8°). Il Brescia è solo Ol- 
zer: serve una buona palla a 
Borrelli, che conclude mala- 
mente (23). Ancora un erro- 
re di Cistana in costruzione, 
Sersanti appoggia a Maggio, 
che non ne approfitta. Al 33° 
siluro di Borrelli un ectopla- 
sma. Il centravanti non è in 
condizione e s’infortuna an- 
che alla spalla, esce in lacrime. 
La Reggiana colpisce una tra- 
versa con Gondo poi la chiu- 
de al 41’ con un contropiede 
di Vergara che Portanova con- 
cretizza. Gioco, partita, incon- 
tro. E i 9000 del “Città del Tri- 
colore” esplodono e festeggia- 
no una Reggiana in testa alla 
classifica. 


Arbitro Arena di Torre del Greco 6. 
Note 3.685 spettatori. Ammoniti Sot- 
tini, Vita, Vignato, Masciangelo, Deso- 
gus. Angoli 5-2 per il Pisa. Recupero 
tempo pt 1'; st 4' 


Andrea Chiavacci 
CITTADELLA 


inisce 1-1 tra Cittadella e 

Pisa ma i nerazzurri hanno 

qualcosa da recriminare in 

più per i due pali colpiti. 
Il Pisa passa alla prima occasione 
con Arena che vince un rimpal- 
lo su lancio di Giovanni Bonfan- 
ti e poi batte Kastrati in uscita. Il 
Cittadella pareggia al 25' con una 
bella girata di Vita dopo una spon- 
da di Ravasio. Al 29' Arena sfiora 
la doppietta centrando la traver- 
sa. Nell'unico minuto di recupero 
Bonfanti sfiora la traversa su ap- 
poggio di Vignato. Nella ripresa 
il Cittadella approccia meglio la 
partita e si rende pericoloso con 
un tiro alto di Ravasio e con un 
contropiede di Rabbi che però cal- 
cia addosso a Semper. I cambi ri- 
danno sprint al Pisa con Moreo 
che al 21' colpisce in pieno il palo. 


Mercoledi 28 agosto 2024 


SERIE B/3° GIORNATA 


A segno i due bomber ma a Salerno è 3-2 


SALERNITANA 3 
SAMPDORIA 2 


Marcatoript1” Simy, 4 Tutino, 20' Coda; 
st15'Valencia, 40° Braaf 

Salernitana (4-3-3) Sepe 6; Daniliuc 6, 
Bronn5, Velthuis 5.5, Bradaric 5(22" st 
Njoh6); Tello5.5(15' st Kallon 5), Ama- 
tucci 6.5, Valencia 6(22' st Braaf 7); 
Verde 6.5 (44 st Gentile ng), Simy 6, 
Tongya 6.5. A disp: Fiorillo, Corriere, 
Ruggeri, Legowski, Di Vico, Sfait, ler- 
volino, Soriano. All. Martusciello 7 
Sampdoria (3-4-1-2) Vismara 5; Be- 
reszynski6, Romagnoli 6, Veroli 5; De- 
paoli5.5(34'stVenuting), Meulensten 
6(45'stLaguminang), Bellemo5.5(45' 
Kasami ng), loannou 5.5; Benedetti 6 
(22'st Akinsamiro ng); Tutino 6 (22'st 
Sekulov ng), Coda 6. Adisp: Ravaglia, 
Rodolfo, Giordano, Yepes, Venuti, Vu- 
likic, Ferrari, Vieira, Girelli. All. Pirlo 5 
Arbitro Feliciani di Teramo 5.5 
Notespettatoril5683. EspulsoKallonal 
50° st per somma d'ammonizioni. Am- 
monito Bellemo. Angoli 7-4 perla Sa- 
lernitana. Recupero tempo: pt 4’; st 5' 


Marcello Festa 
SALERNO 


otto lo sguardo di Giam- 

piero Ventura, presente 

in tribuna, la Sampdoria 

di Pirlo inciampa anche 
all'Arechi sotto i colpi di una 
Salernitana coraggiosa e sfron- 
tata. avvio di gara é scoppiet- 
tante, un mix di giocate geniali 
ed errori grossolani. Clamoroso 
quello di Vismara che, dopo 14", 
consegna sui a Simy la palla del 
clamoroso vantaggio granata. 
Trascorre un minuto e Ioannou 
spreca da comodissima posizio- 


Che Palermo! 
con Insigne 
prima vittoria 


CREMONESE 0 
PALERMO 1 


Marcatorist 32" Insigne 
Cremonese(3-5-2)Fulignati6; An- 
tov6, Lochoshvili5.5, Bianchetti6; 
Zanimacchia6.5(25'stBarbieri6), 
Collocolo5.5, Majer6.5, Vandeput- 
te6(25'stJohnsen6),Sernicola6.5 
(39'stDeLucang); Vazquez6(34' 
st Bonazzoli ng), Tsadjout 6 (25' st 
Nasti6).Adisp.Saro, Quagliata, Ra- 
vanelli, Faletti, Castagnetti, Moret- 
ti, Milanese. All. Stroppa5 
Palermo(4-3-3)Desplanches7; Pie- 
rozzi5.5(13'st Diakité6), Ceccaro- 
ni6.5, Nikolaou 6, Lund 5.5; Blin6, 
Gomes6, Ranocchia5(13' st Verre 


Alla SamPirlo 
Coda +Tutino 
non bastano 


Entrambi segnano e fanno gli 
assist, i campani vanno a segno 
con Simy, Valencia e Braaf 


2 = 


ne il gol del possibile pareggio. 
Ma la Samp acciuffa il pari con 
l'ex Tutino ( su assist di Coda) 
abile a sfruttare un buco della 
retroguardia di casa. E sono pas- 
sati appena 4 minuti! Lunghe, 
sfilacciate, imprecise, Salerni- 
tana e Samp si concedono spa- 
zi e ripartenze che lasciano la 
partita costantemente in bilico, 
senza una logica, costringendo 
Pirlo e Martusciello ad agitarsi, 
tanto, nel tentativo di mettere 
fine alla saga degli errori; le gri- 
da del “Maestro” sortiscono l'ef- 
fetto desiderato. Poi tocca allal- 
tro ex Coda (su assist di Tutino) 
a sfruttare un errore di posizio- 
namento di Bronn per trafigge- 
re Sepe. Ripresa: la Salernitana 
che trova con Valencia, splendi- 


6); Di Mariano 5,5 (25' st Insigne 7), 
Henry 6 (25' st Brunori 6), Di France- 
sco6(39'stBaniyang).Adisp. Nespo- 
la,Sirigu, Segre, Vasic, Appuah, Butta- 
ro, Peda. All. Dionisi 6.5 

Arbitro: Fourneau di Roma6 

Note: spettatori9mila circa. Ammoni- 
tiVandeputte, Ceccaroni, Barbieri per 
comportamento non regolamentare, 
Blin, Di Francesco per gioco scorret- 
to. Angoli 8-5 perla Cremonese. Re- 
cuperotempo: pt1',st5' 


Luigi Butera 


a Cremonese gioca, il Pa- 
lermo vince. Dopo 2 ko 
di fila, si rialzano i rosa- 
nero e lo fanno grazie ad 
un gol di Insigne al 32' st. Pri- 
ma e dopo tanta Cremonese, 
ma anche tanta imprecisione 
sotto porta, lombardi alla 28 
sconfitta in tre partite. 

Il primo tempo quasi un mo- 
nologo Cremonese. Vazquez 
ispirato ma la difesa rosane- 
ro tiene bene. Il primo squillo 


d Z4 


Diego Valencia, 24anni, esulta cosi dopo il gol del 2-2 


damente imbeccato da Verde, il 
gol del pareggio. Da manuale la 
torsione aerea del cileno. Martu- 
sciello rimodella la Salernitana 
con uno spericolato “4-2-4”. Co- 
raggio premiato al minuto 40. 
Azione insistita di Kallon sulla 
destra, imbeccata per Amatucci 
che cambia campo dall'altra par- 
te per Braaf: dribbling, control- 
lo e pallone scagliato nell'ango- 
lo più lontano: 3-2 pazzesco. La 
Salernitana ufficializza la pun- 
ta polacca Szymon Włodarczyk, 
21 anni, in prestito dallo Sturm 
Graz con diritto di riscatto che 
diventa obbligo a certe condi- 
zioni. La Samp tessera la pun- 
ta Mateo Bacic dell'Hajduk Spa- 
lato, 2005, dovrebbe giostrare 
in Primavera. 


al 22’ con un tiro di Zanimac- 
chia parato da Desplanches, il 
Palermo replica con Di France- 
sco ma Antov ci mette la gam- 
ba, palla in angolo. Più Cremo- 
nese e al 30 sugli sviluppi di un 
angolo, Majer pesca il jolly con 
un tiro da 25 metri. Desplan- 
ches tocca ma la palla s'insac- 
ca, però è inutile Forneau ave- 
va fischiato una carica di Lo- 
choshvili su Ceccaroni. Passa- 
no 8 e la Cremonese costruisce 
la migliore palla gol: cross dal- 
la destra di Zanimacchia, dife- 
sa del Palermo immobile, te- 
sta di Tsadjout, palla fuori di 
poco. Ripresa, Cremonese vi- 
cina al gol con Sernicola dopo 
5’, Desplanches è super. Al 20° 
1° tiro in porta del Palermo con 
Gomes, Fulignati dice no. Ro- 
sanero in gol con azione parti- 
ta da Desplanches, rifinita da 
Di Francesco e finalizzato da 
Insigne, entrato da 7' minuti. 
Primo gol del Palermo in cam- 
pionato: vale i primi 3 punti. 
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STASERA 3 GARE (20.30): IL CATANZARO A CESENA 


Lo Spezia mai vincente a Cosenza 
Juve Stabia-Mantova: che brividi 


CESENA-CATANZARO 
(creaz) Il Cesena di 
Mignani arriva alla sfida 
conla voglia di mettersi 
alle spalle il primo ko 
stagionale, quello di 
sabato sera nel derby 
emiliano-romagnolo in 
casa Sassuolo (2-1). | 
bianconeri dovranno 
dare prova dei buoni 
segnali visti in queste 
prime due partite di 
campionato. Mister Fabio 
Caserta vuole di nuovo 
un Catanzaro aggressivo. 
La su squadra, reduce dal 
pareggio contro la Juve 
Stabia,. Non risultano 

tra i convocati Situm, 
alle prese con problemi 
fisici, Koutsoupias 

e Compagnon, che 
potrebbero rientrare dopo 
la sosta delle nazionali. 
Manca anche Brignola, 
che sembrerebbe ormai 
prossimo a lasciare la 
formazione giallorossa. 
Caserta si affiderà in 
attacco, come sempre, a 
lemmello, pronto a guidare 
i suoi contro la roccaforte 
romagnola. 


CESENA 352 


Allenatore: Mignani 
Adisposizione: 33 Klinsmann, 
42 Siano, 15 Ciofi, 3 Curto, 

26 Piacentini, 73 Pieraccini, 

17 Adamo, 7 Donnarumma, 

5 Coveri, 10 Kargbo 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 


Pisseri 


Prestia — Mangraviti 


Berti Bastoni 


9 O O O 


Calò Celia 


Q 
Antonucci Shpendi 


Pittarello 
lemmello Seck 


Turicchia Pompetti Petriccione Cassandro 


CATANZARO 


Scognamillo Brighenti 


Pigliacelli 


3421 


Allenatore: Caserta 
Adisposizione: ] Dini, 99 Borrelli, 
2 Piras, 4 Antonini, 32 Krajnc, 

20 Pontisso, 61 Maiolo, 77 Volpe, 
45 Buso, 28 Biasci, 24 Pagano 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 


Ore: 20.30 

Stadio: Manuzzi, Cesena 

In tv: Dazn, Amazon Prime Video 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Colluttate di Cagliari 
Assistenti: Mastrodonato-Cortese 
Quarto ufficiale: Gianquinto 

Var: Maggioni 

Ass. Var: Santoro 


COSENZA-SPEZIA 

(r.b. - a.n.) D'Angelo 

tenta il colpo. Spezia mai 
vittorioso a Cosenza, 

ed in caso di successo, 
sarebbe il miglior avvio in 
B dall'era dei tre punti per 
gli aquilotti: «Chi è attento 
alla B sa che questo resta 
torneo indecifrabile; 
quindi noi ci proviamo, ma 
sarà difficile». Il mister 
abruzzese rincorre l'89 
risultato utile consecutivo 
in campionato, a cavallo 
delle due stagioni. Attacco 
con Soleri-Falcinelli. 
Dimenticare la beffa 

di Mantova: questo 
l'obiettivo del Cosenza 

i, decisi a conquistare 
contro lo Spezia, squadra 
guidata lo scorso anno dal 
tecnico rossoblù Alvini. 

In difesaVenturi a destra 

e Camporese al centro: 
confermato Caporale a 
sinistra. Mauri possibile 
titolare al posto di Florenzi 
in coppia con Kourfalidis 
favorito su Charlys. 

Kouan alle spalle del duo 
Mazzocchi-Fumagalli, 
Sankoh scalpita. 


COSENZA 3-4-1-2 


Allenatore: Alvini 
Adisposizione: 12 Baldi, 

22 Vettorel, 2 Cimino, 15 Dalle 
Mura, 6 Charlys, 16 Ricciardi, 

55 Hristov, 4 Martino, 34 Florenzi, 
20 Rizzo Pinna, 9 Sankoh, 21 Zilli, 
4] Contiero 

Indisponibili: Gyamfi, Marras, 
Sgarbi, Begheldo 
Squalificati: nessuno 


Micai 


Venturi Camporese Caporale 


Ciervo Kourfalidis Mauri — D'Orazio 


Kouan 


Mazzocchi Fumagalli 


Soleri Falcinelli 


Bandinelli Nagy 


Vignali S.Esposito Elia 


E. 


SPEZIA 


Hristov Mateju 


Sarr 


352 


Allenatore: D'Angelo 
Adisposizione: 12 Mascardi, 

2 Wisniewski, 4 Ferrer, 

65 Giorgeschi, 31 Aurelio, 

44 Benvenuto, 9.P.Esposito, 

6 Degli Innocenti, 36 Candelari, 
29 Cassata, 13 Reca, 20 Di Serio 
Indisponibili: Kouda 
Squalificati: nessuno 


Ore: 20.30 

Stadio: San Vito-Gigi Marulla, 
Cosenza 

Intv: Dazn, Amazon Prime Video 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Di Marco di Ciampino 
Assistenti: Laudato-Niedda 
Quarto ufficiale: Castellone 
Var: Dionisi Ass. Var: Miele 


JUVE STABIA-MANTOVA 
(creaz) La Juve Stabia 
arriva al primo match 
casalingo del campionato 
col morale alto, con 

4 punti nelle prime 2 
giornate: 3-1 sul campo 
del Bari, 0-0 Catanzaro. 
Ora c’è il Mantova. Juve 
Stabia che riceverà dal 
Pisa la punta lituana 
Edgaras Dubickas, 26 
anni, piace l'attaccante 
Andrea Magrassi, 31 
anni, del Cittadella; 
Mantova che chiede 

al Modena il difensore 
Cristian Cauz, 28 anni. 

Il Mantova è reduce 
dalla vittoria in extremis 
contro il Cosenza, in 

una gara pazza. La 
formazione di Possanzini 
si era fatta rimontare 
rimontare due volte, poi 
ha piazzato la zampata 
vincente. Possanzini 

ha già fatto intendere 
che non vuole cali di 
concentrazione come 
quelli visto col Cosenza, 
specialmente davanti a 
una neopromossa come la 
Juve Stabia. 


JUVE STABIA 4321 


Allenatore: Pagliuca 
Adisposizione: | Matosevic, 

5 Di Marco, 9 Adorante, 13 Baldi, 
14 Meli, 19 Mignanelli, 25 Gerbo, 
37 Maistro, 90 Artistico, 

99 Piovanello 

Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 


ə VW 


Thiam 


9 O 
Folino — Bellich Ruggero Andreoni 


Buglio Leone Floriani Mussolini 


Piscopo Mosti 


Candellone 


Mancuso 


Fiori Wieser — Galuppini 


Burrai Trimboli 


Bani Brignani Redolfi Maggioni 
A ien 
y 


MANTOVA 4231 


Allenatore: Possanzini 
Adisposizione: 12 Sonzogni, 

16 Botti, 29 Cella, 87 De Maio, 

17 Radaelli, 28 Muroni, 24 Artioli, 
23 Panizzi, 70 Aramu, 7 Mensah, 
30 Bragantini 

Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 


Ore: 20.30 

Stadio: Menti, 

Castellammare di Stabia 

Intv: Dazn, Amazon Prime Video 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Perri di Roma 

Assistenti: Pagliardini-Catallo 
Quarto ufficiale: Catanzaro 

Var: Meraviglia Ass. Var: Paganessi 


SOLO NOTIZIE 


CHE LASCIANO IL SEGNO 


SCOPRI IL NUOVO SITO CPLAYNEWS.IT E TROVERAI TANTE NOVITÀ, 
DATI, STATISTICHE E MOLTO ALTRO ANCORA, SU TUTTO IL MONDO DELLO SPORT. 


venga su eurekaddl.blog 
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SERIE C/IL MERCATO 


Al Legnago un difensore in arrivo da Singapore: Malumandsoko 


Ogunseye e Tavernelli 
per un grande Arezzo 


Guido Ferraro 


ue attaccanti per l'Arez- 
zo: biennale a Camil- 
lo Tavernelli acquista- 
to dalla Casertana, Ro- 
berto Ogunseye dal Cesena in 
prestito con obbligo di riscatto 
in caso di promozione in B. Sa- 
luta l'Arezzo e torna al Lumez- 
zane, dove ha gennaio aveva 
realizzato 4 gol in 10 presen- 
ze, l'attaccante Mattia Iori, bre- 
sciani che rinnovano col difen- 
sore Gianluca Parodi. Caserta- 
na che si assicura la punta An- 
tonio Satriano dagli olandesi 
dell'Heracles Almelo e il cen- 
trocampista Riccardo Collodel 
dalla Spal, che cede l'attaccante 
Marco Rosafio al Potenza, che 
ottiene la punta Gabriele Sel- 
leri dal Pontedera. Firma per il 
Campobasso lo svincolato at- 
taccante Maxwell Acosty, 11 
presenze in A col Crotone, ex 
Chievo, Carpi e Latina. Il Be- 
nevento prova a convincere la 
punta Alessio Curcio a lascia- 
re laB eil Catanzaro. 
Difensori: al Trapani Luigi 
Silvestri in prestito dal Cese- 
na; Nicoló Armini dal Poten- 
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lori va alLumezzane. Satriano e Collodel 
per la Casertana. Rosafio sbarca a Cosenza. 


Acosty-Campobasso, Silvestri-Trapani 


za al Crotone; alla Lucchese il 
moldavo Daniel Dumbravanu, 
lo scorso anno tra Spal e Mes- 
sina; a Taranto il bulgarro To- 
mislav Papazov dal Foggia; Ma- 
rio Mercadante dal Gubbio fir- 
ma un triennale con la Torres, 
che prende il centrocampista 
Riccardo Casini dall'Arzigna- 
no cedendo ai veneti il difen- 
sore Giuseppe Verducci. Il Gub- 
bio acquista dal Cagliari il di- 
fensore Francesco Zallu nell'ul- 
timo campionato 24 presente 
nell'Olbia. 

Sull'esterno offensivo Andrea 
Cisco del Sudtirol ci sono Au- 
dace Cerignola e Perugia, um- 
bri che valuterebbero il difen- 
sore Davide Zappella in uscita 
dall'Entella. Catania in uscita 
le punte Pietro Cianci, Giusep- 
pe De Luca (rientrato dal pre- 
stito di gennaio dalla Pergolet- 
tese), Samuel Di Carmine, il 
trequartista Cosimo Chiricò, il 
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L'italo-nigeriano Roberto Ogunseye, 29 anni 


centrocampista Niccolò Zanel- 
lato, i difensori Alessandro Cel- 
li e l'argentino Marcos Curado, 
che piace all'Ascoli, che prova 
anche per l'interno Marcel Bu- 
chel della Spal, intenzionata 
a cedere la punta Andrea La- 
mantia, rientrato dal prestito 
alla Feralpisalò dove ha messo 
a segno 8 gol in 37 presenze in 
B. Al Team Altamura il portie- 
re Pasquale Pane ex Avellino. 
Il Legnago ingaggia il difenso- 
re francese Pathy Malumand- 
soko, ex Tanjong Pagar, club di 
Singapore. 

Il Trapani cede in prestito 
l'esterno offensivo brasiliano 
Francisco Sartore al Piacenza 
(D) che prende dalla Feralpi- 
salò il centrocampista Pietro 
Santarpia (era alla Pro Sesto), 
gardesani che prolungano al 
2027 con l'interno Denis Her- 
gheligiu, 136 presenze e 1 gol 
sino ad ora. Rescinde col Trapa- 
ni e va alla Fidelis Andria (D) il 
centrocampista tedesco Oliver 
Kragl. Torna alla NovaRomen- 
tin il difensore Raffaele Rosato. 
Rescinde col Sangiuliano il cen- 
trocampista Aniello Salzano. 

(CREAZ) 
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SERATA AL BROLETTO 


Novara, festa in piazza 
per la presentazione 


(g.f.) leri sera grande partecipazione ed en- 
tusiasmoallapresentazione del Novaranella 
gestione della famiglia Boveri al “Broletto”. 
Presenti le massime autorità col sindaco 
Alessandro Canellie anche l'assessore regio- 
nale allo sport Marina Chiarelli. Intanto il ds 
Cristian Argurio ha rescisso col centrocam- 
pista spagnolo Antonio Caravaca e ufficializ- 
zato la cessione del centrocampista Mattia 
Speranza al Taranto. 


IL PROGRAMMA DELLA 23 GIORNATA 

GIRONE A Venerdi ore 20.45 Alcione-Virtus Verona; sa- 
batoorelBGiana Erminio-Pro Patria; Renate-FeralpiSalò; 
ore20.45Clodiense-Triestina; domenicaore 18; Caldie- 
ro-Padova, Lumezzane-Pro Vercelli, Novara-Atalanta 
U23, Pergolettese-Vicenza, Trento-Lecco; lunedì ore 
20.45 Arzignano-AlbinoLeffe. Classifica Triestina, Cal- 
diero Terme, Alcione Milano, Lumezzane, Lecco, Renate, 
Padova, Pro Vercelli 3; Vicenza, Giana Erminio, FeralpiSalò, 
Novara T; Clodiense, Pergolettese, Pro Patria, Trento, 
Virtus Verona, AlbinoLeffe, Atalanta U23, Arzignano O 


GIRONE B Venerdi ore 20.45 Lucchese-Gubbio, Peru- 
gia-Spal, Pontedera-Ternana; sabatoorel8 Campobas- 
so-Legnago; ore 20.45 Rimini-Entella, Sestri Levan- 
te-Pineto; domenicaore18 Milan Futuro-Carpi;ore20.45 
Pescara-Torres; lunedi ore 20.45 Ascoli-Pianese, Vis 
Pesaro-Arezzo. Classifica Pontedera, Pescara, Arezzo, 
Gubbio, Virtus Entella, Torres 3; Perugia, Pianese, Luc- 
chese, Pineto, Ascoli, Carpi, Rimini 1; Campobasso, Milan 
Futuro, Sestri Levante, Vis Pesaro, Legnago, Ternana 0; 
Spal (-3)-2 


GIRONE C Venerdì ore 20.45 Casertana-Juventus NG, 
Cerignola-Messina, Taranto-Latina; sabato ore 20.45 
Monopoli-Sorrento; domenicaore 18 Potenza-Turris; ore 
20.45 Trapani-Picerno; lunedì ore 20.45 Cavese-Cro- 
tone; Altamura-Foggia, Avellino-Giugliano; ore 21.15 
Catania-Benevento. Classifica Picerno, Cerignola, Giu- 
gliano, Monopoli, Crotone, Benevento 3; Messina, Po- 
tenza, Casertana, Latina, Catania, Sorrento, Foggia, 
Trapani 1; Altamura, Avellino, Cavese, Turris, Juventus 
Next Gen, Taranto 0 
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Daniele Azzolini 


occia dopo goccia, i cat- 
tivi pensieri hanno fat- 
to breccia, scavando in 
profondità nelle certez- 
ze di un ragazzo che si è scoper- 
to due volte colpevole. La pri- 
ma, di essere innocente. La se- 
conda, del fatto che qualcuno 
si sia preso la briga di afferma- 
re questo suo diritto, ed evitare 
un’ingiusta condanna. Le gior- 
nate di New York, Jannik Sinner 
non le dimenticherà così presto. 
Il cicaleggio dei poco convinti, 
dei pressappochisti che si fanno 
vanto di essere tali, dei musco- 
lari della giustizia a tutti i costi, 
si è unito alla freddezza di un 
ambiente felice di poter dubi- 
tare. Pochissime le voci che si 
sono schierate per lui, quella 
di Zverev la più inattesa, poi 
Berrettini, con grande affetto, 
e anche Ljubicic e Santopadre. 
Troppi invece quelli che hanno 
preferito non esprimere un pa- 
rere, rifiutandosi nei fatti di of- 
frire un argine all'onda anoma- 
la, libera di spazzare via qualsi- 
asi diritto all’auto-difesa. 
«Parlano senza aver letto, 
senza capire né pensare», dice 
coach Santopadre. Un'ombra 
di sostanza dopante nel corpo, 
l'inghippo scoperto subito dopo 
i primi esami e comunicato a 
tempo di record a chi sta svol- 


TENNIS/US OPEN 


Domani Titrova 
Michelsen 


Mercoledì 28 agosto 2024 


«La partita non è iniziata bene, ma ho cercato di stare attaccato 
e poi ho alzato il livello. Sono contento di come mi sono ripreso» 


gendo l'indagine... Come si fa a 
voltarsi dall'altra parte? Com'è 
possibile chiedere il massimo 
della pena? 

Con questo Sinner si è dovu- 
to confrontare, e in campo si è 
visto subito che non era lui, che 
la testa non era la solita. E nel 
suo tennis, senza “la solita” te- 
sta non si sviluppano nemmeno 
“i soliti” colpi. Solo contro tut- 
ti, c'è di che sentirsi stretto alla 
gola, ma Sinner, seppure mes- 
so alle strette, ancora una vol- 
ta non si è dimostrato un “nu- 
mero uno” per caso, e dopo il 
cedimento inatteso, in uno sta- 
to d’animo di profonda lacera- 
zione, ha risposto aggrappan- 
dosi a qualsiasi possibilità po- 
tesse fornirgli quanto ha im- 
parato fin qui. Quella di non 
sentirsi mai battuto, fino a che 
l’ultima palla non lo trafigge. 
Quella di trovare nuove risorse 
fra le trame del match. Quella 
di resistere oltre modo, anche 
ai momenti più difficili. E alla 
fine è riuscito a trovare l’antido- 
to contro un giocatore che sem- 
brava d’improvviso trasformato 
in una divinità tennistica, e per 
un set e un game ha azzecca- 
to tutto, mosse e contromosse, 


senza sbagliare nulla. Macken- 
zie McDonald, il “bravo ragaz- 
zo” di Piedmont, California, cre- 
sciuto nel circuito universitario, 
in versione Federer... 

A metà del primo set, Jannik 
è sembrato quasi lasciarsi an- 
dare. Non era così, ma non mi 
sorprenderebbe scoprire che lì 
si è sentito quanto mai vicino 
alla sconfitta, sebbene il match 
fosse appena agli inizi. Sembra- 
va che su ogni sua iniziativa, 
l’altro sapesse cosa fare, sen- 
za sforzo alcuno. Nei suoi pri- 
mi tre servizi, Sinner ha offer- 
to dieci palle break, e Mc Do- 
nald gliel'ha portati via due, in- 
castrandolo in un gioco di mille 
variabili. Sinner ha pareggia- 
to i conti dopo il primo break 
subito, ma quando tutto sem- 
brava pronto per andare final- 
mente in testa e magari tenta- 
re la fuga, McDonald è torna- 
to a brekkarlo. Gliene ha fatti 
due di seguito, e uno in aper- 
tura di secondo set. 

È stato il secondo gioco del- 
la seconda frazione a riporta- 
re a galla Sinner. Quattro vol- 
te avanti McDonald, ma ecco 
comparire i primi errori nel gio- 
co dell'americano. Sinner ha 


dovuto attendere la quarta pal- 
la break per il pari, ma da lì ha 
trovato le spinte giuste, e non 
ha permesso più a Mackenzie di 
manovrare. Alla fine è sembra- 
ta una passeggiata, e Sinner ne 
è uscito alla grande. Nei tre set 
finali, l'americano non ha mai 
superato i due game. Ma era- 
no mesi, forse più di un anno 
che non lo vedevo soffrire così. 

Che poi, ci sarebbe stato per- 
fino da sorridere, se il momen- 
to non avesse preso quella pie- 
ga terribile. Il giorno tanto at- 
teso da Sinner per il ritorno ai 
suoi giochi preferiti e spensie- 
rati, nella stanza dei balocchi 
più grande che vi sia nel nostro 
sport, dedicata al tennista che 
fra tutti fu il piü serio e impe- 
gnato, Arthur Ashe, davanti a 
un pubblico che il numero uno 
voleva riconquistare “al di là di 
ogni ragionevole dubbio", da- 


lin. 1è stato certo 
colpito dai pochi 
tennisti che lo 
hanno sostenuto 


vanti alle telecamere spianate 
per consegnare a milioni di ap- 
passionati ogni sua espressione 
- esitante, timorosa, esultante 
o dubbiosa che fosse - in libera 
uscita dalla maschera da “faccia 
da poker” che lui si era imposto 
di indossare, nel giorno in cui 
il cuore doveva essere gettato 
neanche tanto simbolicamen- 
te oltre l'ostacolo, in modo da 
formare un solco netto tra i fat- 
ti degli ultimi mesi e un futuro 
dedito esclusivamente alla con- 
ta delle vittorie che verranno, 
quel giorno, anzi, questo gior- 
no, che McDonald ha reso quasi 
indigesto, ha obbligato Sinner 
a preoccuparsi di che cosa ab- 
bia inteso Nick Kirgios quando 
ha fatto sapere che non sarà più 
ospitale come una volta quan- 
do lo incontrerà negli spoglia- 
toi. Manco fossero la stanza-ar- 
madio di casa sua. Gli dirà di 
cambiarsi fuori, nel corridoio? 
Gli prenderà la borsa di Gucci 
per spargere dispettoso il con- 
tenuto sul pavimento? Gli sfi- 
lerà di nascosto lo shampoo e 
il sapone da doccia? Che poi, 
in tutto questo, il vero mistero 
è come faccia Nick a dimenti- 
care tutto quello che ha com- 


innernreazionee orgoglio 
ttutilanche i fantasmi 


binato sui campi da tennis. A 
Roma sventrò due incolpevo- 
li sediole lanciandole in mez- 
zo al campo. Propongo che gli 
Internazionali gliele mettano 
in conto la prossima volta che 
l'australiano metterà il naso da 
quelle parti. 

D'accordo, *é uno di quei 
giorni in cui rivedo tutta la mia 
vita" cantava Ornella Vanoni, 
per sussurrare “domani è un 
altro giorno, si vedrà”. Sinner 
è caduto in piedi. «È stata mol- 
to dura, un match difficile dopo 
giorni difficili». Ma domani sarà 
davvero un altro giorno. 

«La partita non è iniziata nel 
modo migliore ma può succe- 
dere, ho cercato di stare lì, di 
prendere ritmo. Ho alzato un 
po il livello. Posso essere con- 
tento della reazione, c'è spazio 
per migliorare. Ero un po’ con- 
tratto, è normale. La prima par- 
tita non è mai facile. Poi sono 
riuscito nei momenti difficili 
a far sembrare le cose norma- 
li. Vediamo il secondo incon- 
tro, posso allenarmi bene, ri- 
posarmi. Devo servire meglio e 
in un modo un po’ intelligente. 
Mi ero un po’ bloccato sul pia- 
no tattico. Michelsen è un ot- 
timo giocatore che tira forte e 
serve bene. Ci conosciamo un 
po’, sono contento di giocare di 
nuovo». 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Cancellato il tabu ms 
Opelka con grande 
personalità; 
Lorenzo oggi 


affronta il serbo€ 
Kecmanovic per 
fare strada anche 
a NewYork- Ora 


é1592nellarace 


T Lorenzo Musetti, 
22 anni, all'Us 
Open terzo turno ® 
nel 2022. Punta ® 
a migliorarsi 


«Sto vivendo il miglior momento della mia carriera, per consapevolezza 
e risultati. La pazienza fa la differenza». Nella notte Berrettini-Fritz 


Gianluca Strocchi 


oach Simone Tartarini, 

quasi un secondo padre, 

in tempi non sospetti ha 

detto che Muso è un gio- 
catore che si esalta sui grandi pal- 
coscenici. Così dopo la semifina- 
le a Wimbledon, vero momento 
di svolta della stagione, Lorenzo 
Musetti si è messo al collo uno 
storico bronzo alle Olimpiadi di 
Parigi, calandosi nella parte di le- 
ader tricolore e cedendo solo a 
un Djokovic formato extra (mo- 
tivato) per quel trionfo che anco- 
ra mancava al suo fantastico pal- 
marés. E sta continuando a New 
York l'onda lunga: l'azzurro ca- 
pace di esordire in maniera con- 
vincente agli US Open sfatando il 
tabù Reilly Opelka, contro il qua- 
le nei precedenti tre incroci non 
aveva raccolto nemmeno un set. 
Il tennis non è mai mancato al ta- 
lento di Carrara, che adesso però 
mostra una diversa consapevolez- 
za in campo. Quella che, in una 
partita complicata, gli ha consen- 
tito di mantenere lucidità per far 
suo il primo set al tie-break dopo 
le chance di “strappo” non sfrut- 
tate, come pure di metabolizzare 
una seconda frazione sfuggita ra- 
pidamente di mano (complice un 
calo al servizio), così da tornare 
in vantaggio, per poi nel quarto 
parziale avere la forza di salvare 5 


set-point e chiudere senza perico- 
lose complicazioni con il gigante 
a stelle e strisce (22 ace e 7 doppi 
falli). Non a caso, dopo l'ultimo 
punto, il n.18 del ranking si ë gi- 
rato verso il suo angolo e ha in- 
dicato la testa, quella che ë la sua 
nuova grande forza. «Quando ho 
visto il sorteggio ero un po’ preoc- 
cupato perché Opelka è una be- 
stia nera per molti e non sai mai 
cosa aspettarti da lui e poi avevo 
voglia di rifarmi dopo che l'anno 
scorso qui non era andata bene. 
La pazienza ha fatto la differenza, 
si é visto il mio cambio di menta- 
lità e di atteggiamento. Lo scat- 
to, rispetto al match di tre anni 
fa, si è visto nei momenti più cal- 
di. Allora lui dominò il tie-break, 
stavolta nei momenti importanti 
ho giocato meglio io e ho chiu- 
so con freddezza. In quello cre- 
do di essere migliorato molto». 
Perseveranza costruita negli 
ultimi mesi e rafforzata dal po- 
dio ai Giochi. «Credo di essere 
nel miglior momento di risultati 
e consapevolezza della mia car- 


riera. Se delle Olimpiadi di Tokyo 
nonmi sono rimasti grandi ricor- 
di, a Parigi è stata una grande sor- 
presa, ho perso da Djokovic che 
ha meritato l’oro, ma la cosa più 
emozionante e importante della 
carriera è stato il momento del 
podio, accanto a Nole e Carlos è 
stato molto emozionante». 

Musetti è ora 15° nella Race 
per Torino, un risultato importan- 
te nella Grande Mela può lanciar- 
lo nella corsa per un posto alle Fi- 
nals. In tal senso assume un peso 
specifico notevole il match odier- 
no con il serbo Kecmanovic (a 
New York mai oltre il 3° turno) 
in uno spicchio di tabellone non 
proibitivo. «Lo conosco, l'ho af- 
frontato più volte; colpisce bene 
la palla, ha pochi punti deboli e 
sa fare tutto bene, credo che po- 
tranno dargli fastidio le mie varia- 
zioni. Dovrò essere bravo a por- 
tare il pallino del gioco dalla mia 
parte. È ostico, ma ci sta, siamo 
agli Us Open», il punto di vista di 
Muso. 

Nel clou serale sul Louis Ar- 
mstrong (in piena notte italia- 
na) Matteo Berrettini sfiderà in- 
vece il beniamino di casa Taylor 
Fritz. «E un avversario complica- 
to, ama giocare su questi campi, 
è a casa e qui ha sempre grande 
supporto. Ma io mi sento pron- 
to, so che sarà un match difficile 
ma è quello per cui lavoro ogni 


giorno». È l'aviso di Matteo. 
Saluta il torneo invece Fabio 
Fognini, sconfitto in tre set dal 
ceco Tomas Machac, connazio- 
nale del Next Gen Jakub Mensik 
(19 anni il 1° settembre) che ha 
rifilato una severa lezione a Fe- 
lix Auger-Aliassime. l'altra gran- 
de sorpresa di giornata è stata l'e- 
liminazione all'esordio di Stefa- 
nos Tsitsipas, caduto sotto i colpi 
dell'australiano Thanasi Kokkina- 
kis. Un altro talento da grandi pal- 
coscenici, a cui fa difetto però la 
continuità dopo i tanti infortuni. 
Nel confronto multiplo Ita- 
lia-Stati Uniti un altro matton- 
cino alla causa tricolore l'ha por- 
tato Matteo Arnaldi, convincen- 
do. Il 23enne di Sanremo, che 
con i suoi progressi si è meritato 
un posto nel seeding alla casella 
n. 30, non ha lasciato scampo a 
Zachary Svajda, che tra seconda 
e terza frazione ha accusato an- 
che un guaio alla schiena. l'azzur- 
ro, sfoggiando personalità e con- 
trollo, ha ottenuto 84% di pun- 
ti quando ha messo in campo la 
prima di servizio, piazzando 37 
vincenti contro i 22 del 21enne 
californiano di La Jolla (n. 102 
Atp). Prossimo ostacolo per il li- 
gure, capace 12 mesi fa di spin- 
gersi fino agli ottavi fermato da 
Alcaraz, sarà il russo Roman Sa- 
fiullin nello spot di tabellone pre- 
sidiato da Hubert Hurkacz. 


eil sognoFinalsa Torino 
E Esa mm n e: 3 


Grinta Errani 
AI 2° turno 
9 anni dopo 


Il cuore oltre l'ostacolo. Lo 
ha gettato Sara Errani, 
capace di imporsi alla 
distanza sulla spagnola 
Cristina Bucsa tornando al 
2° turno di Flushing 
Meadows a nove anni di 
distanza. «Dopo l'oro 
olimpico non è stato 
facile, ho avuto un calo 
fisico e mentale pazzesco, 
orac'è da ritrovare energia 
e motivazioni per nuovi 
obiettivi», il commento 
della 37enne di Massa 
Lombarda, che domani 
dovrà affrontare la 
statunitense Caroline 
Dolehide. Buona la prima 
per Elisabetta Cocciaretto, 
che ha lasciato 3 game 
all'ucraina Baindle si 
giocherà l'accesso al 39 
turno con l'esperta russa 
Pavlyuchenkova. Oggi per 
Bronzetti, invece, c'é lan. 
2 Sabalenka. 

GI.ST. 


1° TURNO MASCHILE Machac 
(Cec)b. Fognini (Ita) 7-5 6-16-3, 
Kokkinakis (Aus) b. Tsitsipas (Gre) 


27 


7-6(5)4-66-37-5, Mensik (Cec) 
b. Auger-Aliassime (Can) 6-2 6-4 
6-2, Hurkacz (Pol) b. Skatov (Kaz) 
6-37-6(4)7-6 (3), Goffin (Bel) b. 
Tabilo(Cil) 7-6 (7) 6-17-5, Djokovic 
(Ser) b. Albot (Mol) 6-2 6-26-4, 
Musetti (Ita) b. Opelka (Usa) 7-6 
(3)1-66-17-5, Baez (Arg) b. 
Darderi (Ita) 6-46-7(3)6-0 
7-6(4), Nakashima (Usa) b. Rune 
(Dan) 6-16-16-4. Sinner (Ita) 
McDonald (Usa) 2-66-26-16-2, 
Arnaldi (Ita) Svajda (Usa) 6-36-2 
6-1, Safiullin (Rus) b. Forbes (Usa) 
6-47-6(2)6-2, Michelsen (Usa) b. 
Spizzirri (Usa) 6-17-5 6-3, Draper 
(Gbr)b. Zhang(Cin)6-36-04-0 
rit., Mannarino (Fra) b. Coric (Cro) 
7-56-26-3, Borges (Por) b. Coria 
(Arg)6-26-46-l. 

1° TURNO FEMMINILE Errani (Ita) b. 
Bucsa(Spa)3-66-06-4, 
Cocciaretto(Ita)b.Baindl(Ucr)6-3 
6-0, Dolehide (Usa) b. Collins (Usa) 
1-67-56-2, Swiatek (Pol) b. 
Rakhimova (Rus) 6-4 7-6(6), 
Osaka (Gia) b. Ostapenko (Let) 6-3 
6-2, Bronzetti (Ita) b. Sun(NzI)6-3 
ritiro, Pavlyuchenkova (Rus) b. 
Preston (Aus)6-2 6-0, Kalinskaya 
(Rus)b. Davis (Usa) 6-26-2 
ITALIANI OGGI Bronzetti c. 
Sabalenka 3? match dalle 17 Louis 
ArmstrongStadium; Musetti c. 
Kecmanovic 3? match dalle 17 
campos, Berrettinic. Fritz 2° 
match dalil di notte Louis 
ArmstrongStadium. 

DIRETTATV su Sky Sport (6 canali), 
SuperTennis (e plus con tutte le 
partite) e SuperTennix. 


CheSconto! 


Mercoledì 28 agosto 2024 


L'autodromo si éTifatto il 


trucco per la 742 edizione del 
GP d'Italia e guarda'al futuro 


Mirco Melloni 


1 circuito che più di tutti incar- 
na la tradizione (è al 74° GP 
di Formula 1 della sua storia) 
si unisce a un weekend ric- 
co di novità a ogni livello. Vale 
per i piloti, perché venerdì nelle 
FP1 la Mercedes schiererà il ne- 
omaggiorenne Andrea Kimi An- 
tonelli (che nel weekend verrà 
anche annunciato per il 2025) 
mentre nell'intero fine settima- 
na la Williams farà debuttare 
un’altra stella della Formula 2, 
l'argentino Franco Colapinto, 
scaricando Logan Sargeant. 
Le novità saranno cromati- 
che, ma non soltanto, per la Fer- 
rari: Charles Leclerc e Carlos 
Sainz vestiranno il grigio carbo- 
nio (il materiale che per il 6196 
costituisce le loro vetture), gui- 
dando una SF-24 rafforzata da 
importanti evoluzioni, in primis 


m IAN 

i novita 
Kimi Antonelli debutterà nella |. 
FP1 sulla Mercedes che guiderà 


il prossimo anno. Sulla Wi iam 
Colapinto al post 


Lando Norris, 24 anni, secondo nel Mondiale a 70 punti da Max 


a TRAM JUNIOR 


sul fondo, modificato per limi- 
tare (o azzerare) il fenomeno 
del bouncing alle alte velocità 
e sui curvoni più rapidi. «Arri- 
viamo a Monza, una gara a se 
stante sotto ogni aspetto, con la 
volontà di far gioire i nostri ti- 
fosi. Il morale è alto grazie alla 
performance in gara a Zandvo- 
ort» ha ammesso il team prin- 
cipal Fred Vasseur dopo l’inat- 
teso podio di Leclerc. 

Ma le novità sono legate an- 
che a Monza, il Tempio della 
Velocità che si presenta in ve- 
ste rinnovata, anche per inse- 
guire la conferma nel calenda- 
rio della F1. Nuovo asfalto, am- 
pliamento della carreggiata alla 
prima variante (con l'obiettivo 
di poter far transitare due vettu- 
re affiancate), nuovi cordoli in 
alcune curve, un miglioramento 
del sistema di raccolta e smalti- 
mento delle acque. Si tratta di 
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od Sargeant Ñ 


lavori (fin qui un investimento 
di 21 milioni) che seguono un 
percorso in divenire al centro 
della conferenza stampa di pre- 
sentazione del GP tenutasi ieri. 
Tra Monza e il Circus il contratto 
scade a fine 2025, e nonostan- 
te la volontà di tutte le parti di 
proseguire, il rinnovo non é in 
discesa, per ora. Anche se Ste- 
fano Domenicali, CEO di Liber- 
ty Media, ha espresso un cauto 
ottimismo, pur con un ammo- 
nimento: «Siamo positivi per 
cercare di definire l'estensione 
contrattuale il prima possibile. 
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Kimi 
o Antonelli, 
18 anni 
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E bello aver visto la prima fase 
dei lavori completata nei tempi. 
Serve peró compiere tutti i la- 
vori il più presto possibile, sen- 
za aspettare l'ultimo minuto. La 
Formula 1 non puó prescindere 
da Monza ma questo non ë si- 
nonimo di un inserimento d'uf- 
ficio nel calendario» ha detto il 
manager imolese. «Il Gran Pre- 
mio d'Italia é uno dei momen- 
ti più importanti dell'anno sia 
per i nostri piloti che per i fans. 
Imiglioramenti apportati a una 
prima parte delle infrastrutture 
del circuito dimostrano un for- 
te impegno da parte dell'ACI di 
soddisfare gli standard richiesti 
dalla moderna Formula 1». 
Angelo Sticchi Damiani, 
presidente ACI, ha conferma- 
to: «Abbiamo già riqualificato 
la pista, la parte piü strategica, 
questo ci consente di fare bel- 
la figura. Adesso, però, bisogna 


continuare a rendere questo au- 
todromo il più possibile ospitale, 
attraente e al passo con i tem- 
pi». 

Serviranno interventi legati 
alle tribune, alle aree hospita- 
lity e alla ristorazione, come ri- 
chiede la F1 all'americana di Li- 
berty Media. «Abbiamo un pro- 
gramma - ha spiegato Sticchi 
Damiani - e lo presenteremo a 
un tavolo tecnico il 9 settembre. 
Dobbiamo correre, il nostro ne- 
mico è il tempo». 

Tra le novità del weekend, 
anche il premio per l’autore 
della pole position: la Regione 
Lombardia e il Comune di Mon- 
za omaggeranno l’autore con 
l'Anello della Regina, realizza- 
to dal maestro orafo monzese 
Guido Guzzi, che si é ispirato 
alla Corona Ferrea, inserendo 
richiami della bandiera a scac- 
chi e del tricolore italiano. 


IL TEAM DI WOKING DARÀ LA PREFERENZA ALLA RIMONTA DI NORRIS SU VERSTAPPEN 


McLaren, siai giochi di squadra 


ax Verstappen 185 pun- 
ti, Lando Norris 167. 
Un bilancio del gene- 
re nell'arco degli ultimi 
10 Gran Premi - quasi metà cam- 
pionato — unito all'attuale predo- 
minio tecnico della McLaren con- 
duce verso certe riflessioni. Lo sa 
bene Andrea Stella, che dal mu- 
retto Ferrari, nel ruolo di ingegne- 
re di pista di Fernando Alonso, vis- 
se due sconfitte brucianti proprio 
all'ultimo GP per due titoli sfuggi- 
ti contro Sebastian Vettel per un 
totale di sette lunghezze. Cioè la 
differenza di punti che separa un 
primo e un secondo posto. 
Anche per questo, dopo lo 
schiacciante trionfo in Olanda — 
proprio a casa Verstappen — con 
il divario-record per un vincitore 
del 2024, il team principal della 
McLaren ha ammesso che non 


venga su eurekaddl.blog 


sarà un tabü ragionare in base 
a una gerarchia tra i due piloti. 
Questo, anche se Oscar Piastri ë 
il terzo classificato nella gradua- 
toria degli ultimi 10 GP con 141 
punti: tuttavia nel Mondiale l'au- 
straliano ë a 116 punti da Verstap- 
pen, oggettivamente troppi per 
pensare al titolo piloti, un obiet- 
tivo che invece Norris - distante 
70 lunghezze - può quantomeno 
sognare. Quindi, in caso di nuo- 
vo caso-Ungheria, quando una 
strategia favorevole aveva porta- 


to l'inglese al comando "immeri- 
tatamente", non verrà chiesto lo 
scambio delle posizioni, giustifi- 
cato quel giorno dalla velocità di 
Piastri — che oltretutto inseguiva 
ancora il primo trionfo iridato — 
e dalla classifica che non appari- 
va ancora così “promettente” per 
il team papaya. Comprendendo 
quel GP Lando ha guadagnato 
tredici punti su Max in tre gare: 
da qui, il ragionamento di Stella 
dopo il trionfo in Olanda. «Il no- 
stro approccio è quello di essere 
corretti, mostrando integrità nel 
modo di correre. Ma nelle situa- 
zioni 50-50 o nei casi in cui Lan- 
do potrà avere bisogno di un po’ 
di supporto in più dalla squadra, 
lo avrà». 

La McLaren, quindi, pone una 
gerarchia per questo finale di sta- 
gione, che non sarà un dogma 


in vista del futuro ma che appa- 
re come una scelta pratica utile 
in una corsa al titolo piloti (che a 
Woking manca da 16 anni) così in 
salita. Molto più semplice, inve- 
ce, appare la rincorsa a quel tito- 
lo costruttori che per la scuderia 
britannica è il primo obiettivo, an- 
che perché è il trionfo che manca 
da più tempo, da quel 1998 in cui 
si unì al primo Mondiale di Mika 
Hakkinen. Un digiuno più sem- 
plice da interrompere, dato che 
le lunghezze dalla Red Bull sono 
soltanto 30, e negli ultimi dieci GP 
la graduatoria costruttori ha avu- 
to una piega decisamente favore- 
vole alla McLaren, che ha conqui- 
stato 308 punti, contro i 239 del- 
la Red Bull (69 punti di divario), 
a sua volta insidiata da Mercedes 
(224) e Ferrari (219). 

M.M. 


30 


ll terzo 
successo 
ditappa 

per il belga. 
Leader delle 
classifiche a 
punti e per 
scalatori 
dopo tanta 
sfortuna 


Daniele Tirinnanzi 


out Van Aert vince 

anche la tappa che 

non c'è, in una Vuel- 

ta sempre più teatro 
della rinascita dell'asso belga. La 
frazione che rimette in moto il 
gruppo dopo il primo giorno di 
riposo scatta a velocità folle - 46 
km/h per quasi due ore - e lancia 
una fuga a cinque in cui i riflet- 
tori illuminano inevitabilmente 
l'uomo di punta della Visma-Le- 
ase a Bike. Tutti marcano il bel- 
ga, ma ë sempre lui a dare fuoco 
alle polveri: a poco più di 30 chi- 
lometri dal traguardo anticipa gli 
altri attaccanti prima dell'ultima 
salita, portandosi dietro il solo 
Quentin Pacher. Il tutto mentre 
alle loro spalle il gruppo pedala 
sornione, avvicinando la maglia 
rossa O'Connor («Ma nella pros- 
sima tappa il finale sarà più deci- 
sivo» ha detto l'australiano) alla 
lontana Madrid. 

La volata, un po' come la tap- 
pa, non c'è stata. Prima Pacher 
tenta di scattare in faccia alla ma- 
glia verde a 1600 metri dal tra- 
guardo, poi lascia ogni speranza 
all'ingresso del rettilineo finale 
che Van Aert azzanna con chirur- 
gica precisione. Un killer instin- 
ct che si scioglie in puro amore 
quando il belga abbraccia la mo- 
glie Sarah e i figlioletti Georges e 
Jerome, protagonisti insieme al 
papà sul palco delle premiazio- 
ni di Baiona. «Non capita spesso 
di vincere quando c'è la mia fa- 
miglia al traguardo - la gioia di 
Van Aert -. E' bello poterlo fare: 
la loro presenza rende tutto spe- 
ciale». 

I numeri, adesso, iniziano a 
tornare per il belga dopo una 
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Wout Van Aert, 
29 anni, indica con le dita 
le vittorie alla Vuelta. 
Ë il quinto successo 
stagionale ANSA 


La Vuelta di Van Aert 
Euntris per amore 


Domina la tappa e a Baiona abbraccia moglie e figli 
«E raro e speciale vincere davanti alla mia famiglia» 


stagione segnata dalla sfortuna: 
terzo successo in questa Vuelta, 
quinto stagionale, quarantano- 
vesimo in carriera. E oltre alle 
prossime occasioni da cogliere 
prima di Madrid cë un Campio- 
nato europeo (11-15 settembre) 
da correre in casa, nel Limburgo 
belga, dove poter recitare un ruo- 
lo da protagonista insieme con 
Philipsen e Merlier, le altre punte 
della selezione del ct Sven Van- 
thourenhout: le gambe ele mo- 
tivazioni di Van Aerta fine Vuelta 
potrebbero peró fare la differen- 
za. «Arrivare a quota 50 successi 
nei prossimi giorni? Un passo per 
volta, ma quanto c'é la situazio- 


Piero Guerrini 


Ë giusto e dolcissimo 
conservare il ricordo 
raccontare. Il 27 agosto di 
vent'anni fa l'impresa di 
un'Italia in stato di grazia 
quanto il Baso, Gianluca 
Basile da 31 punti e una tripla 
che sigillava il trionfo sulla 
Lituanial00-91 in semifinale, 
con in doppia cifra Pozzecco, 
Soragna, Galanda, Bulleri. un 


ne giusta punto sempre a vince- 
re». Oltre alla classifica a punti, 
Van Aert raggiunge Yates in vet- 
ta a quella riservata agli scala- 
tori. «L'obiettivo resta la maglia 
verde» ribadisce il belga. 

Nel giro di 48 ore hanno inve- 
ce alzato bandiera bianca le due 
carte più promettenti che la spe- 


Insegue il 50° 
trionfo della 
carriera. E punta 
all'Europeo in casa 


Marconato totem. é giusto 
anche ricordare una finale 
comunque combattuta 
contro ì’Argentina di Ginobili e 
compagni, d'oro 84-69, è 
dolcissimo anche ricordare il 
bronzo ancor piü epocale 
contro la Franciadi monsieur 
Parker all'Euro 2003, che 
qualificó l'Italbasket ad 
Atene. E già allorail ct Carlo 
Recalcati aveva lanciato 
l'allarme sul movimento . 


dizione italiana aveva nel mazzo 
al via della Vuelta. Dopo il colpo 
di calore che ha rovinato i piani 
di Antonio Tiberi - quarto in ge- 
nerale domenica mattina -, an- 
che il ritiro di Giulio Ciccone, alle 
prese con i problemi al ginocchio 
dovuti alla caduta di sabato scor- 
so. Una caduta causata da... un 
capriolo sulla strada di Cazor- 
la. Insomma, non è proprio una 
Vuelta per italiani. A eccezione 
di Alessandro De Marchi, corag- 
gioso nel provare in solitaria a 
ricongiungersi alla fuga a metà 
giornata. Oggi undicesima fra- 
zione con menù tipico da Vuelta. 
La tappa parte e arriva al Cam- 


ecco, ricordare quella 
meraviglia di Atene ci fa 
ricordare che sono passati 
vent'anni in cui la critica ha 
ripetuto lo stesso coro e nulla 
è cambiato, anzi è peggiorato 
anche a causa del progresso 
nel mondo, nel basket più 
globale, negli altri sport che 
reclutano talenti. Ricordiamo 
Charlie Recalcati che dopo 
l'ottavo vinto sulla Germania 
di Nowitzki urlava: «Lottiamo 


pus Tecnologico Cortizo Padron, 
166,5 chilometri con 2890 me- 
tri di dislivello. Quattro i Gpm, 
con una doppia ascesa al Puer- 
to Aguasantas (5,7 km al 6,1% 
di pendenza media) e il Puerto 
Cruxeiras (2,9 km all'8,9%) a 
soli 8 chilometri dal traguardo. 


ORDINE D'ARRIVO Ponteareas-Baiona, 
160km:1.VanAert(Bel)in3h50'47"(me- 
diadi41,597km/h); 2. Pacher(Fra)a3"; 
3. Soler (Spa)a 2'01”; 4. Lecerf (Bel) st; 
5.Hollman(Ger)st; 27.Fortunatoa5'31” 
CLASSIFICAGENERALET.O'Connor(Aus) 
in 40h05'54"; 2. Roglic (Slo) a 3'53”; 
3. Carapaz (Ecu) a 4'32”; 4. Mas (Esp) 
a4'35": 5. Landa (Esp)a5'17"; 18. For- 
tunatoall'12" 

OGGI11?tappa, Campus TecnologicoCor- 
tizoPadron-CampusTecnologicoCortizo 
Padron(166,5km).DirettatvEurosport 
lapartire dalle 14.30 


per Atene, ma il basket 
italiano sta morendo. La 
nostra situazione non 
cambierà se saremo eliminati 
o se conquisteremo le 
Olimpiadi, perché con questa 
mentalità da risultati della 
domenica si coprono i veri 
grandi problemi. Mettiamoci 
bene in testa che non 
abbiamo più giocatori». 
Immaginava di poter lavorare 
su un gruppo di 30 giocatori di 
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AD ANDORRA | MONDIALI 

DI MOUNTAIN BIKE AL VIA 
(al.bra.) Oggi ad Andorra inizia- 
no i Campionati del Mondo di 
mountain bike. Nella prima gior- 
nata titoli della bici con pedalata 
assistita e del team relay (staffet- 
ta mista). Nella prova femminile 
con bici elettrica le azzurre Sheryl 
Bienati e Alia Marcellini. Nella 
“E-bike” Mirko Tabacchi, Andrea 
Garibbo e Simone Massoni. 


TAPPA A MALUCELLI E MAGLIA 
ACARBONI IN BULGARIA 

(al.bra.) Italiani in evidenza al 
Giro di Bulgaria. Il forlivese Mat- 
teo Malucelli dopo la prima vin- 
ce in volata pure la terza tappa a 
Burgas. Il pesarese Giovanni Car- 
boni è leader in classifica. 


VITTORIA BUSSI IN MESSICO 
PERIL RECORD SUI 3000 METRI 
(p.bur.) Vittoria Bussi ci ripro- 
va. Prima donna a superare i 50 
km, cioè 50.267 record mondia- 
le dell’ora lo scorso ottobre, la 
37enne punta il record dell’inse- 
guimento sui 3000 metri in pista, 
della statunitense Chloe Dygert il 
3167937. Il tentativo al velodro- 
mo messicano di Aguacalientes 
tra il 12-15 settembre. 


LOTTO 
Bari 60 67 10 86 40 
Cagliari 72 80 86 18 70 
Firenze 9 52 73 43 48 


Genova 71014 4 43 64 
ilano 34 50 6 25 85 


apoli 53 50 36 43 20 
Palermo 66 61 7 4 85 
Roma 39 41 69 40 ?l 
Torino 39 27 5 48 74 


Venezia 4 6 M 25 75 
azionale 82 34 46 57 80 


SUPERENALOTTO 
12 23 36 42 50 71 JOLLY80 
Superstar 40 
QUOTE 

Nessun “6” 

Jackpot "6" € 67.600.000,00 
Nessun “5+” 

N 39 €£56.539,00 
Ai 482"4" € 363,03 
N 20.616 “3” € 25,33 
N 320.513 “2” £504 

TOELOTTO 


4 6 9 10 14 
2] 34 39 4] 90 
92. 93 60 6l 66 
6 70 72 80 86 


livello, con giovani pronti a 
subentrare. L'Italia lo sta di 
nuovo immaginando oggi, 
Gianmarco Pozzecco ha 
varato il Green Team. La 
speranza é che Gigi Datome 
nel suo ruolo federale con 
Salvatore Trainotti dia una 
scossa. E le società Seguano. 
Ma dopo aver mancato i 
Giochi 2024, non é che le 
prospettive siano piü rosee. 
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Una figata 
pazzesca 
eciinsegna 
la vita 


Guido Vaciago 
e Paralimpiadi sono 
una figata pazzesca. 
Lo ha detto Bebe Vio, 
ma le virgolette le 

ho tolte perché condivido 

il concetto e invidio da 

pazzi la capacità di sintesi 

della schermitrice azzurra. 

Ela «figata pazzesca» 

inizia questa sera con una 

cerimonia inaugurale 

che Parigi ha promesso 

spettacolare come quella 

di tre settimane fa. Da 

domani, poi, cominciano 

le gare e avremo altri 

dieci giorni emozionanti 

e ricchi di soddisfazioni, 

perché ci presentiamo 

con uno squadrone ricco 

di molti dei campioni che 

hanno vinto una medaglia 

a Tokyo e di un gruppo di 

debuttanti che promettono 

bene. Saranno dieci giorni 

di sport. E, si, anche di 

riflessioni ammirate per 

la micidiale forza d'animo 

delle ragazze e dei ragazzi 

che gareggiano contro gli 
avversari e contro il destino. 

Sono inevitabili e sono giusti 

quei pensieri, non bisogna 

scacciarli ed ë sacrosanta 
quell'ammirazione. Ma 
sono, prima di tutto, 

dieci giorni di sport. Non 

chiamateli eroi, sono atlete 

e atleti, che si allenano, 

che lavorano sul gesto 

tecnico, sulla preparazione, 

sulla concentrazione e 

vogliono essere raccontati 

e giudicato prima di tutto 

per quello. Sono persone 

che in piscina, in pista, in 
pedana, in campo ci sono 

arrivate con un percorso di 

coraggio, rabbia, rivincita, 

divertimento, amore per 

la vita, ma li fanno sport 

agonistico. «Ognuno sceglie 

se si sente perfetto oppure 
no, scegliendo il proprio 
punto di forza. Questo 

cambiamento di visione ë 

molto bello. Ricordo ancora 

la mia prima convocazione 

in azzurro: i miei genitori mi 

fecero trovare il materiale 

della Nazionale in camera, 
una gioia immensa», ha 
spiegato sempre Bebe Vio. 

Ecco, il messaggio che 

dobbiamo cogliere é che 

le Paralimpiadi invitano a 

guardare ció che é rimasto 

e non ció che si ë perso. 

La capacità e la forza di 

gareggiare mette in evidenza 

l'abilità, non la disabilità. 

E siccome questo appare 

lampante guardando lo 

sport, approfittiamone per 
portarlo nella società civile. 

Allora i Giochi paralimpici 

avrebbero ottenuto un 

duplice effetto: quello di 

aver offerto uno spettacolo 

sportivo di alto livello, con 

tutte le emozioni connesse, e 

averci migliorato un pochino 

nella vita di tutti i giorni. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Oggi a Parigi 
la Cerimonia Ambra Sabatini, 
lezione SS SE 
iportabandiera 
dell’Italia ANSA 


Il presidente del Cip Pancalli: «L'obiettivo è superare i 69 podi conquistati a Tokyo» 


arcare la soglia record 

delle 69 medaglie di 

Tokyo 2020, consolidar- 

si nella top ten mondia- 
le così da spingere ancora di più 
il movimento verso quel traguar- 
do di integrazione e diffusione. Il 
tutto nel nome della multidisci- 
plinarierà, vero fiore all'occhiel- 
lo del Cip. L'Italia paralimpica si 
presenta ai Giochi di Parigi, al via 
oggi con la Cermonia d'Apertu- 
ra, con 141 atleti in 17 discipli- 
ne. Ela consapevolezza di poter 
lasciare ancora una volta un se- 
gno tangibile della propria forza 
cosi da confermarsi un modello 
anche per gli altri Paesi, sta negli 
occhi e nelle parole piene di fi- 
ducia di Luca Pancalli, presiden- 
te del Cip, orgoglioso di presen- 
tare quello che considera un vero 
squadron'. 

«Sono patologicamente sca- 
ramantico e non faccio prono- 
stici. L'asticella di Tokyo (14 ori, 
29 argenti e 26 bronzi, ndr) è ve- 
ramente molto alta. Superarla è 
difficile ma non impossibile. L'im- 
portante è sapere di essere arriva- 
ti avendo fatto di tutto per tro- 
varci a tentare di superare la stri- 
scia», dichiara all'agenzia LaPres- 
se. «Sono molto ottimista. Devo 
dire che da questo punto di vista 
siamo veramente uno squadrone. 
Potremmo andare in medaglia 
in tutte le discipline. Quest'anno 
siamo presenti in 17 sulle 22 del 
programma paralimpico. Abbia- 
mo delle corazzate potenti come 
il nuoto, la scherma, l'arco e il ci- 
clismo dalle quali naturalmente 
mi aspetto delle conferme. Ci av- 
viciniamo a questo grande appun- 
tamento con grande attenzione, 


ma con la consapevolezza che ab- 
biamo fatto di tutto, partendo dal- 
le federazioni, dai gruppi sportivi 
da quello dello Stato e dai grup- 
pi civili per essere arrivati a Parigi 
nel miglior modo possibile. Quin- 
dinullaci é precluso. Abbiamo la 
delegazione piü alta si sempre, e 
questo ë un fatto storico, I risul- 
tati non vengono mai dal nulla o 
dal caso», prosegue Pancalli sod- 
disfatto dello sforzo fatto. 

Le medaglie e le vittorie ser- 
vono anche per migliorare tutto 


Sono 184 
le delegazioni 
aParigi 


Saranno, 141 gli atleti 
italiani (70 atlete e 71 
atleti) che competeranno 
inT7 discipline alle 
Paralimpiadi, con un 
incremento di 26 
dall'ultima edizione. A 
guidare la spedizione 
azzurra piü numerosa di 
sempre il Capo Missione 
Juri Stara assieme ai due 
portabandiera Ambra 
Sabatini (atletica) e Luca 
Mazzone (ciclismo) che 
sfileranno in testa alla 
squadra nel corso della 
cerimonia di apertura, in 
programma oggi tra gli 
Champs-Elysées e Place 


il movimento, cosi come le infra- 
strutture e rispetto a tre anni fa 
lo stesso movimento del Cip ha 
fatto grandi passi in avanti. «Sta 
cambiando tutto e velocemente. 
To credo che anche la stessa atten- 
zione che oggi viene riservata agli 
atleti paralimpici di tutte le disci- 
pline, al di là di quelli che poi sono 
diventati anche personaggi, ne è 
una chiara testimonianza. E evi- 
dente che Paralimpiadi dopo Pa- 
ralimpiadi i risultati aiutano per 
far crescere sempre più questa at- 


de la Concorde. Il 
programma dei Giochi 
Paralimpici prevede 22 
sport, 23 discipline diverse 
e 549 eventi distribuiti 
negli 11 giorni di gare che si 
chiuderanno l’8 settembre 
con la cerimonia di 
chiusura allo Stade de 
France. 
Complessivamente sono 
previsti 4.400 atleti, 
2.500 accompagnatori, 
184 delegazioni. Gli italiani 
competeranno in 17 
discipline: atletica, 
badminton, canoa, 
canottaggio, ciclismo, 
equitazione, judo, nuoto, 
scherma, sitting volley, 
sollevamento pesi, 
taekwondo, tennis in 
carrozzina, tennistavolo, 
tiro a segno, tiro con l'arco, 
triathlon. La squadra 
italiana che parteciperà ai 
Giochi di Parigi ha un'età 
media di 33,5 anni. 


tenzione, ma soprattutto per aiu- 
tare anche quell'opera di promo- 
zione e di avvicinamento di tanti 
ragazzi e ragazze che non hanno 
ancora scopero lo sport», precisa 
il numero uno del Cip. 

Anche alivello mediatico le Pa- 
ralimpiadi avranno in questa edi- 
zione tutta l'attenzione che merita 
con una rete paralimpica dedica- 
ta su Rai 2: «Questo si va natural- 
mente a sommare amplificando 
già lo straordinario lavoro fatto 
con passione e professionalità da 
Raisport ed è la dimostrazione 
di un mondo tutto che cresce. Il 
nostro è un sistema alla luce del 
quale si progredisce tutti insieme 
e anche con la Rai, siamo cresciu- 
ti da tempo, è iniziato un percor- 
so nei primi anni del 2000. Oggi 
cominciamo a raccogliere frutti 
importantissimi e uno di quelli è 
la rete paralimpica. Naturalmen- 
te su questo costruiremo anche il 
futuro. Sono molto orgoglioso di 
questa rete paralimpica». 

Un futuro che Italia ha inizia- 
to a tracciare da circa due decen- 
nie che sta raccogliendo consensi 
anche fuori dai confini nazionali: 
“Con le Olimpiadi oramai i valo- 
ri in campo sono pressoché equi- 
pollenti, a dimostrazione del fat- 
to che da un lato quell’intuizione 
che probabilmente abbiamo avu- 
to per primi nel mondo, seguita 
poi da altri comitati paralimpi- 
ci, di intersecare la nostra attivi- 
tà con l’attività del mondo olim- 
pico nelle diverse discipline sta 
pagando. Ma è la dimostrazione 
che abbiamo una classe di tecnici 
in Italia in tutte le discipline che 
a volte è il vero valore aggiunto 
del mondo dello sport italiano». 
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B AGN AI A Due titoli, la leadership ritrovata e 


l'ingresso nella Top 10 dei piloti più vittoriosi 
nella classe regina. Dietro i successi di c'è il supporto della „del 
ella edella : pianeti allineati, che lo aiutano a recitare il ruolo di 


IL CERCHIO |... 


ESCLUSIVO! PEDRO ACOSTA SI RACCONTA 
———— 


DUCATI GP24 VS GP23: COSA È CAMBIATO? MARINI: HONDA, TORNIAMO IN ALTO! 


| Chic'è dietroi Il nuovo “fenomeno” Voglio nil 2 alto 
successi di Pecco siracconta in esclusiva conla 
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Luca Muzzioli 


ui, Ora. Il mantra della 
nazionale azzurra guida- 
ta da Julio Velasco ha ra- 
dici profonde e molti pa- 
dri. Il gruppo che ha trionfato 
a Parigi due settimane fa, con- 
quistando un oro storico per la 
pallavolo italiana, è il risultato 
di un lungo processo selettivo 
e di affinamento che la Fipav 
inizialmente, e i Club di Serie 
A1 poi, hanno sviluppato negli 
ultimi decenni. Con il decollo 
datato 2018. «L'anno dell'opera 
d'arte di Davide Mazzanti con la 
medaglia d'argento al mondia- 
le conquistata con un'età media 
delle sette titolari appena so- 
pra i 24 anni. Li si vide subito 
che la squadra aveva un grande 
potenziale di longevità e che 


anm 
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avrebbe potuto mantenere un 
alto livello di competitività in- 
ternazionale per diversi anni». 

Parlare con Marco Menca- 
relli, attuale direttore tecnico 
della Federvolley e ex Ct della 
nazionale maggiore, del pas- 
sato, presente e futuro del vol- 
ley femminile azzurro è un tuf- 
fo nell'ottimismo. Lui conosce 
bene il tema, avendo visto cre- 
scere molte delle medagliate di 
Parigi. 

«Molte delle ragazze della 
nazionale maggiore sono passa- 
te per il Club Italia, come Paola 
Egonu e Alessia Orro, che han- 
no proprio maturato lì. Peraltro, 
Paola è stata una mia scelta, e 
il suo percorso di crescita è sta- 
to seguito anche da Marco Pa- 
glialunga, Luca Pieragnoli, ol- 
tre che dallo stesso Mar- 


Sofia Anna Bardaro, miglior libero europeo Under 20 


co Bonitta. Per lei, il Club Italia 
è stato un percorso molto con- 
sistente e lungo, vissuto tutto 
da schiacciatrice, tant'è che nel 
successo mondiale 2015 Under 
18 a Lima, lei vinse PMVP come 
schiacciatrice-ricevitore». 

Oro a Parigi e tanto azzurro 
ai vertici europei e mondiali gio- 
vanili. Siamo un popolo di santi, 
poeti e pallavolisti. Ma la scintil- 
la quando è scoccata? «Si deve 
andare indietro di molti anni, 
all’inizio dei processi selettivi. 


«Noi creiamo 
giocatrici che 
diventano appetibili 
perlaSerie A» 


LE NAZIONALI GIOVANILI CONTINUANO A COLLEZIONARE SUCCESSI 


= VOLLEY/LE NAZIONALI 


Marco 
Mencarelli ` 
61 anni n 


Si tratta di processi di qualità, 
con l'individuazione del talen- 
to, di chi puó arrivare ad alto 
livello, delle giocatrici da tene- 
re monitorate. Anche se non 
hanno la struttura fisica idea- 
le, potrebbero emergere attra- 
verso la competizione, e la no- 
stra competizione é molto for- 
mativa. Prendiamo ad esem- 
pio Gaia Giovannini, che é figlia 
della competizione, cosi come, 
secondo me, lo é la medaglia 
d'oro olimpica della squadra». 

Club Italia e non solo quin- 
di? «Esatto. Oggi il Club Italia ë 
una parte fondamentale dell’in- 
granaggio, e quell'oro, dopo le 
nostre selezioni, si é affinato 
in Serie A. Noi “creiamo” gio- 
catrici che diventano appetibi- 
li per gli allenatori di A1 e che 
arrivano sempre prima a gio- 
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Intervista a Marco 
Mencarelli, il tecnico 


care in quelle categorie molto 
competitive. Oggi è la Serie A 
che forma i giocatori della na- 
zionale seniores». 

Ma prima c'è del lavoro? «Si, 
certo. La crescita di giocatrici 
come Egonu, il cambio di ruo- 
lo di Orro, la strategia formati- 
va condivisa su Danesi, su Fahr, 
su Lubian. Diciamo che il merito 
che può avere l'attività giovanile 
ë quello di aver impostato il per- 
corso, ma soprattutto di averle 
selezionate, perché altrimenti 


«Le competizioni 
internazionali 
giovanili sono 
fondamentalin 


che scopre e alleva 
i giovani talenti 


«Egonu 

e stata 
una mia 
scelta» 


«Per Paola il percorso del Club 
Italia ë stato lungo e consistente 
vissuto tutto da schiacciatrice 
culminato col Mondiale Under 18» 


sarebbero emerse con molta più 
fatica o con molta meno quali- 
tà. Aver dato a queste ragazze 
la possibilità di giocare partite 
decisive, quarti di finale, semi- 
finali, finali negli eventi inter- 
nazionali giovanili ha avuto un 
grande impatto». 

Conta più quel momento che 
il risultato finale? «Esatto. Ne- 
gli anni ho notato quanto fac- 
cia la differenza, a quelle età, 
aver vissuto l'esperienza di se- 
mifinali e finali dei campionati 
internazionali Under rispetto a 
chi non le ha vissute. Sono tut- 
te partite con una forte com- 
ponente emotiva e un eleva- 
to tasso tecnico, e sono quelle 
che più di tutte ci danno un’in- 
dicazione sullo stato di avanza- 
mento dei lavori con ciascuna 
generazione». 


ConBardaro il futuro è... libero 


entre due naziona- 
li giovanili azzurre 
maschili stanno di- 
sputando il campio- 
nato del Mondo Under 17 a So- 
fia e il campionato Europeo Un- 
der 20 in Grecia, con gli azzur- 
rini di coach Vincenzo Fanizza 
che in Bulgaria oggi sfidano l'I- 
ran nel quarto di finale iridato, 
il bilancio del movimento fede- 
rale Under ha già i propri indi- 
catori volti ad una analisi positi- 
va nel breve e nella prospettiva. 
Seppur con le due naziona- 
li seniores giovanissime, tra le 
più "verdi" del parco olimpico 
di Parigi, il movimento azzur- 
ro sta continuando ad alimen- 
tare al meglio il serbatoio da cui 
attingere per Los Angeles 2028 
e, per carta d'identità, anche a 
Brisbane 2032. 


Reduci dall'anno perfetto, il 
2022 con tutti e sei i campio- 
nati europei Under vinti dalle 
rappresentative azzurre, e da 
un 2023 con cinque medaglie, 
anche il 2024 non ha lesinato 
conferme. 

Questa estate ha già portato 
in dote un oro (Europeo Un- 
der22), un argento (Europeo 
under20) e due bronzi (Euro- 
peo Under18 e Mondiale Un- 
der17) in ambito femminile e 
due argenti (Europei Under 18 


Soprattutto la 

U22 rappresenta 
un serbatoio molto 
importante 


e 22) in campo maschile. 

A fare la differenza poi i tan- 
ti nomi dei singoli a svettare, 
ricambi certi per l'alto livel- 
lo quando, per fare due nomi, 
campionesse come Monica 
De Gennaro (oggi 37 anni), 
Myriam Sylla (29) e Caterina 
Bosetti (30) decideranno di ri- 
tagliarsi maggior spazio perso- 
nale. 

Nei quattro tornei femmini- 
li internazionali dell'anno non 
è mancata rassegna in cui a ti- 
tolo individuale non ci fossero 
delle azzurre nel "Dream Team" 
della manifestazione. 

Ad iniziare proprio dalla 
squadra più prossima alla se- 
niores, l'Under22 di Marco Men- 
carelli che oltre all'oro Europeo 
vinto nel torneo organizzato in 
Puglia ha incassato quattro pre- 


mi individuali con la schiaccia- 
trice Beatrice Gardini, già da 
qualche stagione in A1 tra Val- 
lefoglia e Perugia, MVP del tor- 
neo e miglior schiacciatrice, Chi- 
dera Eze (da questanno in A1 
con il Talmassons) miglior pal- 
leggiatrice, a Katja Eckl, miglior 
centrale, già in orbita Prosecco 
Doc Conegliano. 

Miglior Libero Under 20 
all'Europeo di Dublino e Sofia 
Anna Bardaro, la vice De Gen- 
naro a Conegliano, miglior 
schiacciatrice Teresa Bosso, 
mentre tra Europeo e Mondia- 
le under 18 e Under 17 la baby 
Ludovica Tosini (Club Italia) ha 
svettato due volte come miglior 
schiacciatrice, con le due Alice 
Guerra (U17) e Veronica Que- 
ro (U18) migliori centrali. 

L.MUZZ. 
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Il ct è riuscito 
arestituire alla ragazze 
la consapevolezza 
della propria forza 


Diego De Ponti 
TORINO 


uattro mesi per costrui- 
re un oro atteso cinque 
anni. Loro conquistato 
ai Giochi di Parigi si ve- 
ste di aggettivi superlativi ed 
è già diventato pietra miliare 
della pallavolo italiana e del- 
la storia dello sport italiano. A 
renderlo possibile è stato l'in- 
contro tra la voglia di sfida di 
Julio Velasco e la voglia di vi- 
vere una favola di un gruppo 
di ragazze che stanno insieme 
per vincere dal 2018. Qual- 
che volta non ce l'hanno fatta. 
Oggi celebriamo una squadra 
fortissima, ma che a lungo è 
stata un’Italia bella e incom- 
piuta. Le ragazze erano defi- 
nite terribili, ma non riusciva- 
no ad accendersi quando nel 
mirino c'era il bersaglio gros- 
so. Eppure il talento è sempre 
stato tanto, quanto basta per 
coltivare le aspettative. 
Nell'ottobre del 2018 giova- 
nissime arrivarono a sorpresa 
all'argento mondiale. Ci fu an- 
che un po' di rammarico, per- 
ché si disse che sarebbe basta- 
to poco per prendersi il Mon- 
diale. Sarebbe stata un'impre- 
sa sconvolgente, mentre per 
vincere ci vuole anche l'espe- 
rienza. Erano forti, erano bel- 
le, erano giovani. Pronte a sfi- 
dare il futuro e prenderselo 
come sanno fare solo i gran- 
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modellata da Velsaco 


L'oro di Parigi conclude un percorso incominciato nel 2018, costellato 
di trionfi ma anche di delusioni. Il ruolo di favorite stavolta non ha pesato 


di campioni. In quella nazio- 
nale Paola Egonu era già la 
giocatrice capace di sposta- 
re gli equilibri. Così potente 
nella sua personalità da esse- 
re icona per tante altre storie: 
il coraggio dei nuovi italiani, 
la sensibilità di chi cerca il suo 
equilibrio, la voglia di essere 
se stessi senza compromessi. 
Tutte cose che ci hanno fatto 
discutere e che hanno reso 
Paola una presenza costante. 


I tifosi si aspettavano che 
tutta questa forza, e quella 
delle compagne, portasse l’Ita- 
lia a risultati mai visti prima. 
Anche loro se lo aspettava- 
no. Ma l’attesa è rimasta fru- 
stata per tanti anni. Il primo 
shock vero arrivò alle Olim- 
piadi di Tokyo. La squadra si 
sfaldò ai quarti contro la soli- 
ta, nonché solida, Serbia. Fu- 
rono lacrime, furono contra- 
sti coltivati in silenzio mentre 
le altre andavano sul podio. 
Un corto circuito in cui tutte 
le azzurre hanno finito per 
perdere la parte migliore di 
sé. Sono stati anni in cui l’in- 
terruttore si accendeva solo 
alle volte, mentre arrivava- 
no alcune pesanti delusioni. 
Dopo la finale di Parigi la ca- 


venga su eurekaddl.blog 


pitana Anna Danesi ha dichia- 
rato: «Alle volte ci siamo di- 
strutte». Fino al 2023 orribi- 
le culminato con la manca- 
ta conquista del pass per le 
Olimpiadi. Un momento di 
vuoto, sgomento e impoten- 
za che ha segnato la fine del- 
la conduzione Mazzanti. Un 
momento di profondo dolo- 
re per tutte le azzurre. 

Per guarire c'é voluto il me- 
dico Julio Velasco. l'obiettivo 


principale non era solo giocar- 
sela con tutte ai Giochi. La pri- 
ma sfida era dimostrare che 
dentro di sé quel gruppo ave- 
va una miniera di talento da 
riportare in superficie, da far 
tornare a splendere. Il ct ar- 
gentino ha scelto le priorità 
da affrontare, ha capito emo- 
zioni e aspettative, soprattut- 
to ha ridato consapevolezza 
a tutte delle forza che aveva- 
no dentro. Myriam Sylla lo 
ha raccontato dopo la finale: 
«Julio ci ha aiutato tirare fuo- 
ri quello che avevamo dentro, 
ci ha insegnato ad andare in 
campo con la certezza di es- 
sere forti». 

Velasco ha fatto scelte, ha 
spiegato che non c'é bisogno 
di essere amiche a tutti i co- 


LAFESTA 

Le ragazze 
dell'Italvolley 
festeggiano 
con le medaglie 
durante 

la premiazione 
GETTY 


sti, ma che si va in campo per 
dare tutto. «Qui e ora, il re- 
sto non conta» è stato il suo 
mantra. Le ragazze hanno ca- 
pito al volo e già in Volley Na- 
tions League erano le più for- 
ti. Hanno incominciato a sen- 
tirla quella forza che aveva- 
no dentro e che le univa. Il 
pass olimpico, la vittoria in 
VNL, il primo posto nel ran- 
king mondiale sono state la 
logica conseguenza di questo 
percorso. [ultimo passo è sta- 
to salire sul gradino più alto 
del podio olimpico e chiude- 
re i conti con cinque anni fug- 
giti via lasciando troppo per 
strada. La generazione di fe- 
nomeni aveva lo sguardo del- 
la tigre, ma è stata lo zen del 
nuovo Velasco a catturare la 
preda più ambita: l’oro del- 
le ragazze nate terribili e che 
ora sanno di essere più forti 
di tutte le avversarie. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 
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OSSERVATORIO 
MOBILITA 


| cinesi sanno 
vendere le auto 


Massimo Ghenzer* 


L'industria automobilistica 
cinese si è andata formando 
in questi ultimi decenni ed è 
costituita da una miriade, 
c'è chi dice cento, di piccole, 
medie e grandi imprese. E un 
numero eccessivo che 
comprende anche 
piccolissime realtà locali e 
regionali che tendono ad 
essere acquisite da imprese 
più grandi. Il processo di 
accorpamento è in corso e il 
numero si ridurrà ma la 
grandezza del mercato 
locale, il doppio dell'Europa, 
e l'espansione all'estero 
porteranno i produttori 
principali ad avere le 
dimensioni delle aziende 
auto occidentali, con in più il 
supporto del Governo per 
quanto riguarda la 
produzione di vetture 
elettriche. L'espansione dei 
principali produttori 
all'estero e in Europa è 
iniziata. La BYD, la NIO, la 
SAIC che ha acquistato il 
brand inglese MG, la XPeng, 
la Aiways, la GWM (Great 
Wall Motors) hanno iniziato 
a vendere con più o meno 
successo, stanno 
acquisendo le conoscenze 
necessarie e creano una rete 
che a fronte della 
contrazione delle vendite dei 
Marchi europei e del netto 
ridimensionamento di Ford 
Motor Company, accoglie a 
braccia aperte il contratto di 
concessione dei produttori 
cinesi. Peraltro i cinesi 
propongono il tradizionale 
contratto di concessione più 
conosciuto e famigliare alla 
rete europea che non si 
trova a proprio agio con il 
contratto di agenzia che 
alcune Case vogliono 
imporre. Anche la Dongfeng, 
presente nel mercato 
europeo e recentemente 
sbarcata anche in Italia, 
oltre al brand premium 
Voyah si accinge a lanciare 
in Svizzera e Norvegia, per 
iniziare, una vettura 
elettrica a basso prezzo con 
il brand Nammi. Quasi tutti i 
Costruttori cinesi si stanno 
allenando al mercato, 
partendo dal Nord Europa 
per poi espandersi nel resto 
del Continente. Strategia 
seguita già dai giapponesi 
negli ultimi decenni del 
secolo scorso. Conoscere un 
mercato complesso come 
quello europeo e stabilire 
una solida affinità di 
processi di vendita, modelli 
e prezzi con il cliente 
europeo non è un esercizio 
facile ma assolutamente 
indispensabile per pensare 
di competere in Occidente. | 
cinesi hanno dimostrato di 
saperci fare vendendo 
prodotti di altri settori 
merceologici in Europa. Lo 
sapranno fare anche con le 
automobili. 

*PRESIDENTE ARETÉ METHODOS 


AUTO/LE NOVITÀ 
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L'entry level elettrica grazie al prezzo che parte da 17.900 euro 


Dacia Spring, le novità 


kawan. MAP ere 1° 


dell'elettrica per tutti 


Adriano Torre 


n'evoluzione sostan- 

ziale, stile più ricer- 

cato (col passato con- 

divide solo il tetto) e 
tecnologia moderna, uniti al 
prezzo considerato un bigliet- 
to di invito all’elettrico, cam- 
biano il volto di Dacia Spring: 
il restyling della versione da- 
tata 2021 aggiunge personali- 
tà e si propone sul mercato con 
la missione di convincere i più 
timorosi ad abbracciare la mo- 
bilità elettrica a zero emissio- 
ni su strada. Non soltanto per 
il prezzo di listino, 17.900 ar- 
gomento già convincente, ma 
anche per una serie di doti e 
contenuti interessanti, agilità 
e praticità di guida, volume di 
carico da primato, digitalizza- 
zione, doppia potenza del mo- 
tore, efficienza elevata. 


AUTONOMIA 

Dacia propone la Spring come 
auto democratica perché è... 
“Pelettrica per tutti”, robusta e 
ideale per la città o per la cam- 
pagna, pratica per l’uso quoti- 
diano, seconda o terza auto di 


A sinistra 
la Spring 

e il suo stile 
giovane. 

A destra 
l'abitacolo 


La city car a zero emissioni perfetta per la città 
grazie anche all'automonia dichiarata di 225 
chilometri. Design giovane e tecnologia a bordo 


famiglia. E qui serve una pre- 
cisazione: secondo studi e sta- 
tistiche, in Europa la percor- 
renza media giornaliera di chi 
usa l'auto é valutata in 37 km. 
Dunque con un calcolo roton- 
do basato su 5 giorni di sposta- 
mento lavorativo a settimana 
per 40 km giornalieri, un pie- 
no di energia di Dacia Spring 
dura per tutta la settimana a 
fronte di 225 km di autono- 
mia dichiarata. Chiaramente 
se cambiano le necessità si puó 
ricaricare la batteria da 26,8 
kWh in casa: meno di 11 ore 
con presa domestica, meno di 


Consumi bassi 
edue potenze 
tracui scegliere: 
45 oppure 65 cv 


7 a corrente alternata, 4 con 
la wallbox (rappresentano il 
75% della statistica), oppure 
recuperando dal 20 all'8096 
in 45' con la colonnina da 30 
kW. Tra l'altro, Dacia Spring 
offre anche la funzione di ri- 
carica bidirezionale V2L (ver- 
sione Extreme). 


CONSUMIE AGILITÀ 

A favore di Spring va detto 
che con guida oculata consu- 
ma poco, ancor meno di 13,5 
kWh/100 km dichiarati dalla 
Casa per la versione da 65 cv 
(da 0 a 100 km/h in 13"7): nel 
test sulle strade attorno a Bor- 
deaux, i consumi si sono atte- 
stati tra 11,3 (primo percorso) 
e 12,3 (secondo percorso) kWh 
per 100 km senza rinunciare a 
spunti brillanti entro le norme. 
Dacia Spring è declinata in due 
potenze che ne cambiano la 
personalità, 45 cv votati all'ef- 


ficienza e 65 cv per divertirsi 
un po’ di più: abbiamo provato 
la versione prestazionale, bril- 
lante nello spunto e agile gra- 
zie al peso (984 kg), manegge- 
volezza elevata. È il contributo 
di interventi importanti: nuovo 
volante per facilitare la presa e 
semplificare il contatto coi co- 
mandi, colonna dello sterzo re- 
golabile solo in altezza per aiu- 
tare l’ergonomia, messa a pun- 
to del servosterzo elettrico più 
preciso e rapido nel ritorno del 
volante, ruote da 15”, modalità 
B (Brake) per una frenata rige- 
nerativa più forte anche in de- 
celerazione, raggio di sterzata 
in m. 4,80 per facili manovre. 
Nel complesso, a spostamento 
controllato è davvero l’auto in 
più per facili spostamenti. 


GLI INTERNI 
Gli interni, con omologazione 4 
posti, sono stati completamen- 


te ridisegnati e migliorano in 
qualità, dotati di accessori utili 
(come il sistema multiuso You 
Clip) e vani esaustivi. Plancia a 
sviluppo orizzontale, cruscotto 
nuovo di zecca, un quadro di- 
gitale da 7” e touchscreen da 
10,2”, con collegamento wi- 
reless e navigazione connes- 
sa. Con My Dacia App si può 
procedere alle impostazioni da 
remoto su condizionamento e 
carica. ADAS essenziali, perso- 
nalizzabili. Bagagliaio genero- 
so da 308 a 1.004 litri con se- 
dili abbattuti. 

All'esterno frontale verticaliz- 
zato, gruppi ottici a Led a for- 
ma di Y, passaruota evidenti, 
protezioni laterali; sul poste- 
riore le luci a Led unite da una 
fascia estesa per tutta la lar- 
ghezza con la scritta DACIA 
in evidenza e debuttano sul 
parafango degli adesivi deco- 
rativi con grafica alla moda e 
sostituibili, soprattutto resi- 
stenti ai graffi. 

Sei i colori, due nuovi, un Bei- 
ge Safari e un Rosso mattone. 
Due gli allestimenti, Expres- 
sion (da 17.900 euro) e Extre- 
me (da 19.900 euro). 


IL MARCHIO DEL GRUPPO DR PROPONE UN SUV E UN MONOVOLUME CON MOTORE TURBOBENZINA DA 177 CV 


Evo, il rinnovamento parte con 6 e Spazio 


Michele Salvatore 


Evo, Marchio del gruppo mo- 
lisano DR Automobiles, ha 
presentato a Palma di Ma- 
iorca la Evo 6 e la Evo Spa- 
zio, due nuove vetture che si 
aggiungono alla gamma già 
esistente composta da 3, 5 e 
7.La 6 è un Suv di 4,5 metri 
di lunghezza, spinto al mo- 
mento del lancio da un 1.5 
turbo benzina da 177 cv ab- 
binato a un cambio automa- 
tico a doppia frizione a set- 
te rapporti, mentre più avan- 
ti arriverà la versione Ther- 
mohybird benzina/GPL. La 
vettura è caratterizzata da 
un design sportivo, sottoli- 
neato dall’imponente fron- 
tale dove spiccano i gruppi 
ottici con DRL e fari separati 


e dai cerchi da 20”. Nell’abi- 
tacolo, il protagonista è il di- 
splay unico da 20,5” che in- 
clude sia il quadro strumenti 
(10,25”) che l’infotainment 
(10,25”). Il prezzo di listi- 
no per la Evo 6 benzina è 
di 29.900 euro, full optional 
di serie. La Evo Spazio è un 
monovolume da 4,8 metri 
di lunghezza e sette posti. A 
spingerla, il medesimo sche- 
ma meccanico della 6 ovvero 
il 1.5 turbo benzina da 177 
cv e cambio automatico DTC 
a sette rapporti, che succes- 
sivamente verrà affiancato 
dalla versione a doppia ali- 
mentazione benzina/GPL. 
La caratteristica principa- 
le dell’abitacolo della Spa- 
zio è l'ampio tetto panora- 
mico, un vero plus che con- 


sente a tutti gli occupanti di 
questo vero e proprio salot- 
to viaggiante di avere un’am- 
pia visuale e di godere della 
luce esterna. Per questa vet- 
tura, il prezzo di listino è di 
30.900, full optional di se- 
rie, nella versione a benzi- 
na. Entrambi i modelli sono 
il frutto della collaborazione 
del centro ricerca e sviluppo 
di DR Automobiles Groupe a 
Macchia d’Isernia con quello 
del costruttore cinese Don- 
gfeng Forthing a Liuzhou. 
Parrivo sul mercato delle due 
vetture segna l'inizio del pro- 
cesso di rinnovamento del- 
la gamma per il brand Evo, 
che ha già annunciato il lan- 
cio di nuovi modelli nell'im- 
mediato futuro. 

EDIPRESS 


Design 
sportivo 

per la Evo 6, 
sottolineato 
dal frontale 
imponente 

e dai cerchi 
da 20 pollici. 
Il Suv è lungo 
4,5 metri 


Peculiarità 

di Evo Spazio 
è il tetto 
panoramico 
che consente 
di godere 

di un'ampia 
visuale 

e di viaggiare 
in comodità 


| fari anteriori 


full Led della Tang. 
A destra, gli interni 
raffinati e hi-tech 


Grandi spazi e interni eleganti: la proposta full electric in arrivo a fine anno 
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Adriano Torre 


uild your dreams, co- 

struisci i tuoi sogni, 

hanno scritto i fonda- 

tori all'inizio di una 
grande avventura, cominciata 
nel 1995 producendo batterie 
ricaricabili e sviluppata fino a 
creare la divisione auto: oggi 
BYD é un colosso che ha per- 
sino soffiato alla concorrenza 
la sponsorizzazione degli Eu- 
ropei di calcio in Germania. 
Cosi BYD ha portato su strade 
e autostrade tedesche le sue 
vetture lanciando in Europa 
un modello molto competiti- 
vo: Tang ë l'ultima proposta 
di BYD, puramente elettrica, 
con soluzioni avanzate per 
le batterie e per l'efficienza, 
in grado di ospitare a bordo 
fino a 7 persone in meno di 
5 metri (lunga m. 4.97, lar- 
ga m. 1,955, alta m. 1.745, 
bagagliaio 235 litri di base, 
fino a 1.655 litri ripiegando 
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pensato per famiglie e 


Lungo quasi 5 metri, il modello ha due motori 
elettrici per 517 cv totali e 700 Nm di coppia 
Batterie con tecnologia Blade da 108,8 kWh 


le due file posteriori). 

BYD Tang schiaccia l’occhio 
alle famiglie e al viaggio in 
compagnia grazie a pratici- 
tà e versatilità in grandi spa- 
zi e un ambiente curato e di 
qualità. Passo lungo e sbalzi 
ridotti, stile elegante e raffi- 
nato del linguaggio Dragon 
Face (Wolfgang Egger diret- 
tore del design), fari anterio- 
ri full-Led e pannello a lama 
col nome BYD. Tang si basa 
sulla trazione integrale elet- 
trica, con passaggio automa- 
tico all’anteriore, e sull’inno- 
vativa tecnologia sviluppa- 
ta dal Costruttore cinese per 
garantire più sicurezza, effi- 
cienza energetica e presta- 
zioni elevate. 


Risultati ottenuti attraverso 
la combinazione della dop- 
pia motorizzazione elettrica 
(180 kW all’anteriore, 200 
kW al posteriore, 517 cv to- 
tali) e la Blade Battery, tec- 
nologia brevettata BYD, con 
ricarica rapida DC fino a 170 
kW e autonomia da 530 km a 
682 km (uso urbano). Il nuo- 
vo Tang in arrivo a fine anno 
ha ottenuto le 5 stelle nei test 


Euro NCAP 

BYD ha lavorato molto sul 
fronte della sostenibilità: la 
batteria Blade é ultra sicura, 
alloggiata in una struttura a 
nido d'ape resistente agli urti, 
in alluminio e carburo di si- 
licio di tipo aerospaziale, ha 
una capacità di 108,8 kWh. 
Priva di cobalto, manganese 
e nichel, utilizza la tecnolo- 
gia litio-ferro-fosfato e offre 
un’elevata gestione per offri- 
rela migliore efficienza anche 
grazie alla pompa di calore. Il 
nuovo BYD Tang é dotato di 
caricabatterie di bordo a cor- 
rente alternata trifase da 11 
kW, e funziona anche come 
"batteria mobile" col sistema 
V2L per dispositivi esterni. 


DOPO UE E USA, IL PAESE NORDAMERICANO SI ACCODA AI DAZI SULLE AUTO GREEN 


Anche il Canada tassa la Cina 


Federica Scano 


La partita dei dazi tra l'Unio- 
ne Europea e i Costruttori ci- 
nesi di auto elettriche sbarca 
fino a Stati Uniti e Canada. 
Un'intera filiera industriale, 
con migliaia di posti di lavo- 
ro e salari, é minacciata dalla 
concorrenza di Pechino giudi- 
cata sleale, visti i prezzi delle 
vetture a basso costo e i sus- 
sidi statali consistenti ricevu- 
ti. «Paesi come la Cina hanno 
scelto di concedersi un van- 
taggio scorretto sul merca- 
to globale», ha detto il primo 
ministro canadese Trudeau, 
allineandosi con le posizioni 
prese da Bruxelles e Washin- 
gton seppur applicando tassa- 
zioni diversificate. Da BYD a 
Tesla, fino a Geely e SAIC: le 


tasse d'importazione provvi- 
sorie per le auto green che la 
Cina dovrà pagare per i pros- 
simi cinque anni variano da 
Casa a Casa seppur già in vi- 
gore dal 5 luglio. Se Canada 
e Stati Uniti hanno scelto il 
pugno duro con dazi al 10096 
per l'import di e-car Made in 
China, l'UE continua a correg- 
gere le tariffe doganali come 
se fosse una Regina insicu- 
ra di questa partita a scac- 
chi. I vantaggi sono eviden- 
ti per Tesla che é passata dal 
20,8% al 996, e per il Gruppo 
Volkswagen con la Cupra Ta- 
vascan e la MINI Full electric 
dal 37,696 al 21,396. Mentre 
i ritocchi sono lievi per BYD 
che scende di 4 decimali al 
1796, Geely dal 19,996 al 
19,396, Dongfeng dal 21,396 


al 2196 e SAIC (il Marchio ci- 
nese più diffuso in Europa con 
MG) dal 37,6% al 36,3%. Per 
tutti poi va sempre somma- 
to il 10% già in vigore, che 
nel Paese della Grande Mu- 
raglia è il 15% dal 2018. Mi- 
sure che, come ricorda l’Ese- 
cutivo dell’UE, «dovranno di- 
ventare definitive entro quat- 
tro mesi dall'imposizione dei 
dazi provvisori, che saranno 
prorogabili dopo i cinque anni 
su richiesta motivata e succes- 
siva revisione». 


LA \ 

La Cina non rimane immobi- 
le come una pedina in que- 
sto scacchiere internaziona- 
le. Mentre si gode la crescita 
dei suoi brand automobilistici, 
cresciuti fino all’8,5% a luglio 


e con un +7,4% rispetto a un 
anno fa, il ministero del Com- 
mercio di Pechino ha invitato 
Ottawa a «correggere subito 
queste pratiche errate che ri- 
schiano di compromettere gra- 
vemente il sistema economi- 
co e le regole commerciali glo- 
bali, oltre che i loro rapporti». 
Il Dragone vuole «proteggere 
gli interessi dei consumatori e 
delle imprese, per evitare che 
rallenti il processo di transizio- 
ne verde canadese». E non ri- 
dimensiona le proprie ambi- 
zioni di espansione in Euro- 
pa, anzi passa al contrattacco 
aprendo un'indagine antidu- 
mping contro le importazioni 
europee, dalla carne di maia- 
le ai liquori e prodotti lattie- 
ro-caseari. 

FE.SC. 


TECNOLOGIE 

A bordo risalta la mano eu- 
ropea, tra qualità, comfort e 
dotazioni. Il tetto panorami- 
co apribile, con tendina elet- 
trica, regala luce e visibilità. 
l'ambiente ha luci personaliz- 
zabili, con dispositivi di puri- 
ficazione dell'aria, pannello 
clima per la seconda fila e si- 
stema audio surround Dynau- 
dio a 12 altoparlanti. Trion- 
fo di soluzioni digitali attor- 
no al BYD Intelligent Cockpit 
System: display strumenti in- 
tegrato da 12,3" fronte con- 
ducente, display a sfioramen- 
to da 15,6" centrale (ruota a 
90?) per info e comandi, con- 
nessione 4G di serie, app inte- 
grate, navigazione e dialogo 
smartphone Android o Apple 
CarPlay, gestione da remoto 
via app. Sicurezza nell'ambi- 
to del livello 2 con 22 diversi 
sensori, tra cui 12 radar a ul- 
trasuoni e 5 a onde millime- 
triche, 4 telecamere surround 


viaggi 


e una ad alta definizione sul 
parabrezza. 


MECC/ E NUMERI 
In marcia si apprezza il lavo- 
ro delle sospensioni anteriori 
MacPherson e posteriori mul- 
tilink, con il controllo intelli- 
gente dello smorzamento (Di- 
Sus-C) sviluppato per le stra- 
de europee. Perfetto l'appor- 
to degli pneumatici Michelin 
Pilot Sport 4 performance da 
21” di serie. Alle prestazioni 
notevoli si aggiunge l’appor- 
to del pacchetto frenante, pin- 
ze Brembo all’anteriore e di- 
schi freno forati all'anteriore 
e al posteriore, insieme al si- 
stema idraulico di assisten- 
za alla frenata Bosch (HBA). 
Riprese brillanti e potenti, la 
coppia complessiva di 700 Nm 
garantisce un’accelerazione 
immediata e senza sbalzi, da 
0 a 100 km/h in 4"9 secon- 
di. Velocità 190 km/h. Prez- 
zo da definire. 


I dazi, già in vigore da luglio scorso, variano da Casa a Casa 
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STORIE DI SPORT 


Supercoppa di tamburello a muro: i monferrini hanno battuto Montechiaro 
Dopo il titolo di campioni d'Italia, servito il double per il presidente Redoglia 


Grazzano, la stella piü bella 
Eil quinto trofeo in 13 mesi 


Enrico Capello 


e non é triplete é dou- 

ble, ma la solfa non 

cambia: il Grazzano 

Badoglio resta la so- 
cietà regina del tamburello a 
muro. Cinque trofei vinti in 13 
mesi: 2 scudetti (2023 e 2024), 
1 Coppa Italia (2023), 2 Super- 
coppe (2023 e 2024). Un do- 
minio solo parzialmente scalfito 
dal Montechiaro che ha strap- 
pato alla corazzata giallonera 
la Coppa Italia 2024. 

Nulla, pero, ha potuto la for- 
mazione astigiana dei fratel- 
li Marco e Daniel Viel nella fi- 
nale di Supercoppa, assegna- 
ta domenica proprio in piazza 
a Montechiaro di fronte a 450 
spettatori. Il Grazzano, fresco 
campione d'Italia, si é imposto 
19-10 in un incontro agonisti- 
camente accesso che, pero, ë ri- 
masto in equilibrio solo nei pri- 
mi giochi. Quando il quintetto 
del presidente Alessandro Re- 
doglia - Vittorio Fracchia, Elia 
Volpe, Mattia Musso, Alessio 
Olivieri e Samuele Carpignano 
—ha iniziato a guidare gli scam- 
bi, i padroni di casa sono fini- 
ti sotto pressione e nonostan- 
tela spinta da fondocampo di 
Manuele Tirico hanno perso la 
battaglia di testa e di nervi nei 
giochi decisi ai vantaggi. 

Tra gli “stellati”, altra pro- 
va immensa, per qualità e ca- 
risma, del mezzovolo Volpe, al 
suo passo d'addio essendo in 
procinto di trasferirsi al Rocca 
D'Arazzo. Elia, infatti, dovrà 
lasciare Piazza Cotti perché il 
Grazzano altrimenti sforerebbe 


Carpignano: «Che 
orgoglio essere qui, 
Natta è il nostro 
valore aggiunto» 


«ee CRI, 
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Il Grazzano festeggia la vittoria della Supercoppa GALLETTO 


il nuovo montepunti dei gioca- 
tori fissato dalla FIPT per i club 
(una sorta di salary cap stabi- 
lito sul valore di ogni atleta a 
cui é attribuito un punteggio in 
base a vittorie, presenze, ecc.). 

Convincente anche la pre- 
stazione del terzino mancino al 
largo Carpignano, classe 2003, 
talento emergente del tambass. 
Nemo propheta in patria (sua): 
nessuno é profeta nella sua pa- 
tria d'origine. Per Samuele, la 
locuzione latina calza a pen- 
nello, ma in senso positivo, vi- 
sto che lui vive a Montechia- 
ro e sotto i bastioni della piaz- 
za che lo hanno visto crescere 
e innamorarsi da bambino del 
tamburello ha vinto il suo se- 
condo trofeo nel muro con la 
maglia grazzanese dando un 
dispiacere ai propri concitta- 
dini. 

Una consacrazione per Car- 
pignano, che dopo gli ottimi ini- 


zi nell’Open, triplete in serie B 
con il Castiglione delle Stivie- 
re, e un anno di rodaggio nel 
tambass a Rocca, é esploso nel 
paese natio del generale Pietro 
Badoglio. «La chiamata della 
società piü forte e prestigiosa 
del Monferrato mi ha inorgo- 
glito — spiega Carpignano - . E 
stato un grande salto di quali- 
tà, perché Grazzano é una real- 
tà vincente, dove si punta sem- 
pre al massimo. Ringrazio la di- 
rigenza che ha creduto in me. 
Voglio rimanere qui a lungo e 
togliermi altre soddisfazioni. 
Il mio primo pensiero ë per il 
tecnico Fulvio Natta. E il valo- 
re aggiunto della squadra. Un 
allenatore preparato, empatico 
eun motivatore che mi ha mi- 
gliorato sia dal lato tecnico che 
come mentalità. Fulvio é stato 
un fuoriclasse di questo sport e 
adesso da coach ha la capacità 
di trasmettere le sue conoscen- 


wy 
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ze ai giocatori. Con il suo staff 
si lavora duro e alla domenica 
i risultati si vedono. Ha creato 
un gruppo affiatato». 

Nel 2025, Samuele si alter- 
nerà nel ruolo di mezzovolo 
con Emanuel Monzeglio, già 
pluridecorato in giallonero nel 
recente passato e ora pronto a 
rientrare nel giro dopo un pe- 
riodo di inattività. «Sarà per me 
uno step in avanti e un’ulteriore 
responsabilizzazione — conclu- 
de —. Sarò di più nel vivo del- 
la partita e cercherò con Ema- 
nuel di non far rimpiangere 
Elia. Proveremo a confermar- 
ci i più forti». 

Archiviata la Serie A, il pros- 
simo appuntamento del tam- 
bass sarà il 14-15 settembre 
quando il Monferrato ospiterà 
le finali nazionali giovanili or- 
ganizzate da FIPT Piemonte, 
Comitato FIPT Asti e Commis- 
sione Muro Storica. 
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CALCIO CAMMINATO | ABORGOMANERO 


4° torneo Festa dell'Uva 
In campo gli Over 50 e 60 


Bruno Bili 


inito il periodo estivo, il 
walking football é pron- 
to a riprendere il suo vi- 
gore, con una manifesta- 
zione internazionale di gros- 
so richiamo, il 4? torneo "Festa 
dell'Uva - Città di Borgomane- 
ro", in programma sabato 7 set- 
tembre allo stadio comunale 
Margaroli organizzato dai De- 
vils Walkers Borgomanero con 
il patrocinio della Figc - Lega 
Nazionale Dilettanti, della loca- 
le sezione “P Fornara & P Falla- 
rini" dell'Unione Nazionale Ve- 
terani dello Sport e dell'asses- 
sorato allo Sport del Comune. 
Il sodalizio novarese é nato 
nel 2018 da un'idea di Pierfran- 
co Dellavesa, Ettore Camporini 
e Massimiliano Bruzzi, che han- 
no fondato la sezione di calcio 
camminato dell'UNVS, trasfor- 
mata poi, nel 2021 dopola pan- 
demia, nell'attuale Asd Devils 
Walkers, con presidente Anto- 
nello Perucca prima e Daniele 
Zara oggi. Il team conta 35 tes- 
serati nelle categorie Over 50 e 
Over 60, coordinati da Sergio 
Pretti, Stefano Maffè, Roberto 
Soldati e Pierfranco Dellavesa, 
con Graziano Ferraris respon- 
sabile tecnico. 
Il motto rossoblù è: “Non 
smettere di giocare! Tutti vo- 
gliamo la stessa cosa: salute, 


La squadra Over 60 dei Devils Walkers Borgomanero 


vita, amicizia”. 

In campo entrambe le cate- 
gorie, con 6 formazioni ciascu- 
na che si affrontano in una fase 
a girone all’italiana, con gare 
di 30° che prevedono in caso di 
parità finale i rigori a oltranza 
fino a che una squadra non ab- 
bia un gol di vantaggio (3 pun- 
ti in caso di vittoria, 2 punti per 
la vittoria ai rigori, 1 punto per 
la sconfitta ai rigori). 

Ritrovo alle 9.15 presso lo 
stadio in via Caduti dei Lager 
Nazisti 10, alle 9.30 presenta- 
zione delle squadre partecipan- 
ti con gli inni nazionali di Fran- 
cia, Ungheria e Italia e il salu- 
to delle autorità; alle 10 inizio 
dei match, in contemporanea 
sui 4 campi allestiti. 

Nell'Over 50 saranno in cam- 
po i padroni di casa dei Devils 
Walkers, i Cosmos Bassano del 
Grappa, il Novara, i francesi del 
Catalans Marsiglia, il Casale 21 
ela Biellese 1902; nell'Over 60 
si affrontano, oltre ai rossoblü, 
la Roma, il Bassano, i magiari 
del Ferencvaros di Budapest, 
il Novara e il Torino. Ultimi in- 
contri previsti alle 17, quindi 
sul campo principale alle 17.45 
si svolgerà un incontro esibizio- 
ne al femminile con la parteci- 
pazione delle Angels Borgoma- 
nero, cui seguiranno le premia- 
zioni e alle 20.15 il terzo tem- 
po in allegria. 
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IPPICA | DOMENICA DALLE 19.30 A VINOVO VA IN SCENA LA CLASSICA DEI 3 ANNI IN VERSIONE OPEN E FILLY 


Il GP Carlo Marangoni apre il gran finale di stagione 


rmai è tutto pronto. Do- 

menica riapre i batten- 

ti l'Ippodromo di Vino- 

vo con il Gran Premio 
Avvocato Carlo Marangoni, la 
grande classica pre-autunnale 
per i cavalli di 3 anni che pre- 
parano il Derby romano di ot- 
tobre, sia in versione Open che 
Filly. 

Lo scorso anno vinsero Eolo 
Jet ed Esperia Cr, ora si va a 
caccia dei nuovi grandi prota- 
gonisti per due corse con un 
montepremi di spessore asso- 
luto: 154.000 euro per la pro- 
va Open e altri 66.000 per quel- 
la Filly riservata solo alle fem- 
mine, in una giornata ancora 
una volta patrocinata dalla Cit- 
tà Metropolitana di Torino che 
da tempo appoggia la causa del 
trotto torinese. 


Andiamo con ordine, ora che 
conosciamo tutti i partenti. Nel 
GP Marangoni Open, corsa di 
gruppo 1 che assicura il pass 
diretto al Derby per il vincito- 
re della corsa, tanti i cavalli at- 
tesi. A partire da Frank Giò con 
Matthieu Abrivard alle guide. 
Rivale principale dovrebbe es- 
sere Falco Killer Gar, penalizza- 
to in seconda fila al 10. Numeri 
estremi per Frankie Lj con l'en- 
fant du pays Gabriele Gelormi- 
ni che partirà con il 14 e per Fil 
Ek con Pietro Gubellini al via 
con il 7. Numero migliore del- 
la seconda fila per Far West Bi 
e Roberto Vecchione, in schie- 
na a Frank Giò. Al via anche Pi- 
dolo di casa Santo Mollo, con 
Fakir Roc e il 4. 

POpen si svolgerà sul dop- 
pio km mentre il Filly sul mi- 


glio. In pole troviamo la vinci- 
trice del Nazionale Filly proprio 
sulla pista di Vinovo, Fan Ido- 
le Vf. Meritano citazione Fran- 
cy Caf, che questa volta avrà 
le mani di VP Dell'Annunzia- 
ta e il 3 di partenza. Sorteggio 
amaro per Fantastica Doda, ri- 
masta con T8, ma in schiena 
alla favorita. Alle guide sempre 
Santo Mollo per l'allieva di Ti- 
berio Cecere. E poi Funny Gió 
ha una forma strepitosa e non 
a caso ë stata la scelta di Ales- 


Peripiü grandi giro 
incarrozza storica 
e peri bambini 
quello sui pony 


sandro Gocciadoro anche se il 
suo 7 complicherà non poco le 
cose. Da rivedere Fisic Du Rol, 
sfortunata nelle ultime uscite, 
con Roberto Vecchione mentre 
Andrea Guzzinati sulla pista di 
casa avrà Fast Equos Jet con il 6 
e Gabriele Gelormini sarà con 
Fenice del Ronco con "11. 

Ingresso libero e via delle 
corse dalle 19.30 perché an- 
cora per due riunioni Vinovo 
non abbandonerà le notturne. 

Il pubblico potrà divertir- 
si ancora una volta con i giri 
sulle carrozze storiche di Ada- 
mo Martin e quelli gratuiti sui 
pony per i più piccoli che go- 
dranno anche dell'animazione 
garantita dal personale di Jolly 
Land. Inoltre sarà aperto come 
sempre il ristorante panorami- 
co HippoBreak. 
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ESPORTS 


A Seoul gli EDward Gaming hanno sconfitto gli europei Heretics 


La Cina sul tetto del mondo 
E ilprimotitolo ai Valorant 


Cinque mappe combattutissime di fronte a un milione e mezzo di spettatori 
Decisiva l'ultima battaglia vinta dal team cinese trascinato dall'Mvp “ZmjjKK” 


Seoul l'Inspire Are- 

na ë stata teatro di 

una delle finali più 

epiche nella storia 
del Valorant Champions Tour. 
Gli EDward Gaming, rappre- 
sentanti della Cina, domenica 
scorsa, hanno scritto una pa- 
gina memorabile, conquistan- 
do il primo trofeo dei Cham- 
pions per il loro Paese grazie 
a una vittoria sofferta per 3-2 
contro gli europei Heretics, da- 
vanti a oltre un milione e mez- 
zo di spettatori da casa. Con 
questa vittoria, gli EDG han- 
no dimostrato che il drago ci- 
nese, finora assopito, ha final- 
mente aperto gli occhi anche 
su Valorant. 


BATTAGLIA AL FOTOFINISH 
La battaglia ë iniziata in salita 
per gli EDG, che hanno subi- 
to una pesante sconfitta sulla 
prima mappa, Haven, con un 
13-6 a favore degli Heretics. 
Tuttavia, su Sunset, gli EDG 
hanno risposto con la furia di 
un incendio, travolgendo gli 
Heretics con un netto 13-4. Le 
due mappe seguenti sono state 
altrettanto intense. Su Lotus, 
i rappresentanti cinesi hanno 


Record mondiale 
per Yongkang con 
Ill uccisioni totali 
durante la serie 


Per il taiwanese 
^SiMon"subito un 
titolo all'esordio 
internazionale 


w 


Gli EDward Gaming, vincitori del primo trofeo del 


prevalso con un 13-9, mentre 
gli europei, su Bind, hanno evi- 
tato la sconfitta per un soffio, 
vincendo 13-11 e portando la 
serie all'ultima e decisiva map- 
pa. Alla fine, il destino del tro- 
feo più prestigioso della stagio- 
ne 2024 di Valorant si è deci- 
so sull'ultima mappa, Abyss. 
Gli EDG sono partiti come un 
vento impetuoso, accumulan- 
do rapidamente un vantaggio 
di 11-4 grazie a precise strate- 
gie e giocate aggressive. Tutta- 
via, gli Heretics non si sono ar- 
resi, riportando il punteggio a 
un pericoloso 11-9. In quel mo- 
mento critico, Zheng “ZmjjKK” 
Yongkang ha dimostrato di es- 
sere il Most Valuable Player, 


con quattro uccisioni decisive 
che hanno spezzato ogni spe- 
ranza degli avversari, conse- 
gnando agli EDG la vittoria fi- 
nale per 13-9 e l'ambito trofeo. 


I NUOVI RECORD 

Questo trionfo non rappresen- 
ta solo una vittoria per la Cina, 
ma segna anche numerosi re- 
cord storici. ZmjjKK ha scolpito 
il suo nome negli annali di Va- 
lorant, con 111 uccisioni tota- 
li durante la serie, superando 
il precedente record di 105 in 
una finale al meglio delle cin- 
que. Inoltre, Hsieh “S1Mon” 
Meng-hsun, l'unico giocatore 
taiwanese nella squadra, ha 
vissuto il suo sogno: al suo pri- 


Valorant Champions Tour 


mo torneo internazionale, ë già 
campione del mondo. 


SGUARDO AL FUTURO 

Con oltre un milione e mezzo di 
spettatori sintonizzati per segui- 
re lo scontro finale, il mondiale 
di Valorant 2024 ha riaffermato 
la sua posizione di pilastro nella 
scena competitiva globale. No- 
nostante il VCT si sia concluso lo 
scorso fine settimana, il calenda- 
rio dei tornei ufficiali di Valorant 
per il 2024 è tutt'altro che vuo- 
to. All'orizzonte ci sono ancora 
numerosi eventi, tra cui gli atte- 
sissimi Game Changers, un tor- 
neo dedicato a dare voce e visi- 
bilità ai giocatori appartenenti a 
generi marginalizzati. 
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L'USCITA Ë PREVISTA IL 25 FEBBRAIO 


Con Kingdom Come: Deliverance 2 
unviaggio nel Medioevo autentico 


Ogni tanto arriva sul mercato un videogioco che ha il 
coraggio di fare a modo suo. Magari non va subito 
bene, ma se la visione dietro il progetto è forte a 
sufficienza, il seme piantato un anno può dare grandi 
frutti se gli viene concesso il tempo di crescere, di 
maturare. Questo è il caso di Kingdom Come: 
Deliverance 2, seguito diretto dell'acclamato e 
criticato primo capitolo che prende le buone idee del 
suo predecessore e le realizza al loro pieno 


potenziale. 


Ci sono due modi per descrivere questo gioco, uno più 
banale, ma d'impatto, e uno che rende giustizia al 
lavoro di fino che hanno fatto, negli ultimi sei anni, gli 
sviluppatori di Warhorse Studios. Il primo è anche 
breve: Kingdom Come Deliverance 2 è GTA ma nel 
Medioevo. Il secondo, che preferiamo, è leggermente 
più lungo: Kingdom Come Deliverance 2 è un GDR 
d'azione completamente calato nella Boemia del 
1402 che trasporta chi gioca nel bel mezzo di una 
guerra di successione medievale. 

Il primo capitolo, che ha venduto più di sei milioni di 
copie, ha ammassato orde di fan fedelissimi 
nonostante qualche problema tecnico non 
indifferente e un sistema di combattimento non 


proprio accessibile. 


Da quello che abbiamo potuto vedere, e vista la 
formazione di chi scrive da storico medievale, l'opera 
di Warhorse è forse l’unica opportunità disponibile 
sul mercato per vivere in prima persona un Medioevo 
non fantasy, ma realistico e imbevuto di riferimenti 
storici. Dai pregiudizi all'economia, dalle tradizioni ai 
combattimenti, questo gioco è ancorato nella storia e 
non potremmo esserne più felici. 

La città di Kuttenberg, ricostruita mattone dopo 
mattone, strada dopo strada, taverna dopo taverna, è 
il gioiello della corona del gioco ed è un viaggio 
nell'ambiente urbano di inizio ‘400 tra corporazioni, 
decreti, intrighi ecclesiastici e giochi di potere. | 
combattimenti che abbiamo fatto ci sono piaciuti 
tantissimo, non solo è tornato il sistema a stella per 
indirizzare i colpi, ma è stato semplificato con un 
sistema di attacchi efficaci e parabili. Chi non 
volesse cimentarsi con la scherma medievale, poi, 
avrà a disposizione mazze da guerra (che hanno un 
solo tipo di colpo e parata) e persino le prime armi da 


fuoco usate in Europa. 


Abbiamo avuto modo di interagire anche con i sistemi 
di inventario, di progressione e di ruolistica del gioco 
e possiamo confermarvi la sua natura di opera 
“vecchio stile". Le scelte hanno delle conseguenze 
perduranti, le relazioni con i personaggi si evolvono e 
il mondo intorno a voi reagisce al vostro 


orientamento morale. 


L'esperienza forgiata da Warhorse Studios, che 
uscirà il 25 febbraio 2025, ci ha lasciati pieni di 
speranze perché c'é tanto lavoro di fino dietro. 
Sappiamo che il gioco base potrebbe durare tra le 80 
e le 100 ore e non ci resta che aspettare di provare la 
sua versione definitiva per capire se Kingdom Come 
Deliverance 2 é davvero il kolossal medievale 
realistico che stavamo aspettando. 


L'OBIETTIVO DEL CLUB E DI RAFFORZARE IL BRAND PARTENDO DALLA COMMUNITY PIU AMPIA D'ITALIA 


Parma-Re 
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Kyle Krause, presidente del Parma 
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Silvia Campanella 


"universo esports si ap- 

presta a suggellare un 

nuovo matrimonio, 

quello che per la pros- 
sima stagione virtuale unirà Re- 
ply Totem da un lato e Parma 
Calcio dall'altro. Le parti, infat- 
ti, hanno annunciato una nuo- 
va partnership strategica attra- 
verso cui il sodalizio nero-verde 
diventerà supplier ufficiale del- 
la sezione esports del club du- 
cale. Uno dei primi, in Italia, a 
credere nel potenziale del set- 
tore, avendo mosso i primi pas- 
si fin dall'ormai lontano 2018. 
In quell'anno lo Stadio Tardini 
aveva ospitato un torneo per 
assegnare il primo, storico, slot 
del Parma Esports al pro player 
vincitore della competizione, 


venga su eurekaddl.blog 


sempre in quell’anno i gialloblù 
avevano ricevuto l’invito della 
Fifa, al pari della Sampdoria, 
per partecipare al board inter- 
nazionale organizzato dal go- 
verno mondiale del pallone sul 
presente e sul futuro nel mon- 
do esports. 

E ora? E ora il Parma intende 
rafforzare il proprio brand nel 
settore, creando intrattenimen- 
to di valore sia per la commu- 
nity locale, con attività in pre- 
senza che coinvolgano i giova- 
ni tifosi della città e il settore 
giovanile maschile e femmini- 
le del club, sia a livello nazio- 
nale e internazionale, con lo 
sviluppo di attività di content 
creation e influencer marke- 
ting che possano trasportare 
il team a un livello superiore 
di coinvolgimento del pubbli- 


co e diffusione di informazio- 
ni sul settore del gaming. Per 
realizzare questi e altri obietti- 
vi, allora, la società emiliana ha 
deciso di stringere un accordo 
proprio con Reply Totem, una 
delle realtà più consolidate del 
contesto italiano, che suppor- 
tera il club con un'infrastrut- 
tura collaudata e valori rico- 
noscibili all’esterno. Lo stori- 
co di esperienze dell’organiz- 
zazione nero-verde nel campo 
dell’influencer marketing e del- 
le strategie social sarà deter- 
minante per raggiungere i tra- 
guardi di crescita che la part- 
nership impone. E particolare 
sarà l’attenzione nei confronti 
del settore femminile, ambito 
verso cui il Parma ha dimostra- 
to negli anni un impegno con- 
creto. 


ply Totem: fiori d'arancio nel mondo esport 


«Siamo estremamente or- 
gogliosi di diventare il partner 
esports ufficiale del Parma - le 
prime parole di Fabio Cuccia- 
ri, ceo di Reply Totem -. Questa 
partnership è la testimonianza 
dell'attenzione che la società 
riserva alla sezione esports e 
dell'impegno nel creare un eco- 
sistema di gaming ed esports 
fiorente». 

A fargli eco è Lorenzo Gallet- 
ti, digital marketing director di 
Parma Calcio, che a sua volta 
non ha nascosto grande soddi- 
sfazione: «Siamo stati tra i pri- 
mi a investire nel settore degli 
esports e, di recente, siamo di- 
ventati il club di calcio con la 
community eesports più ampia 
d’Italia: adesso siamo pronti a 
fare un ulteriore passo avanti». 
Insieme a Reply Totem. 


SUZUKI 


A 15.900€ “TUO DI SERIE, SENZA SORPRESE. 
TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 6.600€ DI VANTAGGI** 


“Swift Hybrid 1.2 TOP 2WD Arancione Amsterdam: consumo ciclo combinato: 4,4 I/100km (WLTP). Emissioni di CO2: 99 g/km Prezzo di listino chiavi in mano 22.500€, prezzo promozionale 15.900€. **Esempio 6.600€ di vantaggi 
su gamma Swift Hybrid cosi calcolati: ecoincentivo statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0,1,2 per persone fisiche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento 
fondi e contributo Suzuki di 3.600€ presso i concessionari aderenti. Verifica sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. L'offerta è applicabile a tutti i contratti 
stipulati fino a fine mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini delle vetture sono puramente indicative. 
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